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Eppure, questa richiesta logica, 

questa necessaria interpretazione fu 

appunto quella che suscitò tanti al- 

larmi e levate di scudi a «difesa 

della, cultura» che si ‘disse in peri- 

colo di «clericalizzazione»! 
Ancor oggi noi ci sentiamo rim- 

proverare questo preteso proposito 

provocatore — come ha detto giorni 

or sono un giornale romano — di 
«ritorni di fiamma anticlericali». 

Chiedere che la scuola sia «una», 

coerente e formatrice, è domanda- 
re che assolva il suo compito. Pu- 
ramente e semplicemente. 

E se non lo assolvesse in senso 

cattolico, che cosa ci starebbe a 

fare, tra i vari insegnamenti, quel- 

lo della religione? 

giunge ogni esame sereno e disin- 

teressato del problema. In questo 

hanno un valore di anporto e di 

probazione interessante e apprezza- 
bilissimo. 

3. M. il Re visita la mostra 

dell’animale nell'arte 
. ROMA, 12 sera 

Stamane S. M. il Re accompagna- 
tu dagli Aiutanti di campo Genera- 
le Marinetti e colonnelli Lerici e 
Briganti ‘ha visitato la mostra del- 
l’animale nell'arte al Giardino Zoo- 
logico. Erano ad attendere € a ri- 
cevere il Sovrano il vice governato- 
re di Roma, conte D'Ancona, il Pre- 
fetto; il. commissario dell’azienda 

‘idel Giardino Zoologico barone ‘AI 
berto Fassini ed altre autorità. 

S. M. il Re ha visitato la. mostra 
interessandosi vivamente e si è con- 
gratulato col barone Alberto Fassi- 
ni per la geniale iniziativa. (Stef.) 

La Principessa di Piemont: 

presenzia al'a benedizione 
cel pane per i poveri 

TORINO, 12 sera 
Una bella funzione si è svolta alla 

Cattedrale. di S, Giovanni Battista, 
dedicata-alla celebrazione. del pane; 
Il tempio era gremitissimo, Alla pre- 
senza delle autorità, il Vicario capito- 

lare, assistito dai 'caltnivi e dai cap- 
pellani di Corte, consacrò, con la be- 
nedizione, il pane dei poveri. La Prin 

cipessa Maria di Piémonte, con la sua 
augusta presenza, volle rendere anche 
più significativa la cerimonia religio- 

IN INDIA 

o spaccio dei sale di Gandhi 

Due attentati dina mitardi 

BOMBAY, 12. sera 
Tutte le vie cittadine sono per: 

corse da volontari della « disobbe- 
dienza civile » che sono ormai mi- 
gliaia, è quali si sono (trasformati 
in venditori ambulanti che space 
ciano il sale a tutti quelli che lo 
vogliono acquistare. Il traffico dél 
sale di contrabbando è iniensissi: 
mo. Il comitato del . Congresso, in 
vista sopratutto del corteo nazio: 
nalista organizzato per domani, ha 
fatto appello pubblico perchè sia 
rispettato il’ principio della « non 
‘violenza. » predicata da Gandhi. 

Da Amritras annunciano che ta 
conferenza tra Pandit Malaviyo e 
gli importatori indiani si è conclu- 
Sa con l'accoglimento di una so- 
luzione che vieta l’acquisto di mer- 
ce britannica per la durata di un 
anno a partire da oggi stesso. An 
che i negoziati indiani di Bombay, 
Calcutta, Karakì e Delhi si sono 
impegnati a non comperare merci 
di cui abbisognano da ditte stra- 
niere. 

Lo sciopero dei ferrovieri conti- 
nua. Una bomba è stata fatta e- 

splodere. nella. sala d'aspetto della 
stazione «di Byoullda; una: seconda 
sopra un treno.a Massjid. Due. per- 
sone sono rimaste. ferite: (Radio 
Stefani), 

GHANDI 

Il controllo sui contratti 
statali approv:to alla Ce». 

mera frarcese 
PARIGI, 12 sera 

La Camera dei deputati ha appro- 
vato con 304 voti contro 258 il ri- 
stabilimento della commissione dei 
mercati e speculazioni. La Camera 
ha approvato inoltre un emenda- 

.|mento. che prescrive che i deputeti 
membri di Consigli di amministra- 
zione, data la loro posizione in re: 
lazione con gli aggiudicatarì di un 
mercato dello Stato, non. possono 
far parte della commissione. stessa. 

La mozione presentata dai radi- 
cali socialisti per la reintegrazione 
della commissione di controllo sui 
contratti governativi è stata appro- 
vata dalla Camera con 308 voti con- 
tro 260. 
Dopo una lunga discussione svol- 

tasi nella -seduta di ieri, il Senato 
francese ha. votato il bilancio con 
270 voti favorevoli contro 17. con- 
trari 

Le elezioni spagnrle a settembre 
MADRID, 12 sera 

I giornali recano che il governo 
ha deciso di indire le elezioni poli- 
tiche nel prossimo settembre. (Radio 
Stef.) 

MILANO, 12 sera 
Oggi si ‘è aperta la XI Fiera Cam- 

pionaria con la visita ufficiale del 
rappresentante. del Governo, S. E, 
Bottai, ministro alle Corporazioni, 

Il Ministro è giunto nella nostra 
città proveniente da Sarzana con 
S. E. Teruzzi, capo di ‘stato mag- 
giore della Milizia; e con-l’on. Lan- 
do Ferretti, capo dell'ufficio. stam- 
pa del Capo del Governo. Alla sta- 
zione erano S. E, il Prefetto, il dot- 
tor Arnaldo Mussolini, il Podestà, 
i! sen. Puricelli, presidente della] 
Fiera, il Preside della Provincia, se- 
natori, deputati ed ufficiali superio- 
ri dell'Esercito e della Milizia ed 
una folla di. autorità, e gerarchi fa- 
scisti e delle*organizzazioni sinda- 
cali. ) : 

L’arr vo ce Ministro 
Quando è giunto il treno tùtte le 

autorità si sono portate innanzi al- 
la vettura che recava ‘S. E; Bottai. 

Tra i primi a porgere il benve- 
nuto all'on. Bottai sono stati il se- 
natore Puricelli, ‘presidente della 
Fiera di Milano, ‘il vicepresidente 
Granelli e .il. segretario generale 
ing. Camperio. : 
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i RICEV:MENTI 

che 

mol- 

la spedizione al Caracorun 
; MADRID, 12 sera 

Vivissima era l'attesa nella capitale 
spagnola per la conférenza che il Du- 
ca di Spoleto ‘avrebbe tenuto. . sulla 
spedizione al Caracorum, da lui .co- 
mandata, La sala del teatro Espa- 
nol era magnifica per imponenza di 

pubblico. Nel palco reale avevano pre- 

so posto i Sovrani con la Duchessa 
d’Aosta: negli ‘altri palchi di cotte si 
trovavano. gli altrì membri. della . Fa- 
miglia reale e tutti gli Infanti. Erano 

pure presenti il Numzio ‘apostolico, il 
personale dell'Ambasciata d’Italia 
Un applauso vibrante ha salutato 

iani. 

leto. Ha per primo preso brevemente 
la parola il presidente della Società 
geografica spagniola per ringraziare 

© «il’augnsto esnloratore di aver accolto 
linvito rivoltogli .Quindi il Duca di 
Spoleto ha iniziato la conferenza. che. 
corredata .da interessanti proiezioni. 
ha tenuto avvinta l’attenzione dell'n- 
ditorio. per circa un'ora Al. termine 
della magnifica esposizione, il pubbli- 

co, scattando in piedi, ha tributato a1- 
l'aususto Principe una «imponente . 0- 
vazione In fine il presidente della So- 
cietà geografica ha rimesso, tra rin- 
novali applausi, al Duca di Spoleto il 
diploma e 1e insegne di membro della 
Società, 

LA POLITICA FINANZIARIA 
IN GERMANIA 

| Sarà sciolto il Reichstag? 
Ra BERLINO, 12 sera 
Nella riunione tenuta stasera ‘il 

de-|gabinetto ha preso in esame la si- 
tuazione creatasi in seguito alla de- 
cisione déi nazionalisti di votare 
contro il programma finanziario del 
gabinetto. Nella discussione in se- 
conda lettura si è deciso. di chiede- 
re domani al'Reichstag un voto. e- 
Splicito. intorno ‘alla, politica finan- 
ziaria del governo. Qualora il gabi: 
metto non riuscisse a ottenere la 
maggioranza, il Reichstag verrebbe 
sciolto. (Radio: Stef.) 
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ARI "vo TRRErIe otra è 

distribuirono, con. ‘grande larghezza, 
il pane ai poveri della città. La cele- 

l'ingresso nella sala del Duca di Spo-| 

Uscito sul piazzale Fiume, attra- 
verso la: saletta reale, il segretario 
alle Corporazioni sì è recato all’Al- 
bergo Principe e Savoia, dove si è 
trattenuto a colloquio. con numero- 
se personalità, tra cui l’on. Peve- 
relli, C. M. Maggi e Capoferri e 
altri, i 

Il programma. della mattinata 
del Ministro comprendeva in segui- 
to l’annunciata cerimo: ‘> presso il 
Dopolavoro di un'azienda industria- 
le dell’abbigliamento in corso Vit- 
torio Emanuele n. 29, con la distri- 
buzione di medaglie commemorati- 
ve al personale da oltre vent'anni 
iv. servizio € con l’inaugurazione 
del gagliardetto del Dopolavoro stes- 
so, madrina la duchessa Xenia Vi- 
sconti di Modrone. i peo 

Ma, i battenti della Mostra si so- 
no però aperti stamane. L'apertura 
è stata salutata dal suono delle 
campane e dalle sirene degli stabi- 
limenti industriali della città, cui 
hanno risposto le sirene dei padi- 
glioni della Fiera. La città dei traf- 
fici si.è presentata così ‘ai primi o- 
spiti pronta, completa, in assetto 
perfetto. Così è stata assicurata an- 
che ai visitatori delle prime ore una 
visione compiuta in ogni parte della 
Fiera, il che giustifica tanto più la 
semplicità del’rito inaugurale. Per- 
chè non è detto che i passati pro- 
lissi preludi di cerimoniali e di di- 
scorsi, non sempre sobri, non aves- 
sero anche lo scopo di ritardare 
l'apertura effettiva e l'effettivo ini- 
zio degli affari, tenendo indietro la 
folla dei. visitatori, e consentendo 
intanto gli ultimi frettolosi tocchi. 

Alle 9 precise i cancelli sono stati 
aperti, presidiati dal personale in 
divisa, e hanno incominciato a. in- 
goiare la folla. Questa è giunta con 
titti i mezzi di trasporto che ‘si ‘so- 

presi i servizi*speciali. 
Fin dalle prime’ ore naturalmente 

si trovano alla Fiera i dirigenti: e 
gli organizzatori delle varie mani- 
festazioni. Il. segretario generale 
della. Fiera ing. Camperio® e il vice- 
segretario ca. Pinna-Berchet, fra 
gli altri, hanno ‘vigilato perchè tutto 
fosse in ordine. nelle prime ore. di 
vita della Fiera. L'ing.  Camperio 
noco prima delle 10 «i ha ricevuto 
il principe Ghika; ministro plenipo- 
tenziario di Romania presso il Go- 
verno italiano. Insieme a un grupè 
po di industriali e di espositori, l’o- 
srite ha iniziato subito, con la gui- 

da dell’ing. Camperio e del cav. 
Pinna-Berchet, la visita alla Fiera. 
manifestando ripetutamente la sua 
ammirazione e la sua piena appro- 
vazione, . : A 

La visti ufl'ciale 
Alle 18 al ristorante Casse la Con- 

federazione nazionale fascista degli 
agricoltori ha offerto una colazione 
‘in onore delle rappresentanze. este- 
ire partecipanti alla prima, zootecni- 
ca nazionale, Fra gli intervenuti si 
notavano il prefetto di Bolzano; S. 
E. Marziali, il comm. Corti, il com- 
mendator Fotticchia per il Ministe- 
ro dell’Agricoltoura, ;il prof. Bisan- 
zi del Ministero dell'istruzione, il 
prof. Soredi, il conte Cartolari e il 
Console senérale di Ungheria. . 

Alle 15, come era stato annuncia- 

no subito annunciati efficienti, com-|. 

‘te, la porta non è chiusa ‘alle *pos- 

\tà Briand. non è riuscito nè a far 
negare all’Italia: il diritto alla pa- 

tadine sì sono date convegno pen] 
zi al padiglione del turismo per ini- 
ziare la visita. dei padiglioni della 
Fiera. A ricevere il ministro Bottai 
si trovavano ‘il sen, Puricelli, presi- 
dente della. Fiera, ji senatori Nava, 
Treccani e Fantoli, l'un. Ferretti e 
tutti i deputati di Milano, il Prefet: 
to e le altre autorità cittadine, 

S. E. Bottai, che era accompagna- 
to da S. E. Terruzzi, dopo avere ri- 
cevuto l'omaggio del Ministro di Ro- 
mania a Roma, principe Ghica, e 
di tutto il Corpo consolare, residen- 
te a Milano, ha iniziato la visita ai 
padiglioni. II corteo passò quindi 
ad.ammirare il padiglione del turi- 
smo e delle elettricità, le cinque pal 
lerie, la. mostra mineraria, la chi- 
mica e il libro, il salone delle auto- 
mobili. Alle 17 il Ministro con le -per- 
sonalità entrò al teatro della 1n9da 
per assistere alla presentazinne dei 
modelli delle dieci case italiane. Al- 
le 19, terminato le spettacolo in que 
Sto padiglione, semnre atcomoagna- 
to dal sen. Purkicii, S. E. Bottai 
lasciava. la fiera. e esprimeva futto 

LE CONCLUSIONI DI LONDRA 

LIMITAZIONI 
REALIZZATE 

PARIGI, 12 matt. 
Il corrispondente dell’agenzia Ha- 

vas da Londra telegrafa: 

« La posizione particolare della Fran- 
cia e dell’Italia di fronte agli accordi 
che saranno conclusi a Londra ha po- 
tuto lasciar credere che queste due 
Potenze non. parteciperebbero alle va- 
canze navali dal’ 1931 al 1936 accetiate 
dalla: Gran Bretagna, dagli Stati Uni- 
tie dal Giappone per la categoria 
delle grosse navi, Non è così: la Fran- 
cla: e l’Italia. rinunceranno anche a 
costituire il tonnellaggio ‘che era loro 
concesso in «capital SHTP» per questo 
periodo dei trattato di Washington, 

Vveranno soltanto di costruire, duran- 
te la durata del trattato di Londra, le 
settanta mila tonnellate che non han- 
no messo jin cantiere, cosa che invece 
le altre Potenze hanno fatto. Sotto 
questa riserva, » perfettamente‘ ciusti* 
ficata, la Francia e l’Italia pariecipe- 
tanno anche dal. canto. loro alla va. 
canza navale. per. le. grosse. navi, 
Il risultato. di questo solo accordo 
a cinque merita d’esseremésso ‘in ri- 
lievo, particolarmente perchè con ‘esso 
le. cinque. Potenze rinunciano \a Co. 
Struite tra ij 1931 e 1936 un totale di 
1.120.000 tonnellate di «capital SHIP», 
così ripartite: Gran Bretagna 350 mila 
tonnellate: Stati Uniti 350 mila; Giap- 
pone 210 mila; Francia 105- mila; Ita- 
lia.105 mila. Conviene infine precisare 

eviterà così la messa in cantiere sa: 
Tebbero costate alle cinque nazioni in- 
teressate. trentadue miliardi »circa di 
franchi. Una tale economia. bastereb: 
be da sola a giustificare dinnanzi ‘al 
l’opinione . mondiale. l'iniziativa : dei 
promotori della. conferenza ‘e. i «loro 
pazienti sforzi per giungere ad un 
accordo’ ». 

‘Anche il Femps trova che qual- 
cosa. si. è. realizzato a Londra ed 
afferma ‘che la: Francia, VItalia @ 
l'Inghilterra. rimarranno in’ contat: 
to e si sforzeranno di giungere ad 
un accordo. in.armonia con quel 
lo raggiunto dagli Stati Uniti, dal 
la Gran Bretagna e dal Giappone. 
Se la conferenza. di Londra è ter- 
minata; tali. conversazioni franco 
italo-britanniche continueranno. Co 
SÌ, se l'avvenire è pieno di incogni- 

sibilità che possono precisarsì do- 
mani, sia. nel corso dei negoziati 
diretti. tra. i fioverni per. via di- 
plomatica ordinaria, sia a Ginevra, 
sia altrove, 

Ma. si tratta, nel complesso, ‘di 
consolazioni magre, perchè in real- 

rità, nè ad ottenere chiare garan-| 
ie dall’Inghilterra; mentre i rap 
porti franco-italiani non'banno' ceî- 
to guadagnato in cordialità, 

Un anonimo ammiraglio scrive 
sul Matin che le garanzie sono scar 
se e ricorda .che'il 27 aprile l’Italia 
varerà. cinque-navi da guerra. An- 
che l’Ordre nota che Briand, pro- 
ponendosi. di negoziare con Roma, 
non è in condizioni favorevoli, L’a- 

to, tutte le autorità politiche e cit- 

cioè 105 mila tonnellate, Esse si riser:|. 

che le trentadue corazzate di cui sil: 

La Fiera di Milano inaugurala da S. E. Bottai 
L’ imponente aspetto delle Mostre 

il suo compiacimento per la magni- 
fica ricca ed ordinata rassegna. 

Il dott. Arnaldo Mussolini, che al 
mattino si era recato pure a visi- 
tare la grande fiera, nel pomeriggio 
ha visitato la mostra sericola nella 
casa dell’agricoltore, il padiglioze 
degli orfani di guerra ed aliri padi- 
glioni. ; 

In occasione della «apertura della 
fiera. sono giunti al sen. Puricelli 
decine di telegrammi ausurali, tru 
gli altri, S, E. Turati ».a così tele- 
grafato- 

c Veramente dolente non poter 
presenziare ‘inauguarzione Fiera 
Campionaria, esprimo mio vivo sen- 
so ammirazione per; manifestazio- 
ne che raccoglie. inéMitano, esem- 
riarmente laboriosa, Me *rappresen- 
iozioni delle attività industriali i 
taliane e straniere ». 

Stasera S. E. Bottai ha presen- 
ziato alla Scala, alla serata di ga- 
la, durante la quale si è rappresen- 
tata la Traviata, protagonista. la 
Muzio. Ra i 

fatto d'importanza rttevole. E’ pro 
babile che_ora Mussolini pretenda 
parecchio in Africa. Ed è questo 
che il giornale teme, 

HOOVER SI FELICITA 
con tutte le Deleg:zioni 

WASHINGTON, 12 matt. 
Il Presidente Hoover ha annun- 

ciato di avere comunicato alla de- 
legazione degli Stati Uniti alla con- 
ferenza navale «di Londra che ap- 
porrà il risultato della conferenza 
ed elogia i membri della delegazio- 
ne stessa, 

Il risultato più positivo della con- 
ferenza ha detto Hoover, è l’aboli- 
zione della concorrenza nella co- 
struzione degli armamenti navali». 
Dopo aver dichiarato che desidera 

ielicitare anche le altre delegazioni, 
Hoover ha soggiunto che l’Italia 
e la Francia hanno cooperato alla 
conferenza nella: piena misura del 
loro potere, come potenze continen- 
tali la cui sicurezza è basata in 
larga misura sugli armamenti ter- 
restri ed ha concluso che l’Italia e 
la Francia hanno indicato di es- 
sere pronte ad aderire a numerosi, 
importantissimi punti del sottori- 
partito. î 

. . LI Li 

‘Guadagni non irrisori,, 
; LONDRA, 12 sera 

ll Daily Herald, in un articolo di 
fondo, dice ché la conferenza navale 
ha avuto un successo ed un falli- 
mento. . s 

«I guadagni — scirve il ‘gioran- 
le. — non sono irrisori. E°. già una 
gran cosa il rinvio delle costruzio- 
ni delle navi di linea permesse dal 
trattato di Washington, rinvio che 
dà a sperare che il rimpiazzo di si- 
mili mostri marini non verrà mai 
effettuato. Col patto a tre si è otte- 
nuto; se non la riduzione degli ar- 
mamenti, certo la. limitazione, come 
pure non piccole saranno le conse- 
guenze psicologiche e finanziarie. di 
tale patto, Il giornale deplora l’ac- 
cordo circa i sommergibili, che si 
dice costituire un passo retrogrado. 
Pur essendo fallita nel suo scopo 
‘principale, la. conferenza ha regi- 
strato un vero successo. Evitato il 
pericolo. che essa si’ sciogliesse in 
un’atmosfera di irritazione e di re- 
criminazione, si dice ‘che col suo 
fallimento la conferenza ha condot- 
‘to la Francia e l’Italia a cooperare 
insieme per una soluzione. ». 

Il Times, in un articolo di fondo, 
rileva specialmente la vacanza delle 
costruzioni delle navi di linea e il 

conferenza. i 
Anche gli altri giornali sperano 

che i delegati possano. separarsi 

sposto alla Conciliazione, Ma v'è an- 
che chi rileva come il mancato ac- 
cordo italo-francese possa portare a 
modificazioni anche ne) patto a tre. 
Secondo la: Morning Post, Mac Do: 
nald flirtando con l'America, ha ir: 
ritato la Francia e l’Italia. Comun: 
que la pace, dopo la conferenza, è 
più prossima: e il patto a tre ha 
un notevole valore anche politico. micizia italo-austro-germanica è un 

patto delle Potenze oceaniche, come). 
i due grandi risultati ottenuti dalla 

Gli alpini a Trieste 
TRIESTE, 12 sera 

« La giovinezza non torna più »:; 
Ma gli alpini non cantanos questa 
canzone, Sul cappello che portano 
che. continuano a portare nelle 
grandì occasioni c’è ancora, ci sa- 
tà sempre la lunga penna nera, 
minuscolo. e fiero vessillo, ricordo e 
promessa di campeggi e di impre- 
se che, a cantarle, fan bene al cuo- 
re. anche se talvolta portano sul 
ciglio una lacrima di commazione. 

“In ato la penna, 
Alpini, scarpe grosse, passo Mar- 

cato, corporature atticciate. S'in- 
tende gli alpini della guerra, chè 
quelli giovanini possono anch'esse. 
re smilzì come pioppi. Su tutti îl 
grigioverde cappello e la superba 
penna. Marciano, cantano. ridono 
Di nulla si sgomentano; e, gli an- 
ziani, non saprebbero proprio di 

che, dopo aver combattuto. Le re- 
clute poi, i figli degli alpini del 
'15, Ranno in famiglia la testimo- 
nianza vivente che le montagne si 
scalano adagio e che, quando sì è 
resistito, ci si è aggrappati alle 
roccie, sì è volato sulla neve, @ 
mondo sì può anche guardare dal 
lValto. E în alto la penna! E° pro 
prio come dire: in alto i cuori, ma 
visibili mossi nel vento, eppur fer. 
mi sotto la bufera. Non c'è cuore 

d’alpino che non senta questo: 
la vita stessa si plasma in partico. 
lari modi, con una fierezza senza 
pose, quando, tolti alle case mon 
tane la patria chiama per affidare 
agli alnini la sun chiostra più pre 
ziosa, quella del confine, Le quar 
die della patria. Come si può non 
essere vn tantino. superbi gi aver 
avuto la ventura di nascere mon 
fanari, quando VUItalia è separato 
dalle allre nazioni da’ una, catena 
di monti? E° come essere Italiani 
due volte. big 

Ora questo orgoglio che n 
sura il sacrificio, ma lo ? 
e lo vitma in. camzoni, pe ; 
negli anziani il sentimento di una 
superiorità. Chi è stato provato può 
dire ai giovani: « Noì abbiamo 
fatto »; ed ancora: « Voî dovrete 
fare ». Perchè gli alpini sono real- 
mente una grande. famiglia che, 
nella unità de popolò. marcia per 
strade sue e non si disperde. Mar- 
cia, e si ritrova ad ogni adunaia, 
instancabile, protesa verso l'avve- 
nire. Passa e -canta. Lascia una 
impronta. Altri reduci, altre glorie 
son pari ai reduci alpini; alle glo- 
rie.alpine. Eppure, sembra che que- 
ste abbiano mella. penna una inse. 
gna «inconfondibite, i 

Dille alpi al mir? 
Del resto, se gli « scarponi » rie- 

docano in coro. memorie belliche, 
c'è sopratuito. nelle loro canzoni, 
un disinteresse franco. Non fanno 
dell'epica; ma della lirica. Dicono 
chi sono. TTatteggiano di sè un 
ritratto non: compiaciuto: prima di 
diventare eroici combattenti erano 
alpini. Questo non dice .tutto? Pro- 
mette. e° mantiene: 1a solidità, la 
fedeltà, cetto, alla patria, al. do- 
vere più duro. Ma sembrano dire 
che solo in un modo essì sanno 
corrarre tale dovere, 
ini mente quello che son nati non 
soldati e basta, soldati alpini. 

Confidenza con. la guerra? Confi- 
denza con tà vita, Scendono ora a 
Trieste, che hanno cooperato a lì- 
berare, sulla riva del mare che ‘ci 
era contestato. ‘Alpini. sul mare? 
Non si confondono certo; guarda. 
no, passano. tornano a guardare. 
E sanno che l'onda va > ritorna, 
mutevole aspeito, labile via; sul mo- 
lo piantano i calcagni sulle pietre, 
pietre. certo di monte; e pensano 
che, rontano; oh, non troppo, i mon. 
ti s’adergono fermi e che a salire 
c'è sempre da guadagnare; per le 
montagne che, dall'alto si guarda- 
no e si difendono meglio e per chi 
ha compiuto 10 fatica e può sotto 
il cielo più consono calcar nella te- 
sta il cappello, e levare, più alta 
dî ogni cosq, la nera penna. 
Anche qui. in pianura, essì ama- 

no adunarsì perchè ideali compa- 
gqnie sì riformano; i quadri sì riem- 
\ptono; nei ranghi le ombre dei ca- 
duti non abbandonano i sopravis- 
suti. Al posto degli scomparsi le 
giovani reclute sanno già marciare 
é cantare. E i bimbi, portati a Trie 
sie, perchè si persuadono coi loro 
occhi che sono tanti gli alpini e 
che tutti si somigliano un poco, 
esprimono, accanto alle memorie. 
le speranze ‘viventi, Passano ‘e vil 
sono donne fra loro: le spose degli 
alpini, le madri dei piccoli che sa- 
ranno alpini domani. 

Feste, cerimonie, cortei, discorsi 
e canti, a Trieste che apre le sue 
braccia a riconoscere anche questi 
figli d'Italia che sulle Alpi tennero 
duro, sarebbero niente sé non pren- 
dessero subito carattere di feste, 
cerimonie, discorsi e canti di al 
pini. Fraternizzano con. tutti, gli 
scarponi, ma restano quali sono, 

E la città saluta gli alpini. Con 
striscioni che portano inni ed ‘omag- 
gi, con bandiere con manifesti del 
Podestà, dell’Associazione combat. 
tenti, dell’Associazione volontari 

1A ei Anche i bersaglieri, che 
anno tante penne sul cappello in 

luogo di una, si fanno ' incontro 
agli arrivanti. 

L'arrivo di S. E. Manaresi 
La prima tradotta è giunta a Ce- 

va alle ore 4,10; poco dopo ne. so- 
no arrivate altre due da Torino al 
comando del gen. Etna. Per tutta 

a Bergamo, da Cuneo e da Bra. 
Gli alpini militarmente inquadrati 
sì sono recati a rispettivi accam- 
;pamenti. Con stile alpino e cioè al 
canto degli inni tradizionali, Vari 
gruppi recano simbolici trofei del- 
le rispettive regioni, 

Verso le ‘ore 10, proveniente da 
Roma. è giunto Von. Manaresi, pre- 
sidente dell’Associazione alpini. A 
riceverlo alla stazione erano le au- 

‘ 

rimanendo) 

torità cittadine fra cui S. E. il Pre- 
fetto Porro, il podestà sen. Pitac- 
co, il comandante del Corpo d’Ar- 
mata. il segretario federale dottor 
Perusino; i componenti del. Comi- 
tato centrale dell'A. N. A. e nume- 
rose rappresentanze delle associa- 
zioni combattentistiche localî. Con 
l'on. Mannaresi è pure arrivato l’o- 
norevole Parolari in rappresentan- 
za del Partito fascista. Sotto la 
pensilina un reparto della Milizia 
ferroviaria con fanfara ha reso gli 
onori militari al suono della Mar- 
cia Reale, di Giovinezza e degli iîn- 
ni degli. alpini. ; 

La città echeggin di canti quer. 
rieri. Gli. alpini passano fra îl po- 
nolo -plaudente che non tarda ad 
affratellarsi coi prodi figli della 
montagna. La folla che si accalca 
alla stazione calorosamente applau- 
de agli alpini mutilati che arrivano 
al comando del grande mutilato 
Rapettano, la cui carrozzella è în 
breve tutta conerta di fiorì. _, 

Alle 12,35, ricevuto alla stazione 
dalle ranpresentanze di tutti î re- 
narti del presidio militare di Trie- 
ste, dalla presidenza dell’ Assotia- 
zione nazionale alnini con a capo 
S.. E, Manaresì, da tutte le auto- 
rità nolitiche, militari e civili, è ar- 
rivato il valoroso battaglione «Bas- 
sano», del 6.0 Alpini, che rappre- 
senterà il Corpo alta grande ma- 
nifestazione di domani. 

IN RUSSIA SI PENSA 
a far guerra alla Polonia 

BERLINO, 1? sera 
Viene segnalato da Mosca un sin- 

tomatico articolo dell'organo uffi-. 
ciale ZIsvestia, per richiamare l’at- 
tenzione. pubblica sovietica. sulla 
formazione di un Gabinetto militare 
in Polonia, In tutti i circoli sovieti- 

-|ci si parla di-un' possibile conflitto 
con la Polonia. (Radio Stef.) 

Distinzioni precise 

Il Popolo di Roma biasima la no- 
sira riserva su l'intitolazione della 
scuola milanese di « Mistica fasci- 
sta » — e la dice « iniqua, impru- 
dente e banale ». 

Perchè? 

« Il realismo e la concretezza del 
Fascismo hanno origine, basi e sco- 
bi di natura altamente ideale. Non & 
caso .i..creatori. della. nuova scuola 
parlano di ordine, autorità. giustizia, 
vale a dire di principii. i quali, per il 
solo fatto di aver concreta e realé 
attuazione, non perdono un solo &- 
spetto o significato del loro. carattere 
e valore ideale. Son, del resto, niente 4 
po' po' di meno ché gli stessi prih- 
cipii della’ religione cristiana... ». 

E più oltre; 

.« Ma a parte le incredibili confu- 
sioni lessicali e filosofiche di cui 
grondano siffatte affermazioni (le no- stre) allo scopo di negare spiritualità 
a un movimento, a una dottrina, a un regime di natura squisitamente e 
principalmente spirituafe..... », 

Un momento. "È 
Non abbiamo mai negato al fa- 

scismo, gi fascisti, al regime fasci- 
sta una spiritualità, un'anima idea- 
le. Sarebbe come negare che l’uo- 
mo è fatto di anima e di corpo € 
che ciò che fa il corpo è comandato 
dall'anima. | 
Ma non vorremmo dire per que- 

sto. che l'oggetto — nettamente po- 
litico, cioè umano — di un movi 
mento e di un Regime, possa di un 
ratto sollevarsi aî cieli della divìi- 
nità. 
\ Il regime non è una Chiesa, 

Il fascismo realizza dei principii 
che possono essere, non diciamo al- 
tamente morali, ma anche religio- 
si: li custodisce, li difende, li affer- 
ma. Questo non vuol dire che esso” 
ne sia la fonte divina. È; 
Abbiamo negato l’anima del fa- 

scismo? Offesa la sua spiritualità? 
Tutto sta nel valore che si dà 

alle parole. i 
Il Popolo di Roma dice: 
«. Non faremo all’Avvenire d'Italia 

una lezione di filosofia e d’etimologia 
nè gli ricorderemo che il misticismo 
è un «modo di ccncepir le cose onde 
la mente più che. i contorni reali ci 

ati ( illa mattinata altri treni sono giunti]. con uno ‘spirito maggiormente di-|d 

vede: l’irradiazione di ‘.erità sune- 
TIOMI ». 

Ma, c'è un ma, Questa definizio- 
ne non è quella che potremmo dar not, cattolici confessionali, che po- trebbe dare la Chiesa che di misti. cismo se ne intende un pochino più del « Novissimo Melzi ig per Noi distinguiamo due piani, due 
realtà: l'una tutta umana e terre. 
stre, l’altra divina. La realtà na- turale e quella sopranaturale. I sopranaturale viene da Dio, è Dio, 
al di fuori, al di sopra di noi, che 
ognuno di noi non saprebbe nè po-. 
trebbe mai raggiungere da solo. 
Dio comunica alte anime questa vi- 
ia che è la sua, distinta, diversa, ’ 
irraggiungibile. 

La vita mistica è l'operazione di 
Dio nelle anime. la comunicazione: 
di questa sua vita per vie che non 
sono ordinarie. . 

E° insomma Dio 
l’uomo che subisce. 

Siamo. in un campo che sfugge 
a ogni contorno e confine umano. 

Quali rapporti possano ora in- 
tercorrere tra l’attività 
gli individui — sia pure ispirata a 
idealità altissime — e questo piano 
incomunicabile divino, non sappia: 
mo. O almeno, lasciamo al nostro 
interlocutore di stabilire, 

E allora? E° chiaro il valore del. 
le nostre parole: il loro senso one- 
sto e în nulla offensivo di valori che 
non sapremmo non circondare del 
massimo rispetto, 

E° chiaro anche che quando si 
crede in questa realtà sovranatura- 
le eterna che è Dio — tanto distan- 
te dall'uomo quanto il firmamento 
dalla rena del mare — si amano le 
parole proprie e le distinzioni pre- 
cise, 

che opera e. 

pratica de-. 
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‘Riposi nel suo premio e nella sua 
gioia! 

Fu un capitano, fu un aposiolo. 
Ha compiuto «cgnamente la pro- 
pria giornata, 
La sua figura nelle grandi nostre 

assemblee tra }a masse cattoliche, 
si ergeva col so*riso e la luce di un 

ngi 
sele confidente, Talvolta, ancor di 
più; è giovani, che bevevano la 
fiamma dei suoi occhi, lo solleva- 
vano in un trionfo chiassoso pieno 
di affetto e di prepotenza. 

E° una mortificazione  immagi- 
narcelo ora, sbiadito e .gelido, nel 
piccolo collegio di Arona. Morto. 
Le acque sciabordanti del bel lago, 
vigilaie dal gran San Carlo e, più 
su, benedette dalle spoglie di Con- 
tardo Ferrini, echeggiarono pure 
chissa quante volte i bei canti che 
egli intonaca e che la folla fucina 
rilanciava alle stelle! 
Ma Vun dopo l’altro — chi più 

le conta le care e grandi figure 
scomparse? — se ne vanno i miglio- 
ri a ricevere la palma dell’olivo 
sempre vivente. 
Mons. Giandomenico Pini ha 

_campeggiato nella storia dell'Azio 
ne Cattolica di quest’ultimo venti 
cinquennio. 
Non però per un'insegna confe- 

ritagli, bensì per una fatica crea. 
trice sostenula a duro prezzo. 
Non dimentichiamo ‘mai’ gli ini 

zietori, poichè di essi si ripete fre- 
quentemente il monito scritturisti- 
co: alius est qui seminat, alius est 
qui metit. 

Le ansie e le difficoltà degli inco- 
minciamenti scompaiono spesso agli 
occhi degli spettatori che conside- 
rano solo l'aspetto entusiastico di 
chi osa. 

‘Il movimento universitario catto- 
lico in Italia viene dalla « Mam- 
ma», — ch'era mons. Pinì — ve- 
nuto dalle file di quella G. C. I. che, 
più tardi, jurono saldamente ras- 
sodate da papà Pericoli. 
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‘scrittore alla Biblioteca Ambrosiana 
le visse così vicino a Colui, che do- 

imaterna. 

|vato? 

Faitosi prete, quando già indossa- 
va la toga avvocatesca, sentì la mis- 
sione dell’apostolato fra gli studen- 
ti. universitari, in un’età che tutti 
sanno quanto fosse mancipia della 
Loggia e del positivismo, imperanti 
dalla Minerva e dalle cattedre pro- 
fessiorali. 

fu Per alcun tempo Mons. Pini 

veva essere Papa Pio XI. 
Innumerevoli j giovani che ‘nell’o- 

ra del marasma interiore, della bu- 
fera passionale impararono sotto la 
protezione sapiente della sua ala 

* * * 
Quanti son coloro, ch'egli ha sal- 

Quale arte più eccellente si chiede 
il Lacordaire, di questa che plasma 
le coscienze giovanili e quale dose 
di saggezza, di santità in quest’azio- 
ne che rasenta l’opera creatrice? - 
Poteva sembrare talvolta, che l’al- 

legria della brigata. fosse troppo 
clamorosa. ma chi poi nella chiesa 
udiva mons. Pini e sentiva 1a vibra- 
zione possente del suo spirito illu- 
minato e ardenig comprendeva le 
sue possibilità sulle anime. 

Il Card. Ferrari, un giusto ed a- 
cuto estimatore di uomini, affidò a 
Mons. Pini di essere l’Assistente 
Ecclesiastico dell’Unione Giovani 
dapprima, poi della Federazione 
Giovanile Milanese e. gli dava in 
premio la ‘insigne Parrocchia di 
$S. Eustorgio a Milano. 
Ma le esigenze del movimento cat- 

folico inducevano Benedetto XV a 
chiamare Mons. Pinì a Roma, quale 
Assistente Generale della Gioventù 
Cattolica Maschile e della «Fuci». 

Di ortodossia diamantina inirepi- 
cio nella fedeltà all’ideale, poeta nel- 
l’eloquenza travolgente fu un con. 
quistatore. 
Erano quelli gli anni più belli, 

perchè più vivavi e commossi nella 
arginatura formidabile alle irru- 
ziini prepotenti del bolscevismo. 

Le mani di Mons. Pini che aveva- 
na raccolto il bacio di tanti giovani, 
figli del suo affetto, partiti per la 
gquerra,e morti per la Patria, erano 
ben degne di sventolare la bandie- 
ra, in quel torno di storia. 
Dovremmo aggiungere quanto 

fosse preziosa la parola di Mons. 

\ Pini. i 
Tutta italia ne udì l'eco. Nelle a- 

dunate sulle piazze e nei sacri riti 
ri claustrali, ai leviti ed ai sacerdo- 
ti Mons. Pini ha cantato l’inno lieto 
della sua fede convinta. 

ded de 

Ora la quercia è caduta. 
Già qualche ramo sì era intristi- 

to per un’infermità, che l’indefesso 
lavoro aveva accresciuto. La sua 
mano che era stata 
un mirabile apostolato epistolare, 
si era rattrapita quasi inerte. 

Benedetto dal Papa, dal suo Pa- 
pa; dal Card. Arcivescovo di Mila 
no, a soli 59 anni è entrato nella lu- 
ce di Cristo, — 

Sulla sua fronte forte e pura il 
nostro bacio fraterno. 

(e. r.) 

| DALLA CITTA’ DEL VATICANO 

I! canta Bethlen dal Pap:! 
CITTA' DEL VATICANO, 12 sera) 

Il Santo Padre ha ricevuto questa 

séra in particolare udienza il conte 

Bethlen Presidente del Consiglio uda- 
gherese. 

S. E. è giunto ‘nel cortile di san 
Damaso | noco dopo le 18. Presso la 
scala papale erano ad attenderlo ul 
cameriere d'onore di spada e cappa, 

e il sottodecano cav. Fagiani, 
N presidente era accompagnato dal 

Ministro d'Ungheria accreditato pres 

sò la Santa Sede e da personalità cel 
seguito. Îl piccolo corteo scortato da 
due guardie svizzere ha ricevuto i sa 
luti regolmentari delle guardie Sviz- 

zere disposte nei diversi piani della 
scala papale. ò 
‘Nella sala Clementina prestava ser- 

vizio un picchetto dello stesso corpo. 

S. E. il Conte Bethlen si è dapprima 

avviato alla loggia mantovana per 

una fotografia e quindi alla Sala dei 

Palafrenieri. 
Nella sala dell’anticamera l’atten- 

‘“devano mons. Cremonesi elemosinie- 

rs segreto di S. S., mons. Caccia Do- 

minioni Maestro di. camera ed i 

gnitari intimati di servizio. 

I} colloquio del Presidente col San- 

to Padre è durato quasi tre quarti 

d'ora. Verso le 19 accompagnato fino 

al limite dell’appartamen<o pontificio 

da mons,. Caccia Dominioni, .S..E. è 

disceso negli appartamenti del cardi 

nale Pacelli Segretario di Stato di 

S.S. col quale sì è intrattenuto in bre- 

vé conversazione. 

Ti crepuscolo vespertino scendeva 

sui palazzi apostolici quando le vet 

ture del Capo del. Governo di Buda- 

‘pest, lasciavano col seguito la città 

del Vaticano. 4 

Udienz» po tificie 
Il $. Padre ha ricevuto in pri- 

vata udienza: 
i Monsignori: 
Raffaello Carlo Rossi, arcivescovo 

di Tessalonica, assessore della S. 
Congregazione concistoriale, 
Giovanni Mercati, prefetto della 

Biblioteca apostolica vaticana, 
Padre GioBatta Frey, segretario 

‘ della. pontificia commissione  bi- 
blica. 

La pilma al S, Padre 

nie 

4 

stiniani. Le abili ‘suore dirette dal- 
la. badessa donna Beatrice Crucia- 
ni, impiegano l’intero anne in que- 
«i lavori di pazienza e le palme 
ta loro confezionate vengono poi 

‘ial Pontefifice donate a varie per. 
s.nalità cattoliche. Il privilegio 
«lalla famiglia Bresca risale a Papa 
Sisto V. 

ll Card. Len'cier Legato 

al Corgresso Eucaristico) 

dì Cart:zine. 
Come si prevedeva, il cara Topi 

cier, prefetto dei Religiosi, è cu... 
nato Cardinale Legato al Congresso 
internazionale di Cartagine. 
L'Osservatore ne dà stasera l’an- 

nuncio ufficiale in questi termini: 
«La Santità di N. Signore, desi. 

derando contribuire alla maggiore 
solennità che si terrà a Cartagine, 
si è benignamente degnas> di nomi- 
nare Legato Pontifificio al Congres- 
so stesso, S. E. rev.ma il sig. Card. 
Alessio Enrico. Lepicier, prefetto 
della S, Congregazione dei  Reli- 
giosi », . 

La Comunione p>isquale 

in Veticano 

pubblicato, lunedì santo, 14 corren- 
te, il S. Padre alle ore 7.30, cele- 
brerà la S. Messa distribuendo la 
S. Comunione in adempimento al 
precetto pasquale alla sua nobile 
famiglia laica e giovedì sanio 17 
corrente, alla medesima vra, la SS. 

Santità ai componenti la nobile fa- 
miglia ecclesiastica, 
Lunedì santo 14 corrente, alle ore 

6, alla cappella paolina sarà di- 
stribuita la comunione pasquale a 
et gli altri familiari di S. San- 
(9) © PERSA 

Il Legato Pontificio 
al Congresso di Ravenna 

‘AI. Congresso Regionale Eucari- 

stico che avrà luogo in Raver aa il 
Papa ha nominato come Legato S. 
E. il card, Michele Lega. RR 

Suffr:gi per la sorella 

di Pio X. 
A cura dei Padri della Scuola Pia 

di S. Lorenzo in Borgo, si sono svol 

* Domani il maestro ci casa dei 

Palazzi apostolici, comm. Pio Man 

zià, che in questi ultimi giorni è 
stato nominato cameriere  d’onore 

di spada e cappa di numero, pre- 

senterà al Pontefice a nome della 

amministrazione,  un'artistica. pal- 

ma finemente lavorata e adorna di 

‘meandri e fiori. 
Stamane simile offerta di palme 

hanno fatto i deputati delle Camal- 

| dolesi di S. Prisca, mons. Federici 

‘8 il comm. Ambrosini, ed i rappre- 
sentanti della forfiglia Bresca di 
Sanremo; i quali, a nome delle mo- 
nache e della famiglia Bresca, han- 

no offerto artistiche palme con or- 
di fiori artificiali in mi- namenti : 

niatura ed intaglio. 
Tl privilegio di offrire le palme al 

Papa per le monache Camaldolesi 

risale ad età molto lontana, privi. 

legio che è stato poi confermato da 

Leone XII nel 1825. 
Si tratta di un finissimo intreccio 

he recano nel centro una 
ta dal prof. Giu- 

di-palme, e e 
miniatura esegui 

ii in forma semplice e solenne per 

ja larga partecipazione degli inter- 
! venuti i funerali in suffragio dello 
\compianta sorella di Pio X di san- 

‘ia memoria, 
La Messa di Requiem è stata can 

tata dal P., Walter assistente gene- 
rale delle Scuole Pie in rappresen- 
tanza del Padre Generale. 

All’ufficio funebre hanno assistito 
il nipote dell’estinta mons. Parolin, 
la pronipote Maria e altre persona: 

tanza del Fascio Guelielmotti di 
Borgo con il gagliardetto. 

La maggior parte degli interve- 
nuti si è accostata alla Mensa. eu- 
caristica. 

Un viaggio in Palestina 
a scopo istruttivo. 

Il Pontificio istituto biblico ha/in- 
detto un viaggio di studi in Pa- 
lestina., 

e avrà la durata di un mese, 

on 

“MAMMA PINI, 

dente di poco quella della croce, non 

strumento di| 

Come il nostro giornale ha giàj 

Comunione sarà distribuita da S.|° 

lità; il cav. Pezzoli e una rappresen- 

Questo avrà. luogo dopo Pasqual 

E’ la domenica glorificatrice della 
mansuetudine di Gesù. 
Prima di entrare nella settimana 

del processo e della crocifissione, bi- 
sogna dar gloria a Colui che ubbidi- 
rà al suo amore degli uomini sino 
alla fine, salendo le asprezze della 
Passione come Agnello di Dio, sen- 
za un lamento, 

La Oosanante accoglienza di Ge- 
rusalemme, ‘rivissuta dalla liturgia 
di oggi, è tutta un grido di gratu- 
tudine adorante. 
Per le vie della città Santa quel- 

li stessi ‘che l'avrebbero crocifisso 
adorarono, senza saperlo, la Sua 
donazione di Sangue. 

Per bocca dei fanciulli ebrei «an- 
nunciarono — dice la liturgia del 
giorno d'oggi — la resurrezione». 

I mantelli distesi dalla generosi 
la ‘degli innocenti ai piedi del Re 
Mansueto, i rami di olivo e di pal- 
me che infiorarono la strada prece- 

sono simboli decorativi. 
La pace di cui Volivo paria, è chi- 

mera per gli individui e le genti se 
non è verità, in Cristo e di Cristo. 

A Lui dan gloria, Perchè da Lui 
hanno origine tutti i sacrifizi e 
le vittorie dei secoli cristiani, — del 
lorò genio, è del loro braccio, e del 
loro cuore — di cui sono figure le 
palme. 

I manielli sui quali il Cristo pas- 
sò sono ancora quei brandelli di 
egoismo, quej tenebrosi veli di in- 
credulità, di vizio, di torpidezza, di 
ingratitudine che il mondo getta ai 
piedi, perchè Egli li calpesti e li 
vinca. : 

Ore di.tenebre, tuttora, quelle dei 
negaiori e crocifissori del Cristo. 

Se la luce — mai perduta nell’e- 
brietà del male, o riacquistata — 
la illumina come illuminava allo- 
ra Gerusalemme, l’anima del mon- 
do fa suoi il grido e l’atto dei fan- 
ciulli. ebrei. 

Lo adora) ringraziando, per la 
Croce; e osanna alla resurrezione, 

d. pi 

La nostra sottoscrizione 

Gandhi 
e Fra Giocondo 

. Ho letto anch'io avidamente le cro- 
nache sui giornali, che riferiscono le 
vicende indiane, ; 

Ho letto che Gandhi Mahatma (ma- 
hatma significa grande spirito) coi 
suoi begli 60 anni e uno in più sulle 
spalle di avvocato e con gli occhialo- 
ni cerchiati sul viso amnnerito, solcato 
da rughe profonde, ha iniziato la di- 
sobbedienza civite, ascoltando la «pic- 
cola voce silenziosa». che dice ve- 
nitali da..Dio. 

Ho letto anche una serqua di nomi 
strani; che egli predica la Sathya- 
graha (la legge dell'amore) la quale 
deve condurre con l’Ahims& (la non- 
violenza) al Swaràj cioè all’indipen- 
denza dell'India, SETE 
Ma ‘voleie sapere che cosa mì ha 

colpito più della marcia dei martiri. 
più del tentato svuotamento delle sa- 
line di Dandi?. 

È’ stato diemaggio delle folle all’a- 
gitatore: @ai.:suoi. picdi hanno gettato 
monete per Vimporto di qualche. mi- 
lioncino. 

Voì potcie ben comprendere, che a 
me non giornalista, non studioso di 
geografia 0 di storia questa musica 
di soldi sia riuscita marticolarmente 
armoniosa... è ; , 

Senza disturbar nessuno nè a mar- 
ciare, nè ad’ accorrere nella strada 
della marcia, non potrebbero i lettori 
dell'Avvenire fare altrettanto nei miei 
confronti? 
anch'io vi predico la Sathuagraha 

(vedi soprd) mnerchè con  l'Ahims& 

(idem) si arrivi all'incipendenza del 
nosiro giornale dal giogo delle stret- 
tezze economiche. 

Il ragionamento fila? 
Ebbene datemi qualche’ cosa come i 

milioncini al Mahatma. 
O se vi piace meglio, datemi: qual- 

che gerlo di candidi uovi di Pasqua, 
cari e preziosi come quello della ca- 

«ra Federazione Giov. Catt. bolognese 
e dei buoni amici de’ Circolo degli 
Alemanni, È 

Così sia. FRA GIOCONDO 

ELENCO XIV 
Somma raccolta nell’anno 1929 

L, 120.731,60 

Somma precedente L. 22,356,18 
Osimo: ll Gruppo Uomini cat 

rolici.raccoiti attorno al loro 
Vescovo e ai propri Assl 
stenti ecclesiastici plauden- 
do all'opera santa e infati 
cabilé deil'«Avvenire» e @u- 
gurando prosperità e. pro- 
gressi, a maggior gloria di 
Dio e per le inigliori fortu- 

OPINIONI E FATTI! 
italiani tarante la 

Francesco Monarcni. riferisce d'un 
novissimo spettacolo teatrale Trancese 
che si è inscenato a Parigi con altret- 

tante coppie e battute quante sono ic 
Tazze umane, 

La varietà ha per titolo suggestiva: 
L’Album delle nazioni.’ 

Manco a dirlo, la Francia fa la più 
bella figura, nel consesso. E l'Italia 7a 
la peggiore, 

Ecco ilo stralcio: 

« E ora. gli italiani, annuncia l’inef- 
fabile «chansonnier», presenta al pub- 
blico un omaccione sbracato con un 
paio d’enormi baffi neri che sembran 
ritagliati abbondantemente in una co- 
da di cavallo, con un cappellaccio un- 
to, con un buon coltello a serramani- 
co alla cintura, il quale trascina con 
violenza una bruna. fanciulla vestita 
naturalmente «all'italiana» e cioè alla 
«ciociara» con tanto di veste ampia a 
pieghe, ‘bordata da una banda trico- 
ore. 
4 garan + domanda l’ineffabile, 

Cosa mangiate? - 
«Macaroni», 
Cosa bevete? i 
Chianti, Lacrima Christi, Barolo. 
ico la vostra occupazione abi. 

tuale 
— EN!.. si canta. si balla la tarantel- 

la... si suona la chitarra... 
— E. la vostra aspirazione maggiore? 
.— Assassinare, (La risposta è auten. 

tica). x È 

L’insullo è vecchio, calunioso e Li 
una banalità, ‘che esonera da quulsia» 

si rilievo. 
La cara germana latina è Sempre 

fedele a quell’istinto di' mordere, che 

le ha meritato Più di una storica fru- 
stata. 

E quando scherz& helle « Folies 

Bergères tradisce lo spirito di ul- 

bagia gallica, che a breve scadenza le 
fa gettare la maschera delle cortesie 

pacifiste nelle conferenze ‘politiche. 
Marianna incorreggibile! 
O meglio, Marianne ‘incorreggib:!i, 

poichè non è lecito allargare a tutto 
un paese, dove pur contiamo innume- 
revoli amici sinceri, le scemenze di 

taluni, anche se Tappresentativi. 

» 

Quelli che marciano arrivavo 
Il Solco Fascista ci. fa manifesto 

che: 

« La moglie di Gandhi ‘segue a di- 
stanza il marito, alla testa d’un grup- 
po di compagne, Ella è in marcia ver- 
so le saline di Jalalpur. Qualcuno a- 
vendole domandato se. avesse fiducia 
nel successo dell’opera del Mahatma, 
ella ha risposto con fermezza: 
— Non posso sapere che cosa acca- 

drà: ma so che solo. quelli che marcia- 
no arrivano ». > 
Simpaticissima questa fiducia e e 

ha il suo incentivo non nel sogno ael 
successo Ma nella volontà del cammi. 
no. 
Indubbiamente marciare è condizio- 

ne prima deli’ Grrivo. Perseverare 

nella marcia, condizione necessaria 
a non ampuiaîtne, per SiANChezza, il 
Percorso. i 4 

Saggissima però la,moglie di Gand- 
hi si dimostra quando implititamen- 
le ammette Che non sempre chi mar. 
cia arriva, Sen 
Troppe le incognite che ad ogni us- 

mo incombono. "RS 
Il coraggio delle ‘donne ‘gandhiste 

nel averne costieiiza è significativo 
ed istruttivo. 

La Francia che muore 
E' il titolo di un articolo di Gusiave 

Hervé su le Victoirei Parla dello spo- 
polamento della Francia. 

Difatti dalle statistiche Ufficiali. 1i- 
sulta che nel 1929 la cifra dei morti 
supera quella dei nati di 12.564. 

« Con la nostra popolazione metro- 
politania stazionaria, dal 1870, intor- 
no alla cifra di 38 milioni di abitan- 
ti, noi saremo in'25 o 50 anni, i vici- 
ni di un'Italia che conta 60 milioni 
di abitanti e di una Germania che 
ne conta $0 milioni, senza contare i 
7 milioni di tedeschi-austriaci, 

Questa situazione terrificante è 
dovuta a numerose cause, ma la prin- 
cipale, quella che ‘conta ver il 75 per 
cento ‘almeno, è dl’aberrazione della 
nostra massoneria: radicale, che ha 
demolito da cinquanta: anni in qua 
le nostre discipline religiose, facendo 
in tal modo, del nostro. paese, colla 
rilassatezza dei costumi e lo sviluppo 
di un grossolano. materialismo, «un 
paese di celibi e di figli unici», Gli 
altri paesi ci seguono di lontano nel- 
la via dello spopolamento nella misu- 
ra in cui in essi infieriscono lo spi- 
rito del libero esame protestante e 
del libero pensiero Cei partiti così 

‘Iza tedesca, giovinezza turbata interior. 

più vivo dun tempio vrofanato 
la sepoltura del «grandi» empi. 

Dal nulla, si ricava nulla: elemen 

tarmente Provato: e son Malte le pro. 

De? 

Questo ‘è il nuovo prezzo del rinomato *xCACHET RO 
ella 

rodigioso nel vincere in pochi minuti qualsiasi MALE 

TESTA - di denti - reumi - nevralgis, — Non disturba d 1 

cuore. — Rifiutate le imitazioni come si rifiuta una ms e 

falsa 1 Il «CACHET ROSA» si trova in vendita in tutte S 

Farmacie d'Italia. Un cachet 0,50 - Scatola di 10 L, 1,50, 1 
sd nomie 

a eroica 

convenzioni..., fabbrica con le'tue pro- 
prie mani le tue stesse illusioni! Se 
vuoi vivere liberamente la tua vita 

borghese quotidiana! ». 
Libertà,.., ecco il grande ideale di 

tutta una generazione il cui regime 

non preoccuparti della piccola morale 

passato represse forse troppo i biso- 
gni e gli istinti, 

nese ove si sviluppa questa giovinez- 

mente, e che cresce, assetata di libera- 
zione al di là delle barriere della fa- 
miglia che essa ha infrante, Giovinez- 
za che fa «tabula rasa» di fatto che 
nulla ha dietro a sè. e nulla. innanzi, 
se non il campo infinito e allettante 
delle smisurate possibilità, nelle ‘qua- 
li essa può mietere abbondantemente 
le ideologie che, simili a piante va- 
riopinte e dai profumi differenti, si 
piegano al soffiare capriccioso del 
vento che le ha seminate », 

Semina trista e più ‘trista mietitura. 
La libertà quando sconfina all’abbru- 
timento delirante è la schiavitù pessi- 
ma, 

La giovinezza, che si pasce di ghia 

de sensuali e di cinismi ideologici, è 

la più Miserevole espressione della 
vita. 

Lo scettico e guasto giovane  sStec- 
chettiano diceva d’essere un « morto 

che cammina ancora »,° 

Dava un'esattissima definizione 
sè. 

di 

(cierre) 

LA GIUNTA 
CENTRALE RIUNITA 

Azione Cattolica e Partito Fascista 
— La prossima riunione dei Gon- 
sigli Superiori — | Segretariati per 

la stampa e la culiura 

ROMA, 12 
Ha avuto luogo ieri l'adunanza 

mensile della Giunta Centrale della 
Azione Cattolica Italiana, sotto la 
presidenza del comm, Ciriaci, e con 
l’assistenza di S. E. mons. Pizzar. 
do, al quale il Presidente presen- 
to a nome di tutti i cattolici orga- 
nizzati, felicitazioni e voti per la 
sua elevazione alla dignità arcive- 
scovile, i 

Ù* * dk 
Lo stesso Presidente’ richiamò 

quindi l’attenzione della Giunta su 
due recenti atti che interessano vi. 
vamente l’Azione Cattolica: e civè 
la dichiarata non incompatibilità. 
da parte del Partito Nazionale Fa- 
scista di appartenere contempora- 
neamente: all’Azione Cattolica e al- 
le Opere del regime, dichiarazio- 
ne che viene ad eliminare diffi- 

coltà sorte localmente; e la lettera 
dell’Em.mo Cardinale Segretario di 
Stato, seguita dal discorso del San- 
to Padre, che riafferma autorevo! 
mente i rapporti di cordiale intesa 
e di efficace cooperazione fra le as- 
sociazioni di Azioni Cattolica (e le 
altre associazioni ed istituzioni au- 

trale, udita la illustrazione che il 
‘Presidente fece di questi singoli at- 
ti, mentre ne rilevò tutta l’alta im- 
portanza, ha deliberato sui modi 
pratici di accomunare tutti - ca;'o 
lici, e che consiste — come fu auto- 

Tale è un aspetto della vita, perti-| 

siliarie di questa. La Giunta Cen-| 

tre che vengon di ent Ho al suo 

‘“vnmortochecamminaancora,, sx mento, vi 
Scrive R. N. de. « IV Regime Fasti. a legge 

sia » în una lcitera psicologica da mu NE ntale e, 

Berlino : È Btva ins. 
« In fondo la rivoluzione tedesca è Ragliari 

ben lungi dall'aver scritta ‘la parola VA dra realtà 
fine: essa non fa che estendetsi sen: Bra: 
pre più fino a raggiungere quelle lon. x 3 e 

tane terre che fino ad ora non aveva Continua con tro sul 
toccate. | bliori è 

La famiglia, istituzione tedesca per GRANDE SUCCES seu € 

eccellenza, recinto sacro della «Mund» a secc 

patriarcale, subì una crisi terribile da la VENDITA. mmac'e 

cui non si rimise più: antica base di a. Il pir 
tutto un sistema e di tutta ‘una isti- i do Il 
tuzione, essa si sciolse. dando vita a alla 

una sregolatezza e a un individuali- Matottanta 
smo tale -come raramente la storia ha dato 
registra. L’«Erotico» è divenuto un sog-|l *» A PREZZI DI he del 
getto. giornaliero, molto in uso nella rio di $ 
conversazione della migliore società ' 1 ar 

la cui conversazione cinica ed elegan- / -ontinent 

te dei problemi sessuali e delle relati. ; tra e Ja 
ve perversità ha acquistata una mas- as 
sima importanza. arde 

Eccovi, per esempio, una caratteri- & sa nella 
stica prefazione che vi riproduco te- B $ RSE marzo e 
stualmente: «Giovane che entri nella IN dp rident 
vita, meg i legami di, Ne bad SA po Me uspeni 
ne stupida, rovescia l'ordine «delia 
famiglia, rifuggi da tante sciocche PA RA sot ure ci 
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VILLA BELLOMBRAÉ:e: 
CLINICA PRIVATA MEDICA CHIRURGICA ino | 

. Via Bellombra 24 - BOLOGNA (135) Tel. 1487 e 1447 Ssono o. 

la DE dici lo) 

Direttore Sanitario: Dott. ANTONIO LUTTICHAU i Fab 
MEDICINA E CHIRURGIA GENERALE Metri dal 

ISTITUTO RADIOLOGICO E RADIUMTERAPICO & tesa di 

Direttore: Prof. G. PALMIERI ] sog 

Trattamerto delle malattie della digestione, della Circolazione e del Ri 

ricambio. Cure fisiche (Elioterapia naturale ed artificiale, Attinote- o Pa n 

rapia . Elettroterapia - Idroterapia) = Ki 

LABORATORI PER INDAGINI CLINICHE - ASSISTENZA MEDICA PERMANENTE. | Poco los 
La Casa di Cura è situata presso PORTA D'AZEGLIO (Tram. N. 2-16). | la, seg 
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MALATTIE pace DONNE 
Dott, L. FINELLI 

SPECIALISTA OSTETRICO - GINECOLOGO e PUERICULTORE 
già Assistento Ospedaia S. ORSOLA 

Bologna - Via Zini, 5 ( 
Ricava: 10-12; 16-13 - Domenica 10-12. fielefoni 35-53; 45-63 
(Giovedì; ‘14-16 visite eratuite per i poveri 

VENDO trebbiatrice Clajton usE#e 
tri 1,37) buonissimo stato. 
Cassetta 11 F, Unione Pubblic 
logna., 

 Gapiinie. ACQuisit Cessione 04 
Cent 60 per parola, minimo 10 

AVVIATA pasticceria - bar - 
ne ottima, proprietà immobilia4 
desi, permutasi con immobile 
pari valore, Cassetta 2 H, Uni05 
blicità. Bologna, È; 

angclo Via 
Repubblican: ) 

Dall'8 Maggio p. v. 

IL DENTISTA 

Dott. F. MORANDI 

Offerte d'impiego e di taW 
Cent 60 per parola, minimo 10 i 

CERCASI chauffeur - cameriel 
cissimo Lambda e perfetto 04 
per casa signorile, Inutile prl 
senza essere in possesso di 1 
ineccepibili sotto ogni rappoli 
vere Cassetta 7 H, Unione 
‘Bologna. 

ne della Patria Me P l : pi 
sa ‘| detti avanzati. Ma nessuno di’ essi|revolmente riconfermato  — nell: iui  Appariament . LO 

prora prg ha avuto, come il nostro, un gover-| € dilatazione del Regno di Gesù Cri- Dalla Via Caprarie 7 Cent 40 per parola. minimo. 10 se 

del Circolo Benedetto XV de- no la cui idea fissa era la,scristianiz-| sto negli individui nelle famiglie e ; AFFITTANSI 8 maggio Indip? 

gli Alemanni ringraziando il Fanipno del paese; così. il nostro è|nella società », SI TRASFERIRA' 55: Primo piano quattro localit ® 

rag. Manzini per la bella 9 Parmgriagiznteniia “ Pisi dgr pianti sa se ded sori, balcone, uso ufficio - AMB Sua 
proficua conferenza pro Uni. sbran ta in tempo la china».| popo di ciò la Giunta Centrale ha| in Via Altàbella N. 14 p. p. |rio con termo, Terzo piano #@ll per 
versità cattolica del S. Cuore » 100,—| Chi scrive di questi rilievi non è un studiato diversi arcomenti di vita mento soleggiato otto vani, fire nel 

Bologna: La Federazione bolo- codinOne ciericale; Quale' dunque il tina andar - Telefono 34-48 Piazza VIII Agosto 1, tre 10c2A di; 1 

gnéese della G. C.1 a '«L'Av- rimedio? Pi Amfee saresti i ie ng il : no uso convenirsi, Rivolgeti £ al 

venire d’Italia» con tutto « La revisione frotonda è .| program: i Con pre 14,30 a 15,30 ammezzato IN0lS 
; i ivi È i delle legzil sio]i ibri | i PARI sd ù i: 

Fentiaso Jo le modo |. [arte ich, repende VEcho de Pari; oitolie, che di teroà È Roma velll UND Wi As ROVERSI Z È 3 
plauso più vivo e della più > Rage Lorin - autori-| siueno prossimo; ha avvisato ail, Ticeve_a Bologna per visite di |AFFITTAS! Viale Ercolani 5 i 

Se del Murano preti 50,_.| DO, può proclamare le misure “toe mezzi per un migliore funzionamen- Ra iXecure diRad LR Venetia iù o, 
Bologna: Deserti avv. Guido *. | ti per la salute pubblica, — to dei Segretariati delle Giunti Dio- } menti nuova costruzione. 5 | OIO. ; 

«Plaudendo alla bella crona- Altrimenti la Francia resterà nel|cesane; al qual proposito, riaffer-|a1p OSPEDALE B. MUSSOLINI dalle|giardino, bagno. Rivolgersi: 
ca bolognese dell'«Avvenire bici big Rig 50 mende la ch teatariati: dei tre Se-|ore 9 alle 19 meno il giovedì e domenica | Ni. 33. 
Sec _lanni pubb! are e!pretari cia a poi 

Menliano. (Forlì) : scheda di ‘’|massonica ». ro Ativila Boelali "n Trio ‘AFFITTASI — appartamentin0. fi DI 
sottoscrizione N, 9239 «Augu- Noi a nostra volta dggiungiamo,| Giunte Diocesane a provvedere fin-|CLINICA DELLE MALATTIE|PONO «due camere, cucina, bî Ital 
rando Buona. Pasqua al bat- che in Italia le regioni migliori demo-| che alla costituzione di Segretariati NER i M EA Ghirardacci, 22, 

peg It simpatico cAVVe- graficamente sono quelle più sincera-| per la stampa e la cultura, ‘ove se o L € T A I ni. 2 seg 

Campana Natale ee, ne riscontri l'opportunità e l'utilità. |R. Università di Bologna P.zza Saragozza | AFFITTANSI cinque camere i ne. a) 
D'Alri don Augugto a do. Usarsatori A meglio coordinare e stimolare ilintti:: Prof, CARLO CENI Wei ‘a, =: se vi basn O Viag 

Menghi don Egidio Fal a LS patori/16 varie attività culturali, che van-|consultazioni,  elettrot # SER SASA A SID ERA a degl 
gnl don, : LI 3 erapia, raggi. diater gI 

ARDA SI Rial » ,—| «Noi giovani» di na tiporta ri quà e là lodevolmente sviluppan- SE e AL gii pra CLOSCENZA, | —_ celeb) 

a Armando v ;—|uno squarcio di corrispondenza pari-| dosi, per impulso particolarmente |obesità, impotenza, sterilità, ipo ed iper i ion0, 
Verona: Gardo don Gaetano, gina del Corriere della Sarei” da Giunte dna infine GORE Dini dale è I trita nto pie Sa a. 
tieno — e i g5|_« Ho visto una scolaresca sfilare|liberata la costituzione di un Se-| i casi Met Me gno peri. 

verona: Un veronese - 3 io_|dentro il Pantheon col cappello in|Rretariato Centrale di cultura, del co mezza alle 19 mezza. Rai 

Ancona: T. A. » 3,|testa. Non c'è luogo iù freddo, più quale furono anche tracciate le li- pat AFFITTANSI appartamenti È del 

cea venozioi Barzon dott. a: incendi. Pr aa GI nee programmatiche. | moderne, negozi, magazzini. 4 sta loc 
ni DI — sagoni sarà È I, l È 7 ” i usi» i s 

L'isgo; Galvani don Giovanni » 6,50] Senoveffa in poco più di un secolo è| pella relazi poi diricenti | ,0U25! ovvie st ricevono per la sona @ ti 908, 6: E ret 
Barbane d'istria: Debel 90| stata sconsacrata tre volte ed è tre|, Della relazione fatta dai dirigenti |sotogna e provincia presso gli uftiet della A IESÙI 
pred stria: Debeljuh an volte fredda, tre volté, vuota, tre vol.|dei Figa la Giunta ha pre- DNIORE PUBBLICITA" ITALIANA, Vit AFFITTASI appartamento 5 sSIma s 

Ri aa n ai pedala: PA Ù % ! -|Imdipendenza 9 primo piano  iutti 1 giorn: “ 7 : 

Parma: Villaggi Adele di No- profezie Mei Pi sedime no CRA "pon PO [mon festivi dalle 8 alle 19 e dalle 14 alte 18,| 20CeSSOTI e bagno, Giovan era Sa 

Sela Db Fini II ii pina pini S 5 tutosi OVA |. per fuori Botogna agi UFFICI DI PUB |lasozza, 55 Dalle 14-15. Uitario 
Bologna: Raimondi don Pietro Ba toi isogna proprio direltra i rappresentanti dei Seoretaria-|BLICITA" DELL'«AVVENIRE D'ITALIA» è Um 

«Ricordando la lieta ricor- che la religione dei grandi uvomini|ti Diocesani per la Moralità, dietro |Witano, Fia Mercalli 9;. Bologna, Via Men AFFITTASI appartamento Jikx: 

renza della mrima Messa € Snia incuta poco. La tom-|iniziativa del Seeretariato Centra-jl@% 4. ; tre camere, cucina, bagno, ©ifsa M; 
beneatgurando offre» » 10,|Pa di Vo aire che caldo volete che le, e allo scopo di ottenere una: mi- Possono essere inviati per posta accomra | San. Vitale 190 - Cavara. Stazion 

( P faccia? L’urna di Zola che cosa vo- È p P ses qnati dall'importo corrispondente. Agogiun GC mi 

Galoena Veneta: Macheluzzo lete che ineuta?. Nè. safenn ra oli glior tutela. della moralità sulle|2ere at costo. dell'inserzione la tassa 00ver | APPARTAMENTO affittasi m9É Orte; | 

viieito race Francesto > 3_|aflreschi di Puvis de Chavannes  a|SPiasge marittime e fluviali, duran-|ndtina dell so pe Cn, ine nin | camere, cucina, comodità, 10M rdsse 
Vicgign Giordan Giovanni di : poi VEDE Deira. e 4, ba te la stagione balneare. plicazione e cent. 20 per ogni gruppo tri aa Maggiore 131, Rivolgersi dgr; 

‘Vaidagno » I ur € sa pro- Li nserzioni pet tassa in lavore de ‘ass + que 

Belluno: Mezzomo Luigi di “2 | Dprio quella », G TER aa a Frevidenza dei Giornalisti, - Sl ri 

vi etnie R 3 ai È «grandi: uomini ai quali la Francra L Arcivescovo di Malta Ata per prin DS agiatty E Lo da ca » dor 

acerata: Giorgi Romano ricono e ha od ari ta sapito aglio Un »ybbiicita diritto fisse hi ) ; ja 
Montecassiano « Salutando Ò E ge in viaggio per Roma agri Di e 10 “giorni, oppure. della o riggia Via Mezzotan 1 

Canonici » » ; 
Udins: Rastini don Domenico © 

di Pagnacco : è 11 
Como: Sorelle Sesano di Sab- 
bioncello di Merate 

Gomo. Tenderini Rita e Silvia 
di Premana 

Roloena: Don Mario Pesci 
Bologna; Gustavo Ronsienori 

®. in memoria dell’indimentica» 
bile apostolo della gioventù 
mons; Giandomenico Pini » 

» 

» 

riti nr 

| Totale L. 22.9 

50,— 

250. 

vivenie, sono pugni di Polvere. Il ge 

de A 
proverebbero — Se Potessero 

surpatori di Dio e:dei santi. 
Gli sforzi di divinizzare qualsiai 

rineluttabitmente d vuoto. 
Un camposanto di povera plebe: eh 

lo di Santa. Genoveffa. esprime, oure 
allo sdegno della sconsacrazione subì 

—|ta, il disagio, che Quegli 
A RITA 

consapevolezza — nel loro stato di v- 

cosa Che non si chiami «Dio» ii 

Un telegramma da Malta annun 
cia che l’arcivescovo di quella cit 

È 
‘di un apparecchio militar 
ad Augusta, 7 

Il volo è motivato da una chia 

ce che lo ha invitato ad una udien 5 
za particolare. è | i 

e 

35,90 abbia le sue croci, a Mille volle 1U070 

CITTA” DEL VATICANO; 12. sera 

tà è partito ieri mattina a bordo 
e diretto 

mata urgente da parte del Pontefi- 

Il prelato procederà .da Augusta 

Casselle di Hecapito presso gu Wifici di 

pubblicità det giornale. ; 

Vari occasioni. 
Cent. 60 per parola, minimo 10 parole e n 

razzi, 10. 

CAMERA pranzo stile antico, grandio- 
sa, occasione vendesi. Portineria Guer. 

Più as 
acIno 

. Domande d'impiego e di lone | (4472) 

pranzo valore 
primaria ditta 1 
Unione Pubblicità. in aeroplano per Roma, 

V
X
x
 

VENDESI occasione bellissima camera 
levante 
iana. Cassetta 13 G. 

Cent. 30 per parola, minimo 2 nde co 

CAMERIERA occuperebbesi Pallemente 
niugi o signora distinta, 
escluso lavori fatica, Cass@* 
Unione Pubblicità - Bologn® 

manifattura 

“Bologna, (5493)



L’AVVENIRE D’ITALIA — 13 Aprile. 1930 3 

CROCIERA NAVALE 

ROSAAT e TE DNElla Capitale 
1rba d none del Regno sardo 
utte È? CAG 1,50, . CAGLIARI, april Il nome della fierissima Sarde. he eroica ve abbandonata in pas- to al suo destino. ed al suo iso- punto. Va rimesso in luce fuori 

leggenda inutilmente senti se £ della pura cronaca elo- «ta insipida ed insincera. agliari è nella magnifica. e Ura realtà del suo divenire. E' Da grande città in potenza ed un Ntro sul quale si raccolgono le 

} 

jul 
fi: ì “e” È psc energie. della rinascita I dito secondo un preciso pro- Mmma e coraggiosamente realiz- eta. Il piroscafo « Aquileia» por- ndo alla capitale Li La sarda i suoi R Ntottanta soci della Lega Nava- : tin geo agli isolani Ja sensa- 

N rn ‘ei sentimento grato e fer- 
o amore patrio che unisce 

le nente alla terra valorosa in tra é laboriosa in pace, 
E° ardegna ci è apparsa lumi TÉ o nella chiarità di un mattino 
"a pe e la Vista della sua co- 
Lala enna € varia per alte sa- > noti ontane alternate ad estese TABS pio ha compensato ampia- ii La go ietata visita ad Ajaccio. ASSE cui TS e le-linee aeree hanno 
Beni 1 avvicinare gli italiani ® Ichi alla Sardegna che alla ITA Pizia manda i suoi figli mi- 
(tn nelle carriere dello stato € ia Ostre più popolate città, 

1 onesto lavoro, 
attendevano sulla 

te le autorità. Dopo 

_‘* Cagliari ci 
anchina tut 
Consueto 

i Visita della città al dh. 151 città alta. Le fn in lungo ed ordinato oi portarono a vedere il ri- 
asroMiacent o della paludosa zona AZIONI x e.alle vecchie Saline, Per- B esto Neto a tutti, il ca- 

€ ricco di saline e mon- 
sale naturale 

Presso la bella strada 

Mi 
i "d

i VISI 

si 

erata che 
PIneare i i Ì colore d nza estiva. piena : ata ai cittadini che 

capitale sarda per 9 Stabilimento dove si 
SPitare in permanenza 
Ventimi la. persone. In- .caratteristica della città alneare i Uta a una diecina di chi- metri 3 

abilita 2) finissima arena, è la lette ‘° Comfort dei. capanni- appia + Gdornano questa spiag- wa brillanti Ma non per questo 
te di tante altre fa- 

da » su una collinetta 
di E rata da rigogliose sie- 
POR ella d’India, sorge la mas- 

del vecchio e del nuo- P>Santu 5 
ZI] ario di Bonaria. | antuari su 
“Pnaria Pur della Madonna di 
SONO i voti 
; i. £ anche ‘dei. 

pericolo d’una 
lo) en un nau- 
subacquea. Bi- dare l'epoca ‘del terro- 

fap acolosa 
«1 bianchi ‘ lla Mertede 

Ù oi agnola e di 
ih; Ret era c 

«frati. dell'ordine 
antica tradizio- 
un glorioso pas- 
Ontro i barbare- 

Bnorati sacrifici per il 
lavi, ci guidano 
sr sagrestia un 

elle cose, scom- , alle vliazi dei cor Poca della spogliazio- 
Lun mucchi Oggi avanza. so- ai Cantini IO di caravelle e di 

va cntemente ricostrui- 
to a marinai sardi 

SA @rvento divino in 
!ISperato frangente. Lai 

Radon b 

Penna: ‘di 
tamente n Onaria deve avere 
Ila s Memoria dell’ origine 

fiari pe, dimora in quel di Ca. 
Ware nel Fee stata. buttata a 
Mita da; (300 da una nave sbat- 

eli arosi ed in procinto 
St contro gli scogli. 

sulle. acolosamente gal. 
3 ioni Onde fui raccolta 

n 3 sia costiera che 0 cor Sorpresa rinven- 
; rta vola statua di fattu 

ata Doi al Ospitalità sarda è 
e l'Itaji Plosamente compensa- Regina Wi. sorda come anche Un segno argherita volendo da- dine alla > la sua devota gra- 

o Vian ergine per il for- 
RO ella spedizione del 
LObrUZZI facesse porta- 
Santuario una grande 

abit O ; ; 0 per j 19 è mèta assidua non 
: ; 1 ma anche dei visi- 

sola, perchè + un  Co- 
© sta apprestandosi a 

Intenso movimento 
In occasione della 
Izzazione della Pri- 

PRO 
Cagliari vuole salu- 

‘0 di Savoia e la Prin- 
del Belgio con ma- 

lore, con ric- 
e con una se- 
piu 'importan- 

i 77. Queste 
vd il Ts, S 

ana vie Si; Men 
Ono in primo pia- 
to della so “i Winpo res irate di Santa Gilla che Beliari SO salubri i dintorni di Fan tn lavori .dell’acquedotto È fia Città viene oggi porta- dt Spdanza l’acqua. potabi- Diù ac o difettava nel mo- 

risultati # È nuovo 
O.di opere, 

> Scambio di cortesie sil; 

à|no ed» uggioso. 

errà il Principe 

“igenere, |, | 

Cagliari ci si presenta in .gior- 
nata di festa. Ì negozi chiusi, 
galo rumore. di passanti ‘in. alter- 
na fila sui marciapiedi delle belle 
vie arrampicate sul greppo che do- 
mina il porto. I caffè sono fervidi 
di vita ‘domenicale ed agli ango- 
li delle vie sono fermi crocchi di 
gente vestita a festa, occhi lam- 
peggianti ‘sotto l’arco ‘bruno delle 
folte sopraciglia, visi macri e un 
po' duri, con quel colorito da gi- 
tani che oggi le signore si procu- 
rano artificialmente con la’ cipria 
all’ocra gialla. Bimbe arruffate dai 
capelli neri ricciuti e gli occhi 
lampeggianti. I venditori ambu- 
lanti ci offrono i loro tappeti roz- 
zi e robusti, trapunti di grossa la- 
na a vivaci colori. Cuffie, borse 
da lavoro, ampie bisaccie da or- 
nare le selle delle cavalcature sar- 
de. E un'orgia di colore che sem- 
bra. avere rubato l'ispirazione al 

dei papaveri. in fiore, al cobalto 
del mare che si profila ad arco per 
chi guarda il: magnifico panorama 
dall’alto. del bastione di S.. Cate- 
rina oltre la bianca scalea che por- 
ta al trionfale terrazzo Umberto 
I dominante sul centro più attivo e 
moderno di questa capitale sarda. 

Abbiamo subito 1’ impressione 
che, volendo sostare, il nostro tuf- 
fo in questo ambiente ricco di fol. 
clore diverrebbe per spontaneo do- 
no di questa terra e di questa po- 
polazione. ospitale, una parentesi 
di vita' diversa da. quella triste, 
monotona-e febbrile del nostro oc- 
cidentalismo ‘malato di progres- 
so e di meccanicismo. 

I.trams. scendono a. rompicollo 
per la china della città e il nostro 
corteo automobilistico si addentra 
tappa per tappa nel dedalo tor- 
tuoso dei. vecchi fabbricati. 

verde delle siepi spinose, al rosso} Vediamo la Cattedrale, impo- 
nente, sovraccarica di motivi scul- 

mo al Museo? Archeologico ‘dove 
ci. guida. il. prof... A... Taramelli, 
una illustrazione in questa scienza 
che indaga‘la particolarissima sto- 
ria della Sardegna, ampio ed ori- 
ginalissimo «campo di ricerche. 

Questa è la terra dei «nauraghe» 
e non si è ‘scoperta ancora in mo-. 
do preciso la destinazione di tali 
strane costruzioni che ornano l’o- 
rizzonte del paesaggio sardo con 
la caratteristica torretta mozza e 
crollante, bizzarro prodotto di una 
civiltà primeva, tra la fortifica- 
zione e. il mausoleo funebre, un 
misto di «roccolo»'e di magazzi- 
no : frumentario; sentinelle. pitto- 
resche del paesaggio» isolano nei 
punti strategici in’ pianò e sul 
monte, scolte immote “è maestose 
alle tombe riunite in sotterranea 

torei e architettonici. (ed arrivia. |! 

catena come una necropoli miste- 
riosa dell’età trogloditica, 

Amuleti fantastici, spade voti- 
ve, bracciali, anelli e ‘collane di 
‘foggia nuova perchè creata da una 
genialità. puerile si allineano nel 
le bacheche che furono oggetto 
della rapace curiosità di un famo- 
so ‘orafo parigino, arbitro dell’e- 
leganza cosmopolità. Cassapanche, 
cofani dotali, mobili di ricco in- 
taglio, coperte ornate a vivacissi- 
mo disegno, arte viva dell’artigia- 
nato nostro, meriterebbero da so- 
le più di un giorno di attento stu- 
dio per vestire le nostre case con 
lo stile delle regioni più ricche di 
tradizione paesana. 

Ma il tempo, come succede sem 
pre quando si sta vivende qual- 
che. ora..interessante della. nostra 
vita, incalza e più ancora hanno 
fretta gli organizzatori che non 
vogliono fare attendere le autori- 

tà cagliaritane già radunate nel 
maestoso Palazzo Municipale per 
il. ricevimento dei crocieristi della 
Lega Nav Mentre si scende-per 
la circonvallazione alla larga via 
Roma, imponente per grandiosi 
edifici e per il suo lungomare, si 
rasenta una valletta petrosa dove 
è ancora assai ben conservato nel- 
la struttura. naturale un Anfitea 
tro i..cui elementi sono tutti sca- 
vati nel vivo della roccia. 

Raramente natura si mostrò più 
favorevole ad accogliere nel suo 
seno l’arte mimica e le giostre fe- 
rine. La verde conca sorride oggi 
al sole e s”apre alla ventata mari 
na e nello spiazzo piano della ca- 
vea alcuni ragazzi giocano a foot- 

RI 
nio. 

ball immemori del quadro  mille- 
nario che a loro serve di sfondo. 

Finalmente il palazzo Munici- 
pale ci accoglie e vengono presto 
gremite le sale ampie, monumen- 

L L 

Bindolòria — così fin dal primo 
giorno avevo battezzato il mio siu- 
dio — non era davvero, a riguar: 
darlo spassionatamiente, un porten- 

{o di sontuosità e d’eieganza, ma 
per me, fresco ancora de’ lauri ac- 
cademici pur mo’ colti, poteva sem- 
brare, ed era infatti fin troppo. 

Il. critico meticoloso e pignolo 
non. si sarebbe lasciato sfuggir l’oc- 
‘casione di notare che i mobili man- 
cavano di linea e di stile e, peggio 
ancora, che invece d’esser dr into 
antico, come tradizione universal 
mente. accetiata vuole che sia ‘ogni 
studio legale ‘che. si rispetti, erano 
d’autentico vecchio; ma io mi con- 

solavo ripetendomi che forse un’u- 
nica linea ed ùn unico stile l’a- 
vrebbero reso terribilmente monoto- 

Del resto non potevo lamentarmi; 
la stanza era ampia, sfogata, lu- 
minosa, col pavimento ad. ambro- 
gette, il termosifone, ed un lam- 
padario che sembrava proprio in 
ferro baituto. Ad una parete era 
addossato un vastissimo scaffale 
verniciato di marrone molto scuro, 
a quattro reparti con grandi cri- 
stalli, e contenente circa un miglia- 
icito di volumi raccappezzati e mes- 
si insieme, Dio solo sa con quali 
stenti nei miei quattr'anni d'uni- 
versità; di itonte un’altra piccola 
libreria a vetri ghiacciati, poteva, 
per un certo cesto di frutta inta- 
gliato sulla cimasa, sembrare una 
cristalliera per sala da pranzo, ma 
a me serviva invece ed egregiamen- 
te da archivio dove, per ordine al- 
fabetico, avrei custodito i fascicoli 
dei clienti; alla parete di fondo, di 
faccia ‘alla finestra, jaccanto. alla 
bussola.. d’ingresso, e..sotto l’orolo- 
gio, si sdraiava una bella ottomana 
di ferro, imbottita con certa stof- 
fa ‘a fiorami veri % gialli rumo- 
resi. come una canzonettaccia fox- 
trott; «e dall'altra parte in un «an- 
golo,.accanto alla finestra, lo scrit- 
toîio: un ampio tavolo impiallac- 
ciato a mogano, con di qua un seg- 
giolone di noce intagliato e coper- 
to di cuoio per me, e di là, per il 
cliente, un qualcosa di mezzo fra 
la seggiola e la poltrona, che. io 
avevo battezzato il « lo confesso » 
dal latino locum fessì. 

Che più? avevo perfino un ma- 
gnifico tappeto in fibra di; cocco 
che per sei mesi dell’anno, tutto 
l’inverno, mi metteva in serbo la 
polvere. e la-mota che portavano in 
istudio le sca della. clientela, 

Costì in Bindolòria un bel giorno 
dunque mi piazzai. ed attesi che 
qualche disgraziato si facesse co- 
raggio e venisse.a chieder lumi ed 
aiuto alla mia scienza giuridica. 

Da cotesto momento dovetti, la 
mattina quando m’alzavo, comin- 
‘ciare a farmi a memoria il nodo 
alla cravatta, perchè ogni volta 
che mi capitava di trovarmi dinan- 
zi ad uno specchio e mi vedevo 
davanti, riflessa, la faccia dell’av- 
vocato ...io, non potevo fare a me- 
no di dirmi sul muso: — Povero 
figliolo! Ma sarà mai possibile che 
esista sulla terra un Tizio così sce- 
mo .da venire ad’ affidarsi a te? 

E confesso sinceramente che più 
d’una volta, nei primi giorni di 
paziente attesa in Bindolòria, mi 
‘fiorì dolorosamente in testa l’im- 
magine di certi ragni di soffitta 
che, tesa in un angolo Ja loro tela, 
vi. s'appiattano vigili e. bramosi 
della prima povera moscarina. che 
v’incappa. x i 
Eppure, nonostante tutto, i clien- 

ti vennero, e cominciai a pigliar- 
mi pene e dispiaceri per conto di 
terzi ed a tradurle in carta bolla; 

ta: l’anno millenovecento... e que- 
sto di... del mese di... iu... 

I primi modestissimi successi di 
pretura. mi rinfrancarono e mi mi- 
sero addosso l’uzzolo di ‘provarmi 
anche in penale; un avvocato che 
non ti sappia sciorinare all’occor- 
renza un po’ d’arfinga è un mezzo 
avvocato solamente, ed io morivo, 
dalla voglia di completare.... la mia 
‘personalità professionale. i 

Mi sarebbe bastata una causetta 
qualsiasi, davanti alla pretura, pro- 
prio tanto per provare; ed invece, 
macchè!, debitori insolventi, merci 
non conformi a campione, disdette, 
esecuzioni cambiarie, divisioni pa- 
trimoniali ed altri trabiccoli del 

+1 RS de AL 
Una mattina mi s’affaccia all’u- 

‘bio, scotendo il capo — Nòe! La 

Son! 

DOPO 1L DIVORZIO CON TEMI 

È DELUSIONI DELLA MIA PRIMA ARRINGA 
Bindolòria e il.‘*locontesso,, «= L’anno mille... e questo dì... del mese,.. » Eva droghiera ed il surrogato del caffè 

L'articolo 322 c. p. e il 295 - Un'orazione rientrata = Il sacrificio di Carlo Magno e di Cicerone = ll naufragio della gloria 

droghiere d'una borgata. del pia 
no: 
+ Avvocato, son da lei! 
— 0h!‘ — fo io — Avanti, avan- 

ti; accomodatevi e gl’indico il 
« lo confesso ». 
a Lui si. tira su i calzoni e si sie- 
8, 
+ ‘Avvocato, mi succede un pa- 

sticcio — attacca a dire senza guar- 
darmi ‘in Viso ‘e tutto ‘intento ad 
accomodare ‘il filo d’elastico sul 
nastro del cappello. — Mi succede 
un. pasticcio:. martedì son citato 
in Pretura per un. processo..., 
— Come. teste? 
—' Macchè! 
— 0 cosa avete fatto? — chiedo 

io tutto contento. e -trepidante. 
+- Io? —.e.mi guarda un istante 

inviso — Jo nulla! È 
— 0 allora? Spiegatevi; perchè 

v'hanno «citato se non avete fatto 
nulla? 
— E’ quello che mi domando an- 

ch'io. 
su 99 

-- In coscienza non so di che si 
tratti. Non c'è altro che sia per la 
visita dell'igiene. ; 
— Che visita? Ma non l’avete a- 

vuta la. citazione, un foglio insom- 
ma, 
— Si che l'ho avuto! 
«— Beh! li ci sarà scritto 

vete fatto, no?. 
— Dice sono imputato dell’arti- 

colo 322, 
Mi venne fatto d’aggrottar le so- 

pracciglia: .922? Chi si ricordava 
mai cosa contenesse l’art. 322 del 
codice penale? 

Îl. mio gesto non sfuggì al dro- 
ghiere ghe allungato il viso sul ta- 
volo € sportosi in avanti mi chiese 
pieno d’apprensione : 
— Che c’è da esser condannati di 

molto?... 
—. Ma se non avete fatto. nulla! 

— (ribattei io risentito. per guada- 
gnar tempo. i 
— Si, va bene. Ma caso mai — 

insistè — che condanna porta? 
— Eh, caro mio, bisogna vedere 

le icirgostanze di. fatto in cui il 
reato si è svolto, ciò che diranno i 
testi, come la intenderà il giudi- 
ce. Non si sa ancora se sarete con- 
dannato e woi |pretendete già di 
sapere a quanto ammonterà la 
condanna. Affidatevi a me, e state 
tranquillo, È 

— Nòe! — insiste. quello, capar- 

cosa a- 

m’ha a dire questo 822 che condan- 
na porta. Lo vo’ sapere, 
— Se volete proprio sapere, — 

replico io stizzito e verde di bile 
per la figura che. mi tocca a fare 
— ci vuol. poco: ‘ii codice parla 
chiaro — e agguanto il codice — 
il tre... cento... venti... due... ‘dun- 
que — e per la rabbia che mi rode 
dentro, sfoglia, sfoglia questo ma- 
iledetto 322 non mi. riesce di pe- 
scarlo — il trecentoventidue, il tre- 
centoventidue.... — finalmente! — 
il trecentoventidue porta una  pe- 
na..i;, ecco, precisamente come di. 
cevò io..., una pena d'un mese, 

Un? i 
— Un mese. . 
— Di galera? 

UN APPARECCHIO. 
“DISGRAZIATO 

‘ Fallimenti e querele 

Un Bellanca volerà? 

(Nostro servizio particolare) 

WILMINGTON, (Delaware) 12 apr. 
(Sk... C.) Per. oltre tre anni il mo- 

noplano Bellanca, battezzato «Roma», 
ha tenuta concentrata su di sè l’at- 
tenzione del pubblico e della stampa. 
Pochi apparecchi hanno ‘una storia 
tanto comblessa e così piena di vi- 
cissitudini quanto il Bellanca «Ro- 
ma», Esso venne originariamente co- 
struito dall'ingegnere Bellanca, per il 
volo dall'America all'Italia. Fallito 
questo primo piano per molteplici 
cause, l'impresa viene cambiata, e la 
meta questa volta è la Spagna; ma 
anche di questo progetto non se ne 
fa nulla di conclusivo. Viene in se- 
guito la volta del progetto di un 
grande volo transamericano, da New 
York a Buenos Aires senza scalo, an- 
ch’esso miseramente fallito prima an- 
cora di essere completato nei partico- 
lari organizzativi. Si pensa ancora 
ad un tentativo di volo transconti- 
nentale dall’Atlantico al Pacifico sen- 
za scalo per batiere tutti i record e- 
sistenti di durata e velocità. Altri 
numerosi progetti di grandicse impre- 
se fioriscono intorno a onesto aero- 
plano che sembra perseguitato da u- 
na curiosa sorte. quella di non stac- 
carsi da terra, .onostante i continui 
progetti di voli lunghissimi 'e di gran 
de durata. 
Nel frattempo. l'unica realtà è una 

complicata vicenda legale a base di 
citazioni, ingiunzioni e, sequestri, che 
guarda il-caso, finiscono per dare il 
colpo di grazia ai traballanti proget- 
ti di volo, tarpando Je ali all’aeropla- 
no quelle poche volte che esso stava 
finalmente per spiccare il volo. 

Ora il‘ «Roma» sce ne sta raccolto 
ed impolverato, come un grande uc- 
cellaccio stanco e sfiduciato per la 
inutilità della propria esistenza, a- 
mareggiata, dai troppi. grandiosi pro- 
getti di' imprese sensazionali, in un 
hangar dell'aeroporto Bellanca a New 
Castle, a poche miglia da Wilmin- 

scio di Studio un. mio cliente, un 

4 
x - Pal ae; de Ra W o. % A 

RR fi tuo NERI rn 

— Ma sicuro; di. galera! Cosa vo- 
lete vi dieno? Un mese di bagnatu- 
re a. Viareggio? 

Il povero droghiere non _ci vide 
più e cominciò a dar di fòri con- 
tro la moglie. 

— Già, l'ho sempre detto che le 
donne le sono una rovina! Ora .per 
via di. quella strega stà a. vedere 
che vo, dentro! .Ma.. io lo sapevo; 
pareva, lo sentissi che a dargli ret- 
ta mi trovavo. male! Acciderba al 
giorno che me la .son. messa d’in- 
torno! 

zetto. Ù ; 
Io lo lasciai sfogare, e quando 

gli fu sbollita e parvé calmarsi, gli 
fecì: Cat 

+ E allora? 
— Allora che? Sor'avvocato la ci 

yi DREI 

) re gira re ia, 

5 A} IL 
Mi. eh ee 

pensi lei; la veda Jiei di levarmì da 
quest’imbroglio! 
— Ma se non avete fatto nulla!? 

Se non sapete nemmeno di che co- 
sa siete imputato?! 
— No, ecco... veramente... gli rac- 

conterò. 
E avvicinata di più la seggiola e 

abbassata la voce quasi per paura 
che qualcuno sentisse, mi raccontò 
che la moglie, non lui veh!, per la 
smania di guadagnare un soldo di 
più, aveva aggiunto certo suo sur- 
rogato alla. polvere di caffè che te- 
neva. in ‘un. barattolo sul banco di 
bottega; che un bel giorno eran 

venuti gli agenti dell’ufficio d’igie- 
ne e ‘avevati. prelevato: vari campio- 
ni dei generi alimentari ch’erano 
esposti. per la..vendita, e fra gli al- 
tri anche un campione di quel he- 
nedetto caffè. Per. un pezzo non ne 
aveva saputo nulla. poi, qualche 
giorno prima, gli. era arrivato il 
foglio della Pretura. E stavolta ca- 
vò di tasca la citazione e me la 
dette. ; > 

To la rassicurai, ma, — per pru- 
denza — non troppo; e appena la vi- 
di scantonare in fondo alla strada; 
mi misi il cappello e giulivo e il 
lare corsi alla cancelleria della pre- 
tura \a prender visione dell’incar- 
tamento processuale, . ; 

Figlio d’un buon’omo! Altro che 
un po’ di surrogato! Dal referto 
peritale risultava che nella ‘polve- 
te di caffè sequestrata erano state 
riscontrate varie sostanze innocue, 
ma di caffè, neppure traccie. nep- 
pur l'ombra, neanche l'odore! 

* ** i 
, Perquanto grande fosse’ Ia mia 
indignazione, misi l'animo in pa- 
ce subito pensando che della difesa 
non han bisogno i. galantuomini, 
e mi detti a studiare la causa. 
Con quanta: trepida ansietà «m'ar- 
rovellassi a ricercar cavilli». non 
sto: a dire, Fatto si è che il cavillo 

E via su..questo tono un. pez-|' 

lo trovai e mi parve buono. Il 322 
c. p. commina a colui che pone in 
vendita generi alimentari adulte- 
rati una pena che va fino ad un 
mese di reclusione ed. a cinque- 
cento lire di multa. Ma — ragio- 
navo io — questo birbone di dro- 
ghiere non ha adulterato nulla. E° 
evidente che perchè si possa parla- 
re di pasticcio di lepre è necessa- 
rio prima di tutto .che ci sia. la 
lepre; e nel caso nostro come si 
può. parlare di caffè adulterato se 
il caffè non esiste? 

Caso mai si [potrà invocare il 
295 c. p. che riguarda Ja frode in 
commercio: — Chiunque! nell’eser- 
cizio del proprio commercio ingqan- 
na il compratore  consegnandogli 
una cosa per un’altra... s 

E’ proprio il caso: nostro; :il com- 
pratore chiede. caffè. macinato, € 
quella birba di moglie ‘del: mio 
cliente gli ‘consegna. quella. boiata 
di polvere che non si sa cosa sia, 

ma. caffè no dicerto. i 
Se non chè.la fattispecie non può 

rientrare nemmeno nel 295 che ri. 
chiede, ed è universalmente .rico- 
nosciuto; la flagranza. del. ‘reato: 
occorre che l’imputato “sia. ‘stato 
colto sul fatto della consegna al 
cliente di una cosa per un’altra; il 
che per il mio cliente non si ri- 
scontrava, E allora? 

Allora niente adulterazione; nien- 
te. frode, ma molto semplicemente 
il povero droghiere s’era dimenti- 
cato di apporre sul barattolo il car- 
tellino «surrogato di caffè». 

Quindi semplice irifrazibne delle 
disposizioni del decrétò'‘itale e tale, 
e multa di poche liré. - 

Il ragionamento, anche se non 
corrispondeva al vero, :filava e si 
teneva, in piedi, Mi fregai le mani 
e scrissi al droghiere ché lascias- 
se fare a me e non si presentasse 
in. giudizio: con . l’interrogatogio, 
non si sa mai, avrebbe potuto dire 
una buggerata e compromettere o- 
gni cosa. TR 

E preparai la mia arringa. Un 
bel preambolo, una bella argomen- 
tazione per la quale ero andato fi- 
nanco a scomodare Carlo Magno e 
le Decretali, ed una chiusa.... una 
chiusa cari miei, che se non si fos- 
Se stati in Pretura avrebbe strap- 
pato al pubblico un’ovazione me- 
moranda. : 

E me la rimuginai a lungo ‘den- 
tro di me, me la ripetei, me. la ri- 
dissi proprio senza parsimonia di 
tempo, Capirete! La prima ‘arrin- 
gal s $ oi: ; 

ded. 

La mattina «della ‘causa m'alzai 
con. addosso una tremerella che 
mai; cominciai a sbadigliare ner: 
vosamente ‘infilandomi i calzini e 
fu, quella musica per tutta la mat- 
tinata. i i 

Alle nove, presi la mia brava 
busta, ci buttai dentro il codice, 
gli appunti, 
vivano, e via, 

In pretura l’aula era ancora se- 
mi-deserta. Mi sedei, cercando di 
darmi un contegno, ma non riu- 
scii che a sbadigliare, i 
Avevo le mani gelide. Accesi una 

i decreti che mi ser- 

=_= 

nuova avventura. ‘a cui si vuole de- 
stinarlo, e di cui già si comincia a 
parlare, quasi. predicendole la. stessa 
sorte dei precedenti. * 

L'eroe della nuova progettata im- 
presa è questa volta il pilota ameri- 
cano George W. Haldeman. ‘volatore 
transatlantico e pretendente al titolo 
di recordman mondiale di. ‘altezza. 
per aeroplani commerciali, il quale si 
propone di tentare tra breve, coll. «Bel- 
lanca un nuovo «record» mondiale di 
durata a solo, Il Bellanca «Roma» è 
stato ribattezzato colla lettera. «K», € 
l'Haldeman sèémbra fermamente deciso 
questa volta-a superare tutti gli ostà- 
coli e a portare in volo. il disgraziato 
‘apparecchio, nella speranza di con- 
quistare finalmente per lui e per sè 
una fama vera e duratura. 

L'ASINO DI CLEMENCEAU 

Non ha sopravvissuto 

{Nostro servizio particolare) 

;) , GISORS, 12.aprile 
{S. I. C.) + L’asinello preferito dal 

defunto Clemenceau ha finalmente se- 
guito il suo padrone. nella tomba; es- 
so è morto -pochi giorni or, sono, in 
età ped iù di trent'anni. .Esso aveva 
infatti celebrato .il suo 30,mo comple- 
anno da alcuni giorni soltanto. 
Clemenceau aveva avuto. molto af- 

\fetto pen la ‘brava bestia, colla quale 
egli aveva fatté numerose . piacevoli 
escursioni nelle .amene campagne di 
Vexin, durante il suo. soggiorno a 
Beurnonville, poco lungi da Gisors.. 

S. E. Badoglio a Tripoli 
# RIPOLI, 12 matt. 

Ieri nel pomeriggio faceva ritorno 
a Tripoli a mezzo di un ‘apparec- 
chio della linea Ostia-Tripoli il ma- 
resciallo d’Italia Badoglio, che allo 
sbarco veniva ossequiato dalle au- 
torità' e ‘notabilità cittadine. 

UN VARO — 
TRIESTE; 12 sera 

AI cantiere navale di S. Marco è 
Stato felicemente varato il piroscafo 

gton. Esso sembra sogghignare alla 

N 

ce 

«Bainsizza», di 11 mila tonnellate. 

LA CALIFORNIA 
—INONDATA 

Fiumi di alcool » Un misterioso 

sommergibile i 

{Nostro servizio particolare) 

LOS ANGELES, 12 aprile 
(S. I. C.) — Abbiamo una nuova tro: 

vata dei contrabbandieri di alcoolici 
della California per farla in barba agli 
sforzi degli agenti. proibizionistici che 
cercano ad ogni costo di «asciugare» 
questo Stato. : 

Da qualche tempo la California me. 
ridionale è letteralmente inondata da 
un fiume di alcoolici di contrabbando, 
importati clandestinamente ‘per via 
di mare da contrabbandieri audacis- 
simi che si giovano di un sommergi- 
bile già appartenente alla marina ger- 
manica, acquistato per essere messo in 
disarmo e smantellato. ed invece ri- 
messo in piena efficienza dai contrab- 
bandieri stessi. Dal sommergibile sa- 
Tebbero stati sbarcati a’ tutt'oggi li- 
quori per un valore complessivo di 
dieci milioni di lire, DIE i 

Gli agenti proibizionistici della ca. 
lifornia dichiarano, che il sottomarino 
in questione viene impiegato dai con. 
trabbandieri per il trasporto degli al- 
coolici importati dal Canadà e carica- 
ti su un grosso vapore il quale incro- 
cia molto al largo della costa califor- 
niana, fuori de} Timite delle acque ter- 

ritoriali degli Stati Uniti, per non es- 
sere molestato dalle imbarcazioni dei 

doganieri americani. Il sottomarino si 
tiene in contatto con questa nave ba- 
se e durante il giorno decine e de- 
cine di casse contenenti bottiglie di 
liquori vengono scaricate dalla nave 
e caricate nel sottomarino, il quale 
appena calata la notte, si immerge 
e cautamente, con circospezione e in 
‘perfetto silenzio si dirige verso un 
‘punto deserto della costa scelto in pre- 
cedenza. Quivi giunto ‘affiofa per 

‘| quanto più possibile vicino e rapida- 
mente sbarca. il carico prezioso, che 
subito viene ricaricato a bordo di po- 
stenti:-automobili ‘e trasportato al luo- 

sigaretta, dovetti buttarla via su- 
bito e ciò deve aver favorevolmen- 
te impressionato gli straccioni del 
pubblico dandomi un’aureola da 
gran signore. Mi alzai. Andai in 
cancelleria senza necessità, Tornai 
al posto. Tolsi dalla busta il codi- 
ce e gli/appunti e li disposi in bel- 
l'ordine sul tavolo. Spiegai un 
giornale, tornai a piegarlo subito, 
e rimisi tuito nella busta. Cosa fa- 
cessi d’altro dopo, non ricordo. 

Giunsero altri avvocati, tutti con 
una gran fretta, la sala  s’affollò, 
salì al suo banco il cancelliere, 
quindi entrò il Pretore ed aprì l’u- 
dienza. 

To. accoccolato nella mia sedia, 
andavo ripetendo fra me e me: — 
Illustre sig. Giudice! Se non fos- 
SO... 

Il Pretore mi chiamò per nome. 
Mi scossi. 

Ci siamo pensai! — è mi al. 
zai in piedi. "SCE 
— Avvocato, — mi fece il giudice 

— lei che è il più giovane faccia 
la cortesia di fungere da pubblico 
ministero! ; 

— tentai di obbiet- — Ma. io... 
‘tare, der 

I suoi wolleghi hanno tutti 
fretta, — insistè, : 
— Ma anch’io ho fretta! — e mi 

pareva mill’anni davvero d’uscir da 
quel supplizio. 

— Faccia .la cortesia, s'accomo- 
di! 
Non ci furon santi, bisognò ni. 

gliar le carabattole e salire alla 
destra del giudice, al solenne tavo- 
lo verde, con tutto il pubblico di 
fronte. 

E di costi, col mio tormento nel. 
lo stomaco, mi toccò a risucciarmif 
ben. sei cause: la mia, a spregio, 
fu rinviata per ultima. 

Mentra* V'ultimo difensore: parla. 
va, scoccò mezzogiorno, e la folla 
piano piano. cominciò a diradare. 
To dovevo esser diventato verde co- 
me ‘uni aglio dalla bile. 

Finalmente, dopo tutte, fu chia- 
mata la mia causa, Mi precipitai 
a1 tavolo dei difensori come uno 
che, disperato, vada a suicidarsi 
ver farla finita. Venne l’agente che 
aveva prelevato il campione e de- 
nose. si lesse la perizia a gran ve- 
locità, il pubblico ministero che a- 
veva fretta di andarsene si limitò 
a. chiedere, . asciutto asciutto, la 
condanna a 20 giorni. 

La parola era a me. 
Mi alzai, volsi indietro lo sguar- 

do... addio trionfi oratori! il pub- 
blico s’era ridotto a quattro. di- 
sperati che probabilmente non si 
erano allontanati perchè 'non ave. 
vano da pagarsi il desinare. 

Ingollai amaro, alzai il braccio 
ed attaccai; ; 
— Illustre sig. Giudice! Se non 

fosse.., } 
— Abbia pazienza — m'interrup- 
ne il Pretore — forse immanrito 
dal mio gesto — Avvocato! E° già 
sonato mezzogiorno e vogliamo 
andare .tutti a mranzo. Mi racco- 
mando, sia breve! 
Rimasi interdetto con la mano a 

mezz'aria. 
— Vada pure avanti! — Mi fece 

il Pretore. 
Riattaccai si può immaginare 

come. Sacrificai Carlo Magno e le 
Decretali, rinunziai col pianto in 
cuore ad una citazione di Cicero- 
ne che valeva ùn perù, e attaccai 
la mia argomentazione, 

Stavo illustrando la finale della 
seconda parte, la necessità cioè del- 
In flagranza, quando til Pretore 
m’interruppe' di nuovo. 

— Ho già capito la sua fesì, av- 
vocato; ella ha ragione. Concluda. 

Stavolta persi definitivamente la 
bussola. 
— Se _ ha capito — risposi — e 

mi dà ragione, ho bell’e concluso, 
E mi misì a sedere ringollando 

la mia. faticata e bellissima finale 
da cui mi ripromettevo la gloria. 

*k* ® 

Il Pretore, letta la sentenza con 
cui condannava il mio cliente a 30 
lire di multa, prima di toglier la 
udienza, fra l'ilarità dei quattro 
gatti presenti, si prese anche il gu- 
sto di dirmi: 
— Avvocato, mi raccomando, dal 

suo cliente si faccia pagare in con- 
tanti. Non accetti, in pagamento, 
caffè! 

E andò via tutto gongolante. 

Mario Luzzi 

tali, apparecchiate ad un fasto di 
riunioni amministrative e di tor- 
nei oratorii che sembrano ormai 
sepolti dal concreto ritmo della si- 
lenziosa. operosità fascista. Dal- 
l’alto delle maestose costruzioni 
architettoniche che ricordano  nel- 
le loro sagome il sapore dell’arte 
spagnola, occhieggiano le vivaci 
pitture del Figari, efficace rievo- 
catore nella sala dei matrimoni e 
nella sala consigliare dei riti, dei 
costumi, e della storia di questa 
Sardegna che ha dato il primo Re 
alla casa Savoia, ; 

Sediamo tra i mobili foggiati 
dagli umili artieri di Barbagia, 
mentre in una sala si alternano ‘i 
discorsi ufficiali. Vorremmo chè 
le figure si staccassero dalle alte 
cornici e per portare con noi il ri- 
cordo di quelle ieratiche vecchie 
e dei quadrati e severi pastori ve- 
stiti di bigiello, nero casco e cor- 
petti a giustacuore di panno ros- 
so, ci contentiamo di comperare 
le bambole artigiane intagliate se 
dipinte, legno reso ispirato dal ge» 
nio del popolo che sente la bellez- 
za della propria razza e che della 
veste datagli dalla tradizione s' 
inorgoglisce come di una indiscus- 
sa patente di nobiltà. 

* 
Quando lentamente la nera sa- 

goma dell’Agwileia lasciò gli or- 
meggi. uscendo con. difficile  ma- 
novra dal. porto che non presta un 
sicuro fondale, vedemmo adden- 
sarsi sui moli una grande folla di 
silenziosi cagliaritani. Erano mu- 
ti e sentivamo che dividevano la 
stessa nostra commozione. Gli i- 
solani vedevano in noi il conti- 
nente che ancora una volta dopo 
essersi tuffato nella loro vita ri- 
prendeva la strada del ritorno. 
Una nostalgia di cose non. vissu- 
te e desiderate, un senso lieve di 
angasciosa invidia per chi ha la 
fortuna di non sentire attorno a 
sè il rigido e limitato confine del 
mare mugghiante d’ogni lato, l’a- 
nelito di queste anime solitarie e 
fierissime, attive e sdegnose, dal- 
l'animo e dal gesto di gran signo- 
ri con una ricchezza ancora trop- 
vo avara e custodita nelle viscere 
della terra formava certo l’ansito 
dei cuori che. sentivamo pulsare 
nella nera massa della folla muta. 

Poi ad un tratto, quasi infran- 
gendo il bavaglio di una inspie- 
gabile timidezza, dalla nostra co- 
nerta partì un alalà ner la Sar- 
degna eroica e dal molo fu subito 
risnosto con un grido solo. 

L'isola salutava la nostra ban- 
diera con il più cordiale augpurie 
e con amore filiale. E noi portam- 
mo il saluto della Sardeona quale 
ultimo messaggio della Patria all 
terre del nostro oltremare. 

A. M. NASALLI ROCCA 

Cuore e scatola 
ni 

Nanda Primavera, di professione 
saubrsite, è stata fatta segno a un omeg- © 
gio sbalorditivo, di origine di molto o- 
scura e imperscrutabile. x 

Nel icatro, in quel di Ancona, alla. 
fine di un secondo atto, ci fu la ostenta 

zione dei doni per i quali non c'è ca 

restia, È i 
Fra di essi figurava wna scatola piat- 

ta e spaziosa tutta fiorita di rosolacci 
sgargianti, Si solleva il coperchio, e 
sotto lo schermo di cellofane appare 
tra batuffoli di seta e ‘riccioli di da- — 

masco, un cuore, trafitto da un sottile © 
pugnaletto d'oro, argento e filigrana, . 
dalla breve impugnatura tempestata di 
rubini. Qualche stilla di sangue aggru- © 
mato macchia il fondo della scatola. 

La messa in scena è di inappunta- 
bile verosimiglianza: 

«Lo schermo di cellofane viene la- 
cerato; «due dita afferrano 5 pugnalet- 
to per sollevare il cuore trafitto, che 

viene posato sulla mano di Nanda. 
pronta a ricevere il dono. Ma un gri- 
do di raccapriccio gela gli astanti: è. 

la Nanda che lascia cadere il cuore e 
ritrae la mano turbata. Un tonfo bre-. 
ve sulle tavole del palcoscenico: quel è 
cuore non è un dolce, quel cuore non 
è un giocatiolo. quel cuore non è di 
velluto, di caucciù, di porcellana, di 
pasta frolla, di terracotta; quel cuore 
è di carne, quel cuore è un cuore, un 
cuore Vero ). 

Adagio con la precipitazione lirica. 
Nè porcellana, nè pasta frolla, ne 

caucciù, nè terracotta... D'accordo. 

Nessuna di queste disprezzate materie. 
Vada per la carne, della quale sono 

fatti anche i cuori degli uomini. 
Ma è ovvio che se un uomo di pa- 

sta frolla avesse strappato di petto il 
cuore per mandarne la carne alla « sou- 
brette» non avrebbe avuto tempo nè 
modo di acconciarlo in scatola, infil- © 

zandolo al pugnaletto e condendolo di 
rubini. ; ; 

Nella materia fisica, nulla differen- 
zia il cuore di un pecorone o capro da 
quello di un gentiluomo. 

Ergo, la donazione è costata, sem» 
mai, la vita a qualche bestia macellata 
a festa. Pri 

Per cui, Nanda Primavera, ‘« sow- 

brette » intelligente, fece quanto era 
consigliabile lasciando andare a terra 
il muscolo e riserbandosi la scatola. 

Dalla cosa si può dedurre che non < 
sempre a ragione si esalta la suprema- 
zia dello spirito, del sentimento, so- 

pra lo sterco del diavolo, o denaro. 

Avviene non di rado che l’unica co- 
sa rispettabile e accettabile nell'uomo 
— a scapito di un cuore impecorito — 
sia lo sterco di cui si diceva. 

La « soubrette » prese i rubini del 

gentiluomo e abbandonò la consuma 

zione del cuore al gatto o cane di casa. 
A cani lo si poteva dar senza rimor 

so, non trattandosi, assolutamente; « dî 

cosa santa». 

x 

SON glefinitivo, di destinazione, 

si 

Martin con fa cappa 
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CORRIERE COMMERCIALE 
‘Ha. 4.761.540 

Gli accertamenti statistici hanno 
chiarito che la superficie seminata a 
grano per la annata corrente non è, 
come sì era creduto, ‘inferiore all'an- 
no scorso, ma superiore sia. pure di 
poco; l’area complessiva seminata 
frumento è di Ha, 4.761.540 contro Ha, 
4.714.920 dello scorso anno. 

E’ anche notevole che ll’aumenio di 
superficie : si è maggiorinente  concen- 
trato nell’Italia meridionale, produt- 
trice di grani duri, cioè proprio di 
quelle qualità. che costituivano da 
maggior quota della nostra importa. 
zione dei tempi normali. 

Il mercato dei sranoni è stato tur- 
bato da un improvviso intensificarsi 
di domanda per merce pronta, ciò 
che ha condotto ad aumento di amo- 
ta. nei prezzi. generalmente. ripartiti. 
La sostenutezza dei grandi america- 

ni ha permesso ai grani ungheresi di 
anprovvigionare nuovamente il nostro 
consumo. Buoni quanttativi vi sono 
stati traitati ai prezzi di 84-84,50 base 
vagone. transito Milano. Analogamen- 
te hanno trovato collocamento i da- 
nubiani: e gli jugoslavi “a 175 a. 177 
scéllini per tonnellata, cif porti A- 
driatico e Tirreno. 
Anche i granoni hanno fatto una 

riapparizione, breve come le  prece- 
denti, sempre per effetto’ della rego- 
lamentazione delle licenze di espor- 
tazione. Affari risultano fatti intorno 
ai 102-105 franchi mer vagone transi- 
to di Modane.e Ventimiglia, e 
106-107,50 per cif porti de! Tirreno. 

BANCHE E BORSE 
BORSA DI BOLOGNA 

BOLOGNA, 12 — Rendita Italiana 3,50 
per cento 68 — Consolidato 5%. 81,02 — 
Obbligazioni Venezie 75,30 — Banca d'l 
talia 1960 — Banca Commerciale Italiana 
1424 Banca Nazionale di Credito 564. — 
Banco di Roma 13 Credito: Italiano 
#58 — (Cosulich 9 —. Meridionali 1190 — 
Rubattino 482 — Seta di Chatillon 
Snia Viscosa 62,50 — Ilva 202 — Monteca- 
tini Mi — Fiat-359 — Adriatica Elettrica 
243 —' Terni: 375 — Riseria Italiana 58 — 

su 

Bonifiche Ferraresi 420. — Assicurazioni 
Generali 4350 — Credito Fondiario 5° per 
cento 457,50 —. Credito Fondiario 6 per 
cento 491,50, — Cambi: Parigi 74,70 — 
Londra . 2,30 — New York 19,07 — Sviz- 
zera 339,75. 

BORSA DI MILANO , de 
MILANO, 12 — Rendita Italiana 3,50 per 

cento 68 — Consolidato 5% 81,05 — Banca 
d’Italia 1940 Banca Commerciale Ita- 
liana 1418 — Banca Nazionale di Credito 
564 — Banco di Roma 118 — Credito Ita 
liano "58 — Cosulich s9 — Mediterranee 
712 — Meridionali 1190 — Rubattino 482 — 
Libera Triestina 92 -— Cotonificio. Cantoni 
270) — Cotonificio Veneziano 31,75 — La- 
nificio Rossi 3000 — Seta di Chatillon 2’5 
— Linificio Nazionale 288 — Snia. Viscosa 
6275 — Iva 201,50 — Metallurgiea. Italia. 
na 175 — Miniere Elba 49 — Montecatini 
251,75 — Fiat 360 — ‘Adriatica Elettrica 
213,50 —. Edison 765,50. — Vizzola 822. — 
Terni 377,50 — MPistillerie Italiane t44.r 
— Industrie Zuccheri - 800. — Raffinerie Li- 
guri Lombarde 915 — Riseria Italiana 59 
— Gaulinelli Distilleria (272 Bonifiche 
Ferraresi 427 -- Fondi Rustici 160 — Beni 
Stabili 641 — Eridania 466. — Cambi: Pa- 
rigi 74,70 — Londra 92,80 — New. York 
19,05 — Svizzera 369,72 — Berlino 4,55 — 
Bruxelles. 266,35- — Zasabria' 33,75 -— Spa- 
gna 233,50 — Olanda 7,65, 

Mercati locali 
MERCATO DI PADOVA 

Padova. — CEREALI: Frumento fino, 
al quintale da L. 138 a 139; buono mer- 
cantile da; 137 a 138, mercantile 1396; 
ardito ed altri precoci da 136 a 138; 
estero ‘di forza da 155 a 156; id. co- 
mune da 133 a_ 137; granoturco: pigno- 
letto da, 81 a 82; gialloncino da 76 a "8; 
nostrano da 74 a a 76; tagliolone da 73 
a 74; bianco da d a 77; Plata rosso da 
0 78; ia giallo da 68 a 70; Foxani da 

63 a 64; Segala da 67 a-69 nominali; 
avena nazionale a 65; id, estera da 63 
a 64; scaggina da 36 a 37. 5 
È FARINA: 00 granito da 193 a 195;. 
liscio da 198 a 500: da pane di 1a Fan 
da 173 a -180; id. 2a qual. da 177 a 18; 
id. tipo comune da 72 a 73 nominali: 
farinaccio nazionale da 65 a ‘67; id. e 
stero da 48 a 50; crusca: da 60 a 62; 

 cruschello nazionale da 56 a 58; id. 
estero da-43 a 45. 
SEMOLA (gries) ‘di lla qual, da 199 

a 204; id. 2.a qual. da 194 a 196. 
FARINA DI GRANOTURCO: gialla ti- 

no nostrana da 88 a 90; giallona tipo 
Verona:da 98 a 100;:di granone bianco) 
tipo nostrana da 90 a 98. 

» RISO: vialone da:220 a 230; maratel. 
lidi ‘i.a qual. da. -165..a 1795: id. dia 
qual. da'.155 a 162: \originario di ta 
qual da 118 a 122; ‘jd. 2aTqual. «da 114 
a°t17; Mezzagrana da 9a 95; risetta 
da. :%5 a 85 
‘FAGIUOLI: scritti mantovani da ‘125 

af195; verdoni da 110 a 120; bianchi 
mame da 190 a 200; id. tondini da 145 

‘ a/155; gnocchetti da.140 a 150; misti da 
to 90; fagiolini dall'occhio da 130 a 

POLLAME= oche (a peso. vivo. e per 
Kg. da 6,25 a 7; tacchini (dindi) da 
7,50 a. 8,30: tacchine (dindiette) da 8,50 
a ‘9; capponi. da 9;50 a 10;. Anitre da 
6.75.a 7,25: faraone da 10 a 10, 50; cal- 
line da 7,30 a 8: polli grossi da 13,20 a 

-.-12;60: id, mezzani da 12.50 a 13,10; pol. 
Jastrelle {per capo) Se "as; piccioni 
(al. paio) da 7,80 a 
UOVA (al mille) Le sn a qual, da’ 340 

°350; comuni .da 330 a 340, 
MERCATO DI VICENZA 

Vicenza, 12 — Listino dei prezzi al. 
Piaigrosso delle merci e derrate e ‘del 
bestiame sul mercato di Vicenza del 
10 aprile: 
FRUMENTO — Grano fino nuovo al 

q.e: da 138 a 140; Grano buono mer. 
cantile. da 136 a 138; Grano basso da 
133-a 135. 
FARINE DI FRUMENTO E CASCAMI 

—.;Farina 0 granito. al q.le da 19 a 
200; 0 cilindrato da 193 a 195; n, 1 su- 
pefiore da 178 a 180; n. 1dal75.a 177; 
comune a 173: Tritello da 67 a 69; Cru: 
sca da 60 a 62; Cruschello da 58 a 60. 
FRUMENTONE + :Nostrano “colorito 

al g.le da 81 a 83; Nostrano. scaiolo ‘da 
79a 81; Granone ‘colorito Piave da 81 
a 82; Granone spino Piave da 78 a 79; 
Granone plata rosso da 72 a 75; Gra: 
none plata giallo da 70 a 73. 
FARINE DI FRUMENTONE — Mezzo 

lusso‘ al-qile’ da 99 a 102; nostrana da 
9a 91, 
“RISI — Vialone fino al q.le ‘da’ 2 

a 37; Maratelli da 173 a 198;- ia 
rio ‘da 125 a 130. ui 
AVENA —. Estera al q.le da 68/a 70. 
MIGLIO — Nostrano al q.e da -95 a 

100; estero da. 75 a_80. 
PISELLI spezzati da 180 a 185, 
.FAGIUOLI — Lamon da 285‘a' 290: 
“LENTICCHIE medie al q.le da 285-295, 
“FORAGGI — Fieno maggengo al q. lé 
da 30 a 35; agostano/da 28 a ‘30; ter- 
zuolo da 28 a 30; Erba medica To ta- 
glio.«da 28 a. 30, ‘2.0-‘e 3.0 taglio da 
26 a 28. ; 
PAGLIA di frumento sicolta da 10-12 

‘| LEGNA DA ARDERE — Fascine di 
. essenza, forte al q.le da 14 a 15; Legna 

in stele essenza forte (lunga) da 15 
a 17; Legna in stele; essenza. dolce 
(lunga) da 11 a 13; Fascin essenza for- 
te verdi da 11 a 13; Fascineetaoinnnn 
te‘verdi da 7-a.9; Stele essenza dolcè 

‘{lunga) verde da 7 a 9; Stele essenza 
forte (lunga) verde da 11 a 13. 
8m etaoin shrdlu cmfwyp cmfwppppn 
VINI —-Vino €Clinton. all'hl. da 120 

. a.145; nostrano nuovo sup, da 125 a 
. 160; nostrano. nuovo inf. da 80 a 120; 
nostrano vecchio esaurito; Vino fino 
da bottiglia da 250 a 350. 
‘POLLAME (peso vivo)— Polli în ge- 

nére a'lchilo da 12,50 a 13; Galline da 
8,50 a 8,75; Anitre novelle ‘da 7 a 7,20; 
Conigli da 3,50 a 2,60. 
‘UOVA fresche al mille da 290 a 300. 
:BESTIAME — Buoi da lavoro 1.4 

‘qual. al q.le da 420 a 460; 2.a qual..da 
360 a 420: buoi da macello La quali- 
tà da -300 a 850; 2 .a qual da 750 a 
800; vacche da allevamento 1.a quali- 

US |: 

‘quattro giri, 

macello 1.a qual. per q.le da 700 a 750; 
2.a qual. da 650 a 700; :3.a qual. da: 550 
a 60;0 giovenche da allev. 1a qualità 
per capo da 1600 a 2200; giovenche da 
macello Ja qual. al q.ie da 730 a 810; 
id. 2.a «qualità da 660 a 730; vitelli im- 
maturi da macello al Kg. da 4,20 a 5; 
maturi da. macello da 5 a 5,50; maia- 
li lattonzoli per capo da 100 a 140; da 
4 a 5 mesi da 200 a 250, 
BORSA SETE E BOZZOLI (bozzoli a 

rendito 4-1, prove . ufficiali): Bozzoli 
classici a.consegna da 31 a 32, reali 
da 28 a 30 semireali da 26 a 283, 
Andamento del mercato. Grani e 

granoni: prezzi in aumento con mer- 
cato attivo tanto per i grani quanto 
per i granoni. — Risi: prezzi in au- 
mento. — Foraggì e paglia: prezzi in 
diminuzione con mercato calmo. — 
Legna da ardere: prezzi stazionari, 
— Vini. -prezzi stazionari, mercato 
fiacco. — Pollame e uova. Mercato at- 
tivo pej pollame, fiacco per le uova, 
Il prezzo delle uova per mille s’inten- 
de per merce di almeno 56-57 Kg.: la 
merce di peso inferiore costa .propor- 
zionalmente di meno, — Bozzoli: mer- 
cato fiacco _— Bestiame: mercato cal. 
mo 

Fallimenti e concordati 
ALESSANDRIA. 

Pallecchi Giuseppe, 
BOLOGNA. 

via Begatto 
PADOVA. cartoleria. 
PIACENZA — Ansaldi Tommaso, tessuti. 
PISA. -- Quintavalle Alfio, derrate ali- 

mentari, Marina di Pisa. 
PISTOIA. Venturini Pietro e figli, 

ditta. macelleria in Pieve a Nievole e Mon- 
tecatini Tarme. 
RAVENNA, — Filippi Francesco e Sisti, 

vini. Viltorielli. Settimio, maglieria, 
Faenza. 1! fallimento è stato esteso a Vit- 
torieti Mario, maglierie, Faenza. 

CRONAC A SPORTIVA 

Piccolo fallimento. 
Serravalle Scrivia. 

— 'Clianiore Piero, carbone, 

— Manfrin Luigi, 

caLCiO 

Torino e Bologna egzi 
al Lifttorizia 

Dopo quasi yn mese, il Bologna si 
ripresenta a] suo pubblico per un in- 
contro grandemente atteso nella no- 
stra città. Avrà di fronte il Torino, 
la forte e brillante squadra ‘che Van- 
no passato contese tenacemente e va- 
lorosamente il titolo di Lirivonita 
d’Italia ai rosso bleu, 

Nell'attuale campionato tanto j to- 
rinesi quanto i bolognesi, provati da 
una. stagione. durissima, provati in 
maggior misura dagli infortuni che 
hanno colpito ora l'uno ca. l’altro dei 
giocatori, non hanno potuto mai con- 
vincere appieno. Mai le due squadre 
sono .riustite- a. presentarsi in campo 
a ranghi completi. Hanno ‘dovuto ri- 
correre .a'' mille  espedienti:- a mille 
rimaneggiamenti: i concittadini hen- 
no..dovuto addirittura fare anpello al- 
la. volontà. e all’attaccamento dei 
«vecchi elementi » 
Torino e Bologna che nei iloro in- 

contri sono riusciti sempre a fare ri- 
fulgere doti: tecniche bellissime, an- 
che oggi daranno vita ad ‘uno svol 
gimento che. avrà tutti ì migliori 
pregi. 7 ; 

Nell'incontro di andata. a Torino, i 
rossobleu riuscirono a chiudere‘ la 
partita a 0 a 0. Oggi i granata scen- 
dono al Littoriale con la speranza di 
conquistare. quanto ‘hanno potuto - ot- 
tenere isquadre di grido che li'hanno 
preceduti.. La martita sarà molto e- 
quilibrata e combattuta. Oltre che al- 
le doti tecniche, i giuocatori di en- 
trambe le squadre dovranno fare ap- 
pello a quelle del. cuore: e della vo- 
lontà mer uscire vincitori. Alll’ultimo 
momento siamo noi. informati che 
Maini non potrà giuocare. La squadra 
del. Bologna si allineerà perciò ‘nella 
seguente formazione: ‘Gianni, Monze- 
glio e Pitto; Genovesi. Gasperi e Mar- 
telli: Busini I, Busini HI, Della Val: 
le, Perin e Muzzioli. iu 

. La partita si inizia.alle ore 15 pre- 
cise. 

CICLISMO 
Cirarienzo si ritira 

dalia sei cierni 
; PARIGI, 12 ‘sera 

Il corridore . italiano . Girardengo, 
ammalatosi, si è ritirato dalla. corsa 

‘dei sei.giorni alle ore 22 di questa 
notte ‘ Dopo cento ore di corsa la 
coppia Rickli4Bouchenhayen è sem- 
nre in testa con 109 punti. Belloni- 
Piemontesi sono al quarto posto con 
% vunti. Linari è al quinto posto a 

(Radia Stefani). 

Giu:citori australiania Mar» 

siglin per la Coppa Daw!s 
i MARSIGLIA, 12 sera, 

A bordo del piroscafo Nuldequa, 
corriere inglese di Australia giunto 
ieri a Marsiglia, si trovavano alcun’ 
giocatori di tennis che VORZORS a 
disnutare in Europa la Copra Davis. 
Essi sono il capitano Crawford ed i 
campioni Moor -et Hefmann. 

PUGILATO 

Un 1rcontio 

Carnera» odfrey 
CHICAGO, .12 sera 

Jak Dempsey .ha telegrafato a Pri- 
mo, Carnera offrendogli la somma di 
quarantamila dollari © una percen- 
tuale su gli incassi, se accetta di in- 

contrarsi a Chicago con il Déso mus- 
simo negro. Giorgio Godfrey, «al priu- 
cipio della prossima »state.  sonited 
Press). 

L’AVVENIRE.D’ITALIA — 13 ‘Aprile 1930 
rat 

Le riduzioni ferroviarié 
per i vini 

Le modalità per l’applicazione 

ROMA, 12. sera 

Al Ministero delle Comunicazioni si 

iè svolta ierì una riunione con la par- 

tecipazione. del ministto on. Ciano, 

ste on. Acerbo, e del sottosegretario al 

l'Agricoltura on Marescalchi per sta. 

bilire le modalità per le riduzioni ta- 

riffarie da applicarsi ai trasporti fer- 

roviari dej vini, sia provenienti dalle; 

stazioni dell’Italia meridionale, sia de- 

stinati all'esportazione. Dopo un am- 

pio esame del problema è stato deciso. 

a) Che le riduzioni del 50 per cento 
sulle tariffe vigenti dei trasporti ferro- 

viari del vino effettuati dall'Italia me- 
ridionale si applicano indistintamente 
su tutti i trasporti che si effettuano 
dalle .stazioni comprese a sud dalla 

linea che va da Roma a Pescara e di- 

retti ‘verso le provincie dell’Italia cen- 

trale e settentrionale; 

b) che nessuna speciale limitazione, 

nè di quantitativo nè di percorrenza 
deve essere: stabilita, per cui: delle ri- 

duzioni tariffarie beneficeranno -indi- 
stintamente sia i trasporti di limitata 

percorrenza sia le piccole quantità di 

vino inviate; 

c) che la riduzione del 50 per cento 

(ivi. comprese le. precedenti facilita- 

zioni) accordata sulla tariffa dei tra- 

sporti ferroviari del vino destinato al- 
l'esportazione si applica anche © alle 

spedizioni di vino destinate ai porti 
di.mare per essere esportate; 

d) che le anzidette agevolazioni ta- 

riffarie'si.applicano anche alle spedi- 

zioni destinaté ai punti franchi di 

Trieste ‘e di Fiume per essere espor- 

tate; 

e) che anche per le riduzioni tarif- 

farie per i trasnorti di vino  destina- 

ti all'estero si deve fare astrazione 

dalla quantità e dalla percorrenza. 

Vorme per l’asziuata di fa- 

miglia per i fizli minorcani 

. ROMA, 12 sera 

Il’ Ministero delle Finanze ha  co- 
municato ai Ministeri interessati che 

le quote complementari dell'aggiunta 

di famiglia competono anche per i fi- 

gli minorenni. provvisti di reddito © 
di proventi di lavoro per importo su- 

periore alle lire cento mensili, giac- 

chè la circostanza che l'aggiunta. di 

famiglia ha precipue finalità demo- 

grafiche implica che l'attribuzione. del- 
l'aggiunta non è più tassativamente 
subordinata alla condizione di convi- 

venza e di carico, richiesta dalle nor- 

me in materia di indennità di caro 
Viyeri. Le accennate quote complemen- 

tari: spettano, pertanto. anche per i 

figli. minorenni che presiano. servizio 

militare o fanno: parte, comunque, di 

corpi armati in servizio dello Stato. 

Lo stesso" M®fistero, in felazione al- 
l'altro quesito‘ se cioè il raggiungi- 

mento del diciottesimo anno di età’ da 
parte dei figli degli impiegati durante 
l'esercizio . 1929-30 debba considerarsi 
modificazione della composizione . 
famiglia, ai fini della variazione del. 

l'importo dell'aggiunta di famiglia. 
spettante nell'esercizio medesimo. si è 
pronunciato ‘nel senso che a tale do- 
manda non possa rispondersi che f- 
fermativamente.' Infatti, la legge ha 
elevato a 21 anni l’età della prole mi- 
nore ner Ja corresponsione della quo- 
ta complementare dell'aggiunta di -fa- 

miglia. di-guisa che, a parità di nu- 
mero di figli minorenni e di condizio- 
ni di impiego, l'importo dell’aggiunta 
di famiglia, di guisa che, a parità di 
numero di figli minorenni e di condi- 
zioni di impiego. l'importo! dell’ag 
giunta medesima dovuta dal primo lu- 

glio 1930 in poi non varia. 

Le gioraate romane 
deipugliesi del Vor].Americs 

ROMA, 12 sera 
La comitiva dei pugliesi venuti 

in Italia dal nord America è salita 
stamane .al Vittoriano per ‘rendere 
omaggio alla tomba del Milite Igno- 
to. Una grande corona di alloro con 
nastri tricolori è statà deposta pres- 
so la tomba mentre-i presenti sì in- 
ginocchiavano trattenendosi un mi- 
nuto in raccoglimento. In corteo i 
convenuti h?:no. poi ‘mosso verso 
il Campidoglio per recarsi all’ara 
dei Caduti fascisti, quindi si sono 
recati al Pantheon dove hanno vi- 
sitato le. tombe dei Re. d’Italia e 
quella. di Margherita di Savoia. 

li 

del ministro per l'Agricoltura e Fore-: 

«dii 

CORRIERE BOLOGNESE 
Ancora una deroga 

al riposo festivo 
Il Municipio comunica . 
« Per aderire alle richieste della 

Federazione Provinciale Fascista 
idei Commercianti è stata concessa 
la deroga ‘al riposo ‘festivo nella 
‘giornata. di oggi domenica 13 corr. a 
‘tutti i negozianti, per dar modo al 
i pubblico che affluisce in quel gior 
no a Bologna, di fare acquisti nei, 
l’imminenza della Pasqua, coll’ 
bligo però, alle ditte n 
di concedere’ ai propri dipendenti 
la giornata di riposo in altro gior- 
no “della settimana” DA ; 

Non più tardi di mercoledì scorso 
il nostro giornale — riferendo la 
discussione ed î voti dell'assemblea 
della. Giunto Diocesana — era co- 
stretto a rilevare la quantità di ar- 
bitrii e di deroghe in. materia di 
riposo festivo, riscontrati documen. 
tati e ledenti in modo manifesto € 
sovente scandalosa» le leggi dello 
Sfato nonmeno di quelle religiose. 

Ora alle deroghe individuali e 
parziali. si: aggiunge: quella annun- 
ciata dall'Amministrazione Comu- 
nale dietro: vichiesta delta Federa- 
zione Commercianti; il che rende 
l’arbitrio specialmente notevole. e’ 
deplorevole in quanto avviene p.ro- 
prio nella domenica delle Palme. 
Sarebbe sunerfluo aggiungere a- 

tro commento .poichè ogni lettore 
può levarlo da solo. Soltanto cî pre- 
me documentare quest'ultimo fatto 
e ripetere ancora la domanda tan- 
te ‘volte rivolta invano: « Esiìste 
oppure non esiste la legge sul vi- 
voso festivo? ». 

E se esiste, come ‘esiste, perchè le 
autorità preposte a-farla. rispetta- 
re, «ricorrono ‘così : frequentemente 
alle deroghe contribuendo: con ‘la 
legalizzazione dell’arbitrio, a ren- 

\dere più grave: Vinifraz ione al pre- 

offendere con ciò la coscienza. dei 
cattolici che sono la totalità della 
nostra popolazione? 

UNA TRAGEDIA 
in Via Oreste Regnoli 

Ancora una volta, purtroppo, la 
‘cronaca deve occuparsi di un tri. 
stissimo fatto di sangue che irae 
origine dalla deprecata decadenza 
morale dei nostri tempi: triste per 
noi occuparci del fosco episodio che 
ha portato la più nera disperazio- 
ne. in seno a due famiglie fino a 
ieri apparentemente felici, 

Ci asteniamo di proposito dal ri. 
ferire î poco edificanti particolari 
del fatto limitandoci ad accennare 
alle cause ed al rapido improvviso 
svolgimento di esso. . 

In un appartamento di via Ore- 
ste Regnoli N. :26 era andato ad 

‘nico dentista Gievanni Casoni di 
Enrico. d’anni 30, nato a S. Marti 
no in Argine, insieme con la moglie 

Rosa Rettagliati, di anni 25, nata 
a Ziano di Piacenza, coi vecchi ge- 
nitori e..con tre -figliolette a nome 
Loredana, . Laura. Lidia, rispetti 
vamente di annî 5, 8 e sedici mesi. 
Nessun’ombra: Sera venuta a tur- 

bare in passato! la serenità: di que. 
sta famigliola; rallegrata. dal sor- 
riso delle tre innocenti bambine. Il 
Casoni accudiva:con passione al suo 
lavoro e pareva. tutto preso dall’a- 
more per ]a sua famiglia. Tale sem- 
brava «anche la mogîie, la. quale 
dimostrava. un. affetto tenerissimo 
ner le sue creature ed anche. per 
il. marito. 

pace della famiglia era turbata :da 
‘in.mutamento dicarattere avvenu- 
to nella donna; questa non curava 
più con lo stesso.amore le sue bam- 
bine, ed:.era trasandata. nelle fac- 
cende di casa....; 

Ciò valse non ‘poco a turbare l’a- 
nimo del Casoni, il quale non sa- 
peva spiegarsi il mutamento della 
moglie. Tuitavia'non sosnettò affat- 
to che esso fosse determinato da 
cause colpevoli, nutrendo, nonostan 
te tutto verso la; moglie una illimi- 
tata fiducia! 

Nel pomeriggio di ieri, però, non 
il sospetto, ma la certezza assoluta 
del tradimento ‘venne a turbare il 
suo cuore e-la sua mente e ad ar- 
mare la sua mano per il compimen- 
to del delitto, Recatosi, come tutti 
i giorni, al suo laboratorio presso 
il dottor Santoli in via S. Vitale, 
ebbè colà notizia ‘che la: moglie era 
uscita di casa. sola, lasciando le 
bambine in custodia ai vecchi ge- 
nitori, «Questo. fatto. fece nascere ‘in 
lui i primi sospetti che lo turba- 
‘rono “profondamente ‘per. itutto il 
pomeriggio fino a quando non fece 
ritorno a.casa dove-:la consorte non 
era ancora rientrata. ‘ 

Col. cuore in tumulto il Casoni 

BOLLETTINO DEL TEMPO 
12 aprile 1930 

dalle ore 12 dell’11 alle ore 12 del 12 aprile 

A 'Temperat STATO STATO 
CITTA* /relle 24 ore! del cielo | del mare 

mass. | min. 
Bologna +19 |+10|cc e 

Ancona +18 I1 | 1, coperte | legg.moss. 
Catania, | +2t Dio sereno legg.moss. 
Firenze + 10/4 7| coperte 
Fiume +14]+ 9/34 coperto | legg.moss. 
Foggia +21|+ 9] sereno 
Genova +19] +13 coperte legg.moss. 

3 | Messina +19} + t1| sereno . calmo. 
Milano +29 + .9| 14 coperto 
Napol +10 | + Io| sereno calmo 
Palermo (| + 17 | + Io | sereno calmo 
Roma ‘119 | + 8°] coperte Mosso 
s. Remo |t13 | + 12|i/4 ccpest: | legg.moss. 
Sassari + 22] + 12] coperte 
Taranto |.t17|+ 11| sereno legg.moss. 
Torino + 20|+ 3 coperte È 
Trento T.20 | tIo|! coperti ; 

Trieste. ;j T17| + 10|!l4 coperte | legg.moss 
Tripoli + 25. + 15 | sereno legg.moss. 
Venezia + 1sdt 121 coperte. + calmo 

Situazione ‘barica: ‘La depressione, che 
ieri si presentava sul Marocco, è avanza- 
ta sull’Algeria, mentre. un’area di alta 
pressione dall’Egitto si espande sulla Pe- 
nisola italiana fino alla catena alpina, Ci- 
clone a. sud-est dell’Isianda. 

Probabilità:;. Regime .di correnti. meri- 
dionali quasi ovunque, generalmente  mo- 
derate, tendenti a' rafforzarè sul* medio! ‘e 
basso versante tirrenico e sulla Sardegna 
Su queste regioni, annuvolamenti crescen- 
ti seguiti da qualche pioggia. Cielo vario 
sull’alto versante tirrenico, sulla Valla Pa. 
dana, sul versante adriatico. Poco ‘nuvo- 
loso. sul” versante jonico e sulla Sicilia. 
Temperatura: quasi stazionaria; moto on- 
doso in aumento sul Tirreno, specialmente 
presso la Sardegna, 

ta er) sano, da- 1300 a- 2400; vacche da 

' 

VENEZIA | MO 1 

ESTRAZIONI SEL LOTTO] 
45 

67}: 

“ALBA,, 
Settimanale femminile illustrato 

TI N.:15 del 13. aprile 1930 
porta il seguente Sommario: 

A. SORGATO: Lettera settima- 
nale. 

VITTORIA. GAZZEI BARBET- 
Ti: Il miracolo dell’amore. 

O. RUDELLA GEREVINI: La 
madre, ; 

FLORA: Ortì e giardini. 

VALERIA CHIARI: La nuova 
scoperta di Marconi. 

LA RONDINE: Attualità. 5 

ANGELA MARIA: La palma di 
Lînio (Novella). 

INES TAMBURI: La pagina de 
l’ago. 

CATONE IL CENSORE: Un fio- 
re stroncato. 

a. s.: Piccola Posta. . 

LA PAGINA DELLE ABBO- 
NATE. , 

E?-0.:* Elena di 
(Romanzo). - 

LIVECO: Enigmistica. premiata. 
LA NONNA: In cucina. 

b..$ 

Abbonamento annuo L. 15 — 
Abbonamento semestrale L. 8 
— Da oggi al 31 dicembre L. 11. 

SARTRE S i Ne 

. Per schiarimenti e numeri di 
saggio . rivolgersi alla Direzione 

di ALBA — Via Mentana N. 4 

Villazzurra 

FIRENZE 73 46 39 27 
BARI. — 35:46 17-33. dl 
MILANO 25 19 70 1 12 
NAPOLI. . -+68.79: 37.71 
PALERMO . 65 74 89 70 47 
ROMA. “61 73/25 62 45) 
TORINO © 88 17.52 45.71 

18 21 28 
int asde A 

tornò fuori alla ricerca della don- 
na e incontratala le chiese dove 
fosse stata per tante ore. La -mo- 

di essere. stata presso una. amica. 
Il Casoni, dopo. avere accertata la 
bugia della moglie, ritornava in 
casa :dove sottoponeva la donna ad 
uno spietato interrogatorio. Essa 
alla fine confessò di averé una re- 

di legna e carbone. TÎl meccanico 
si armava. di una. grossa rivoltella, 
tentando di uscire di casa, Fu trat: 
tenuto dalle lacrime ‘dei suoi geni- 
tori. e delle sue bimbe e si ‘lasciò 
disarmare, promettendo. di essere 
calmo. Più tardi, però, afferrata 
nascostamente -una ; seconda rivol- 
tella che egli custodiva nella sua 
qualità di pattugliante cittadino, 
riusciva ad uscire ed a recarsi nel 
la bottega del Fortuzzi. 

Lo trovò che stava telefonando 
e lo ‘aggredì, apostrofandolo. vio- 
lentemente. Il Fortuzzi, impressio- 
nato, chiamò in suo. aiuto ‘un ope- 
raio, tale. Emilio Paganelli, con il 
quale riuscì ad afferrare il Casoni 

Tò, dibattendosi, riuscì: a. mettere 
una mano nella tasca della giac 
È dove aveva Ja rivoltella e, com- 
attendo sempre ‘coi, due uomini, 

izarlo se non si fosse allontanato. Il 
‘Paganelli, impaurito dalla  minac- 
cia, abbandonò la lotta e uscì dal- 
la, bottega. Il Casoni, liberatosi al. 
la fine dalla stretta del Fortuzzi, 

*contro quasi a bruciapéio quattro 
‘colpi. Il commerciante, colpito mor- 
talmente, sì abbatteva” al suolo. .. 

‘ Purtroppo’ tutti i proiettili hanno 
ftaggiunto il bersaglio. All’Ospedale 

Orsola, dove il Fortuzzi è $'ato 
‘asportato con l’autolettiga dei-pom 

e 

MIRA e 11, Sine Lp 

celto' divino del riposo festivo e ad| 

abitare da qualche tempo il mecca-|. 

Senonchè da qualche giorno: la 

glie .cercò di calmarlo dichiarando 

lazione. con tale Alberto Fortuzzi | 
d'anni 48, negoziante all’ingrosso|jif 

impedendogli di nuocere. Questi pe-lf 

minacciò il Paganelli di ammaz- | 

estraeva la rivoltella e gli sparava|f 

pieri, i sanitari gli hanno riscon- 
trato una ferita alla spalla sini- 
stra, una: al gomito destro, una alla 
radice. della coscia destra. ed una 
all’emitorace. quest’ultima così gra- 
ve che i medici lo hanno giudicato 
con prognosi riservatissima, 

Il feritore intanto, entrato. in casa 
ed’abbracciato i genitori e le figlie, 
si recava al Commissariato di Not: 
turna dove sì costituiva. al dottor 
Baldassarre, narrando il: suo delit- 
to.. Il solerte funzionario , provve- 
deva più tardi all’ interrogatorio 
della Rettagliati la quale confessa: 
va la sua gravissima colpa. 

Date le condizioni del ferito il 
dott. Baldassarre non ha potuto 
procedere al suo interrogatorio. 

PREESIRST 

Investiti da un ciclista 

sconc sciuto 
All'Ospedale Maggiore si è fatta me- 

dicare per frattura del colles, guaribi- 
le in 30 giorni, certa Vergai Aurelia, 
fu Michele, di anni 61, abitante in via 
Saragozza 29, investita nei pressi dol. 
la Chiesa di S, Paolo, da un cirelista 
sconosciuto, 

ECHI DI CRONACA 

Ambulatorio di ginecologia 
è ostetricia gratuno per 1 poverì. 
annesso. alia, REGIA CLICCA GI 
NECOLOGICA OSTETRICA UNI 

VERSITARIA diretta dal prof. P. 
Sfitueni, na 1Uogo tutti i ciurni non 

festivi dalle ore .10 alle 11-all’Ospe 
ilule di Sant'Orsola. La Clinica di. 

i poveri il servizio di « Guardia © 
stetrica Permanente»; Rivoleérsì 
alla Clinica (Telef. 27- 29). La Clini 
ca trovasi in grado di applicare .0- 
gni trattamento fisico-terapito» delle 
malattie ginecologiche comprese le 
cure con RADIUM e con RAGGI X. 

—— P— 

Rallentate e fermatevi 
durante la, settimana del 
davanti i negozi di pesce fresco € 
frutti di mare delle Ditte PERINI 
e SALVAGNO posti in Aldrovandi 
19, Saragozza 23, Zini 2 (Angolo Re- 
pubblicana)... poi osservate. Il: pe- 
sce è freschissimo e arriva giornal- 
mente da Chioggia con mezzi diret- 
ti e di proprietà delle Ditte. Non 
dimenticate che le peverasse si ven- 
dono a L. 1,70 il Kg. e gli altri prer 
zi sono in relazione. 

I VINI 

HI modesto Comparone 
per la soppressione dei dazi ritoc- 
ca anche lui j prezzi: Biscotti tipo 
Inglese L. 5,50 il Kg. Wafers di tut- 
ti.i gusti L. 1,50 l’etto. Via S, Vita- 
le N. 4, Tel. 4867, Via Tagliapie- 
tre N. 4, Tel. 48-68. 

—— "<-_ 

Borsette e Guanti 

PRIMO PIANO di Via-”Cavaliera 10 
potranno acquistare a prezzi di fab- 
brica le più eleganti borsette in pel- 
le e tessuti di alta novità. Creazioni 
varigine. Guanti garantiti layabili 
nei tipi più assortiti di stagione. 

Ge 

Dovete acquistare un Pianoforte PI 
SOLO presso. l’unico grande STA. 
BILIMENTO A. BORSARI fu. PIE. 
TRO, Via OBERDAN 24 - Tel, 12-02 
‘troverete assortimento, condizioni 
vantaggiose e garanzie. massime, 

Mobili, Mobili, Mobili 
Preferite quelli della Ditta R. SAC- 

riconosciuti ga qualità. e prezzi i 
migliori, 

Pasqua... Cosa cercate? 
I migliori prezzi in oreficeria ? 
..la Ditta ‘P. GIORDANI, ‘S. Vitale 
8, che regala anche un ovo di. cel- 
iuloide ! 

peri 

La settimana della Radio 

ribassi negli apparecchi Radio e 
accessori Ditta Cecchi, Azeglio 9. 

n 

CASA MUSICALE CESARE SARTI, 

pe ni 

Tutto! per tutti i musicisti 
CASA MUSICALE CESARE SARTI, 

io (ni 

A. Borghi e C. - 

mento classico. 

UN ARRESTO PER POGO 

simpegna. pure gratuitamente per|. 

digiuno|' 

Le signore eleganti, recandosi all. 

CHETTI, Via Mazzini 34 e caffi. 1,| 

Dal giorno. 18 al 20 Aprile forti) 

U. Bassi, 15/î 
Ogni sua, stoffa vuol dire arreda. |i 

Visitate. gli stoks.|g 

Dischi onomatopeici per cinema; 

Via Farini 7 Piazza Cavour tel, 4244 |B; 

Via Farini 7, Piazza Cavour tel AQ i ì 

E spendendo così poca valuta 

Si arresta dei capelli la caduta. 

GASTRICISMO 
CON L'USO DELLE” EFFICACISSIME 

PILLOLE FATTORI 
ALLA CASCARA, SAGRADA . 

SONO RADICALMENTE CURATE CON LE 

PILLOLE SOLVENT 
UNGUENTO e SUPPOSTE 

CRT 

Coll'’Acqua di Chinina di Migone 
Si. mantien la vital traspirazione;|i 

s pra 
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n da 
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MopgLLo 6x9 
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ROLLFILME del Mo 
MopeLLo 6x9 tinnegi 

AnastIEMATIcO PELLAR din 
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RACCOMANDATO DAI MEDI 

i PIGLIORE 
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Canto | — i dberi sole 
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UFFICI: 

Banca CamroLica Vicentii 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE È- 

VICENZA 

Vicenza (con Agenzia di Città), Arsié 

Arzignano, Asiago, Bassano, Breganze, Camis@® 

Castelgomberto, Cismon, Cologna Veneta, En4 

Lonigo, Malo, Marostica, Montebello Vic., Nov& 
Vic., Sambonifacio, “ andrigo, Schio, Sossano, Thi@' 

Trissino, Valdagno, Valstagna. 

RECAPITI : Arcole, Chiampo, Rosà, Recoaro, 

Giovanni Ilarione. 
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[AVVENIRE D'ITALIA 
si diffonde 

chiedendolo insistente 

‘ mente in tutte le edicole 

Pa i mutamenti di LA 
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Ufficio di Corrispondenza: Udine, Via Treppo n.i» Telefono R-52 

'LE PALME 
———_ 

frgciano: nel sole in baleni di 
bri; Tit lidi olivi, si chinano 
fp. PU me trionfali e-il popolo 
pi Benedetto chi. viene nel 

MEde Signore 
gli di Sion > 

è olivi e cantan 
È passerà Ge- 
losanna festoso . 

Scitimana della 
Sa ci riporta al 

o del Figlio di O 
. A feggiano gli ulivi, simbolo di Li 7 san nalzano i gridi di gioia. 

rà pr del popolo. tra poco urla imbestialita gi popolo ea 
7) ita Psa festosa si tramu- 

le }r ‘igna imbevuta di fie: fronde di olivo a di fie (o 
i nos 00, în corona di PO e 

ro. eil del Mondo Osanna il Salva- 
Lo 6x9 rinneghers domani lo tradirà 
HELLAR dir dolo, Schernendolo e in- 
TORE ComPURli quella ‘di | È 

CD ie <:0090ì ‘dior , Piera pe, gg. giornata ‘di 
tutti è cristiani e can- 

oce dei sacri 
È etna di vita; ri- lea s Pasqua a portare ct a elizia della resurre. Sa îche giornate de 

; giornate del Sole splendente della ca- 
Ù ulte le anime ch ; in tutti ani che 

anche in quelli chiusi e GGI male che aiten- unto divino dalla Cro- 
di Passione sia 
ana di preghie- 

Per su; ci 
Miei; imegl odere i nie i 'ituali della Prete rsa 

vd Gea USIYKODÉ; 
TORNO 
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FIERA 

spirito 

he si svol 
No: ore. 10,15 

ne con’ canto del AR Ao Messa, si espo- 
er Je solenni 

2 olenni; ore: 18 
Adorazione è ‘di- SO REI SO con l'intervento dei RR.mi pci urbani, 

Moventij : a Santa:.Le 
ano‘ subi Oni liturgiche ehe ; Imi Misteri della Pas- Svolge n ticolare ènn n questi giorni BO quennita nella. Basi- Tatterizzato get Grazie, e saran. ie Diva da due Particolari 

ficiano Joe Servi di Ma- 
di Ma asilica, vale a î Desolaia tene e n de che con neriggio del ‘Venerdì Î sulla dd iste In cinque fervo- foca de intermezzati aa Ti e na e.la Benedizio a Sq Tonazione della sta 

@dotordia che sita Ne Regina coelì; lag» 
i SOletine ‘di Compie. È. sio del Sabato Santo. 

sa “Sei: Bin del SS, Salvatore' Teoledì sot Settimana Santa; 0: Sera ‘alle ore 7. enebre. I bambini por- la Tàganella ed i mar. ro i E 3 Strepiti alla fine della 

Oria un, e 
1 ucaristia? della, istituzione della 
dedi *“eszra* Reni ento: Mattina ore 8 Mes è OMunione generale: - >S. Sacramento nel- 
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NI Ò alle Prof Civescovo dee ess'onali 
attina è CTRALE dscovo si ore 8 S. E. mons, 
dinili ‘eCato alle Scuole 

Zaove è Eofessionali in via Graz 
Prof. 0 ricevuto dal diret- 
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è vada Vigliorini signi 
Sh. Nunziani, nella nostra cit- uri dell'Opeo: E. Vigliori- archi » man i Querra, ch a. Nazionale 

ùl ? Che vennero os 
"D. Gino dizione ; dall'on. gr. I BA Per }° . APoriacco commis: dell'IT ied 2el Friuli e presi 
pbignacsituto orf 

€ illustri ospiti a Oriacco h 

ani di guerra 

accompagnati 
anno visitato 

d È del Patronato e 
isitoortarono a Ru 

© Oggi aver qll grande isti. 
Île dell è luogo l’inaugu- la 1 - S RUora: Colonia agri. 1990, MVarità cris 
fem 

Ja 43, "i mblea della ‘° Dame 

” ì miei 42, ai Carità,, 
bi A} 11,-° Martine dì Della chiesa di San TAR i uog '&s8 

11, «Pai gione delle IE Reni Neenzo De Paoli. Alle 
sue Arcivescovo cele- 

Tessa. L’opera svolta 
ffi- riassumo SEL è Ps. Ae Nei seguenti estre- 

na lire della carità fat- 
2) ne 1 9:713.80 attraverso 103 ni cen 187 socie. Contri- siro ceorsi 440; visite fat- i toni _ Tegolarizzatj 5, l'eanina lattesimi di adulti 1: 

Istituti 9. poveri 
: Ricovero 5, 

dalle pie pa- 
ù varii modi: 

tiana 

MErità esplicata 
n frames SYÙlta: nei pi 

,|Pprocurare una. lapide a una 

i cuori che lol 

ca. dei. Quare-|t 

ficio delle tenebre DE 

dalla provvista di ‘legna a 32 batac- 
che di San Rocco all'acquisto di: una 
carrozzella per un povero invalido: 
dal pagamento delle tasse per una: sco- 
lara indigente al ricovero dei poveri 
vecchi: - dal. viaggio all’estero “di un 
operaio bisognoso al pagamento del- 
la pensione di un chierico; dall’evita- 
l'e UN sequestro a una famiglia povera 
al collocamento di neonati privi di 
mamma: dall’Asilo procurato a una 
povera nomade al trovare ricovero a 
famiglie sfrattate: da un posto di in- 
segnamento gratuito a una fanciulla 
al. ricongiungimento di ‘una famiglia 
all'estero: dal mantenimento agli stu- 

di di un ‘povero chierico all'acquisto 
di letti per famiglie povérissime: dal 

tomba 
deserta al pranzo. di dodici poveri:. 1a] 
collocamento di due signore decadute 
in posto decoroso all’ajuto medico a u 
na madre per un bambino ano®*male: 
dalla regolarizzazione di matrimoni 
alle onoranze funebri a defunti pove- 
rissimi ecc. ecc.: tutto un! fervore di 
onere di carità nascoste e benemerite 
a sollievo dei mali fisici, ‘economi. 
ci e morali di tanti infelici. 

La Pia Unione delle « Damé di Ca- 
rità » ha evuto anche quest'anno nel- 
la. nostra città un grande- sviluppo 
incontrando la miù cordiale simpatia. 
L'Unione merita’ d'essere aiutata: e 

diffusa, 
spia 

L’adunat» degli alnini 
Oggi a Trieste il X Alpini ha la 

sua Sagra: 25 mila «scarponi» ve- 
nuti da ogni parte d’Italia porteran 
No alla città di San Giusto il saluto 
e la poesia della ‘montagna: venti- 
cinquemila piume alpine passerran- 
no per le strade della città italianis- 
sima che risuoneranno dei canti 
vecchi della trincea e di quelli nuovi 
della caserma, - 

Per tutta la giornata di.jeri vi è 
stato, un continuo passaggio di sca- 
glioni alpini che alle diverse stazio- 
ni del Friuli hanno dato luogo a 
simpatiche dimostrazioni di camera 
tismo e di entusiasmo. A Casarsa 
leri mattina una «spedizione» di al- 
pini di passaggio ha messo a rumo- 
Te la piccola stazione con canti e 
cori saliti alle stelle. Questa matti- 
na presto sono partiti gli alpini del 
Friuli e.di Udine. Come sempre l’a- 
dunata alpina trova nel Friuli la 
più grande ed entusiastica parteci. 
pazione, ; 

La festa del’ pane 
La prima, giornata della festa del pane è trascorsa in città piena di 

fervore: squadre di avanguardisti 
e di giovani italiane hanno distri- 
buito da per tutto i panini e le car- 
Liu Oggi seconda giornata di rac colta. ; 

Inaugurazione del ponta 
sul Cormor 

Bb stato aperto .a1 traffico..il nuovo 
ponte in cemento armato, . costruito sul Cormor, tra San. Sebastiano e Ra- 
saldella. Questo ... porte : sostituisse 
quello in legno asportato nel 1920 dal 
\Wiolento. alluvione... spine 
‘Dopo 1è ‘provè il ponte. fu benedetto 
dal. rev.mo: parroco»di Basaldella e 
dichiarato ‘aperto. al traffico, 

Arts e teatri 
“La Passione di*Cristo,, 

Oggi alle ore 16 ultime rappresen- 
tazioni:della « Passione di Cristo » 
al Teatro San Giorgio.. Si prevede 
ur pienone e sarà bene prenotare 
i posti, : 

La grave caduta di ua operaio 
da una filovia 

_ Una grave sciagura è avvenuta 
ieri a Pegliano di Pulfere e preci- 
samente. in località denominata 
Pana, ; 

Da alcuni giorni in un bosco di 
proprietà Sturman Luigi di Tar- 
cezza. sì sta tagliando legna, I tron- 
chi vengono ‘affastellati e quindi 
mandati al-piano:per mezzo di una 
filovia lunga circa 400 metri. Verso 
le ore 16, vedendo che un fascio di 
‘legna..era rimasto sospeso a. metà 
filo per ‘un inciampo, il boscaiolo 
Floran Luigi di Giuseppe di anni 
19, ‘assicuratosi mediante una. ca- 
ruccola, si lasciava andare. per la 
filovia raggiungerido il’ fascio. 
Mentre stava. liberandolo  dall’in- 
toppo, i compagni di lavoro Flo- 
ran Giuseppe fu Lucca di anni 54 
e Darbolò Eugenio di anni 26, sen- 
za attendere che ritornasse a terra, 
lanciavano per il filo un altro ca- 
rico di legna del peso di 80 epr 
grammi. Il giovanetto veniva inve- 
stito con estrema violenza e lan- 
ciato nel vuoto. andava. a fracassar- 
sila testa nelle pietre sottostanti, 
rimanendo cadavere, . 

Presenti alla tragedia si trovava- 
no. dei ragazzi ed anche una signo- 
rina del luogo che fuggirono ter- 
rorizzati, invocando soccorsi. Effet- 
tuate pronte indagini i carabinieri 
hanno proceduto all'arresto dei due 
operai Floran e Darbolò, accusan- 
doli di omicidio colposo ed hanno 
denunciato certi altri Darbolò An- 
tonio e Luigi per complicità. TI fat- 
to ha prodotto nelle . popolazioni 
della vallata di San Pietro una pro- 
fonda. impressione, } 

Benz:ficenza 
In occasione delle nozze d'argento 

l’on. Francesco Tullio e Sig. Gianna 
Vinai hanno offerto lire 200 ai poveri 
di S. Nicolò. Agli illustri coniugi vi- 
vissimi ringraziamenti e auguri. 

Riduzioni ferroviarie per il 
trasporto di vini e 
dal Mer dionale i 

La. Federazione dei Commercianti 
porta a conoscenza degli interessati 
di avere ricevuto comunicazione tele- 
grafica, da parte della Federazione 
Nazionale Commercio Enologico, cir 
ca ‘l'adozione del provvedimento re- 
lativo alla riduzione, del 50 per cento 
Der un periodo di tre mesi, delle ta- 
Viffe ferroviarie per il trasporto di vi- 
ni dal mezzogiorno e dalle isole sui 
Quali resta sospesa sino al momento 
della. vendita l'applicazione dell’im- 
posta di consumo. 230 

— 

Fiere e mercati bavini 
Lunedì 14 — Artegna, Azzano X, 

Maniago, Palmanova, Tolmezzo, 
Tolmino, Spilimbergo, Vittorio. 
Martedì 15. — Codroipo, Tricesi- 

mo, Feltre, \ targnettà | 

rca Sisto 
RR Nr IR n Tao reati 

le Conte Marco da Torreano e al Sas 

Croneca spicciola 
UNA CONTRAVVENZIONE I carabi. 

nieri hanno . posto in contravvenzione cer- 
to Antonio Fantuzzi di Paolino di anni 
40, perchè nelle ore dei mattino dei giorni 
festivi vendeva fernet ai clienti. 
PICCOLO INCENDIO — Per cause acci- 

dentali ieri si manifestava il fuoco nella 
abitazione dii certo Antonio Blanchino. in 
via Giovanni  d’Udine. I pompieri subito 
accorsi riuscivano a sepegnere l'incendio 
al mascere. I danni sono lievi. 
UN MASSO DEL PAL PICCOLO DONATI 

A TRIESTE — La. Sezione Carnica della 
Associazione ‘Alpini. ha fatto lavorare un 
masso: del Pal Piécclo, che intende offri- 
re a Trieste in occasione del pellegrinag- 
gio alpino, in omaggio alla memoria di 
Ruggero «Fimeus - Fauro, caduto sul Pal 
Piccolo: il 14: settembre ‘1915. 

LA TERZA VITTIMA — All’Ospedale Ci. 
vile è morto dopo atroci ‘sofferenze anche 
il Silvio Pressacco che riportò gravissime 
ustioni nella sciagura di Turrida: il po- 
veretto segue nella tomba a breve distanza 
la moglie e-.la bambina, Sul poveretto in 
un primo. tempo. si erano fatte pesare gra- 
vi responsabilità circa l’incendio che causò 
la tragedia. Ora era stato assodato che il 
fuoco si era manifestato in setuito alla 
fiamma di una candela. 

GLI INFORTUNI —. Per la. rottura di 
un bicchiete certà Denis Olga di anni 17 
domestica. dei Caffè Commercianti si è 
prodotia una ferita alla mano destra giu- 
dicata guaribile in una decina di giorni. 

-—> L’operaio Casco Isidoro durante il la- 
voro con un pezzo dì ferro si è prodotto 
delle contusioni alla gamba. destra giu- 
dicate guaribili in una quindicina d' 
giorni, 

UN ARRESTO —. Gli agenti della Squa- 
dre Mobile hanno proceduto  all’arresto 
di certo Mario Majeroni fu Giovanni d’ 
anni 39, .responsabile con altri due indi- 
vidui già ‘arrestati del ‘furto di un sacco 
di potassa tentato ‘giorni fa in via Pra. 
damano in danno delle Fabbriche Riunite 
Agricoltori. 
«UDINE: ANTICA» — L'altra sera al Cir- 

colo. Famigliare il cav; Libero Grassi hs 
tenuto una interessante ed applaudita con- 
ferenza ‘sul tema «Udine antica». L'oratore 
con. quella. competenza che lo distingue 
ha affermato l'origine romana della no- 
stra. città. appoggiandosi a tesi e dati de 
finitivi e storiti. La interessante conferen- 
za fu coronata da entusiastici applausi. 

Dalle sponde del Torre 
GRAVE LUTTO DI DON BULLIAN. 

La ‘sorella del nostro beneamato 
Cappellano ‘Onorina’ Bullian dopo a- 
ver tollerata con cristiana serenità di 
antmo, una lunga e penosa malattia, 
e cibarsi del Pane degli Angeli, agsi- 
stita. amiomevolmente ed instancabil- mente dai suoi fratelli, decedeva il dì 11 c. ‘a. All'età di circa 22° anni. In 
questi miseri tempi fu esempio alle 
donzellle. di ogni cristiana virtù. 
Anima, eletta. or tu ‘che vedi l’af- 

lanno angoscioso dei tuoi, che non 
sanno darsi pace della tua diparti- 
ta, fa ‘che si confortino mengsando che 
tu vivi felice. A Cam- eternamente 
Dofornito seguì il funerale che riuscì 
Imponentissimo ed a cui ‘partecipa: 
tono anche le ranvresentanze delle 
Istituzioni cattoliche di Percotto con 
vessillo. Alla famiglia Bullian “e par- 
ticolarmente al carigsimo e deside- 
ratissimo  Campellano che mii a Per- 
cotto profonde le ‘sue giovani enercie 
per la Nostra. sioventà vada l’esores- 
sione di tutto il nostro cordoglio. 

OSOPPI 
RICORDO-MONUMENTO Al ICADU- 

TI — In questi giotni ad iniziativa 
del Municipio col concorso dell’ «Ogs- 
vane.» venne collocato un Nicordo- 
monumento sulla tomba dei Caduti. 
Il lavoro artistico è ideato “dal prof, 
Pietzo--Comedo De Mano; -ed: eseguita 
dallo scultore Luigi Moro di Udine. 
Ecco il testo delle epigrafi: 

In questo sacro luogo - Hanno eter- 
no riposo © Resti Mortali di valorosi 
Osoppani - Caduti sul campo della 
«gloria =" 1915-1918 

Le presenti e future generazioni 
Della. terra: d’Osoppo -  Tributeranno 
sempre pietose - Fieri e lagrime ci 
riconoscenza 

Alla memoria di iutti i motti - Nella 
grande guerra “ Per una Italia più 
forte e gloriosa Per una umanità 
migliore 

Sul marmo: e'‘hegli animi:- Viva 
perenne .il ricordo " Degii antenati 
fedeli ed-eroici “ Che per la libertà - 
Per l’onore del Friuli. e d'Italia - Sul- 
la Rocca d’Osoppo vita e beni hanno 
consacrato, 

S, MARGHERITA 
UN DONO — Distinto benefattore ci 

ha ‘regalato una macchina per proie- 
zioni luminose. Il dono è grande e 
utile e farà gran bene; grazie! 

CANTORI — Bravi i cantori che l'al- 
tro giorno ci diedero una celeberriraa, 
audizione funebre perosiana, per la 
prima volta. Direttore ed istruttore il 

giovane Chittaro Eliseo d’Alnicco, Ma- 
ritano d'esser segnalati: Chitarro Lui- 
gi ed Elio e Cuberti Alfeo, ‘tenori »ri- 
mi,. d'Almicco; Giusti Angelo d’Al- 

micco, Pupbpo Enricé e Mario e No- 
razzo. Anedi' da Ceresetto, tenori se- 
condi; Gregoris Ermenegildo e Chit- 

tare Angelo d’Alnicco, Cosatti Augi- 
sto da Brazzacco, e Picilli Giovanni 
da Ceresetto, bassi, Grazie ai violini- 

sti Orioli Gino e Gaspare da Ceresetto 

sofono baritono De Stefano Lino da 
Alnicco, Benemeriti il clarino Palmi- 
ni Arturo da Brazzacco e Ellero Re- 
mo e Modesto da Tellazae, Bravi gio- 
vani! 

| PREMARIACCO 
BENEFICENZA. — Dalla Banca Cat- 

tolica Filiale di Cividale è pervenuta 
Hrto Campanile l'offerta di lire 100. Que 
sta Commissione riconoscente porge 
vivi ringraziamenti, 

MERSINO 
NUOVO FRANTOIO. — In settimana 

è stato messo in piena efficienza un 
frantoio con motore.a scoppio a nafta, 

acquistato dagli abitanti di Mersino 
Alto, da una ditta di Torino, sotto la 
saggia direttiva del Curato Don L. 
Qualla. Per ora non funziona che il 

frantoio per la ghiaia e per la sabbia, 
Che Così non verranno & costane nep- 
pure un quarto di quanto ‘si deve Da- 
gare tali. materiali in quelle altitudi- 
ni:).ma% tra breve verrà applicata la 
medesimo motore una teleferica per il 
irasporto di. generi dal fondo valle di 
Loch. (Pulfèro), Bravi; nostri intrepiì- 
di montanari a sempre avanti, 

€, PIETRO AL NATISONE 
PEL PRECETTO PASQUALE, — Da 

siohi ‘per A1 precetto di Pasqua, nella 
vasta zona della estesa Forania, Questo 
anno si nota una maggiore affiuenza, 
sostenuta da una ammirabile e zelan- 

che:nei giorni stabiliti per ogni. singo- 
la. curia anche, con grave sacrificio e| 
lungo viaggio, sono pronti ad ascol. 
tare ‘e - servire-.i. numerosi . penitenti; 
con tridui seeuiti da comunioni véra- 
mente cenerali, 

.|Arona, — Gioventù: Cattolica 

Tglianze. 

| larga dolcissima; cavata. Egli pure 

due settimane sì susseguono le confes-|. 

fe e.combatta assistenza dei sacerdoti|. 

FAUGLIS 
LE QUARANT'ORE. — .Un .particola- 

re caratere di. grandezza ha avuto que- 
sta pia pratica,. introdotta quest'anno 
per la prima volta in. questa Parroc- 
chia. Numeroso .il concorso dei fedeli 
ad ogni ora. Ascoltatissimo il predica- 
tore di circostanza Don Gennaro Tri- 
bos, veltamente solenne la Comunione 
generale e la funzione di chiusura, 

CONVERZO. 
: CRONACA D’ORO, — Lunedì scorso 

si riaprì l’Asilo con la bélia iscrizione 
di oltre settanta bambini. în tale occa- 

sione il sig. Luigi Guidassomni volle ri- 
cordare il primo anniversario della 
morte dela 6&posa Eugenia con l’offer- 
ta di L. 20. La Direzione riconoscente 
ringrazia, 

ZOMPITTA 
LA NUOVA. CANONICA «' Col 

concorso ‘e l’opera di tutta la popo- 
lazione si sono iniziati i lavori di 
costruzione della nuova casa Cano- 
nica, I lavori continueranno. ininte- 
rotti e tra breve la nuova. casa sarà 
un. fatto compiuto. Una grata lode 
ai bravi parrocchiani di Zombpic- 
chia, 

| TREVISO 
. 

Le opere pittoresche del Bar- 
ate: pari , 

gellini nella chis: dii Care 
melitani scalzi 

I Padri Carmelitani Scalzi per com- 
pletare la «décorazione della loro clie- 
Sa. già così bella,. hanno invitato il 
chiaro prof; Bargellini cav. Umberto 
che da la sua Firenze porta tutta l'a- 
nima e la passione dei. grandi artisti 
de l’età d’oro de la pittura, 

Il prof, Bargellini è oramai ben noto 
a la nostra città per quel suo colossa- 
le lavoro ne la chiesa di Fontane, ap- 
prezzatissimo. da: quanti: cercano ne 
l’arte sacra. e ‘la. perfezione de la te- 
cnica e il senso de la religiosità; la- 
voro colossale davvero in cui ben 400 
figure si muovono di vna vita inten. 
sa insieme e devotò sotto l’agile cvpo- 
la e ne l'abside ‘raccolta, 

Ne la chiesa déi Padri ‘Carmelitani 
l’A. si propone di ‘svolgere in'affresco 
il tema glorioso «Maria decoro.del Car- 
melo» -nel- fregio-. che. gira. intorno al 
coro sotto l'abside. La. Madonna sedu- 
ta sur un trono ‘marmoreo. tra i due 
profeti Elia ed Eliseo porge lo Scapo- 
are a S. Simone Stoch, mentre il Bam- 
bino benedice a ‘Ss. Afberto il agri eg 
re carmelitano, Ai-lati. fanno: ala i 
Maggiori Santi Carmelitani 1 cartoni 
sono oramai. ultimati:=Sono 28 figure 
che ritraggono metaàaviglosamente la 
santità Carmelitana, santità mistica 
non solo ma apostolica, ma guerriera. 
Dopo le feste pasquali IMA. si propone 

di metter mano ‘a- esecuzione del 
grande fregio. in affresco e portarlo 
a compimento in breve .tempo, Ci sia- 
imo recati parecchie..volte. e ‘a ore an- 
che indiscrete nel ‘silenzioso conven- 
to di viael Trento.e.: siamo entrati ne 
la quieta celletta dov'è l’artista come 
i monaci d'un: terijo che le. n'arte 
non vedevano uno scopo di lucro ma 
sentivano una vocazione e l'abbiamo 
trovato col caotoncino-in mano a la- 
Vorare appasesionatamente e instan- 
cabilmente Anche su la notte a man- 
to ci riferiscono i buoni Padri, inter- 
rompe il breve sonno per dar vita a 
quelle ieratiche firure di Carmelitani 
Non «siamo noi. soltanto. i. curiosi, 

chè i cartoni, esposti ne l’ampia bi- 
blioteca del Convento sono visitati: con- 
tinuamente da personalità ecclesiasti. 
che e. artistiche e tutti riportano la 
impressione. di trovarsi dinanzi a ‘un 
grande cartista e ‘à' ‘una vera opera 
d’arte, ) } 

‘I cor!oglio.per la morte 
di mods: Pini 

Ieri sera è ‘stata, appresa con gran- 
de dolore-in-città ka notizia della mor 
te. di mons. Pini, ‘ex Assistente Eccle- 
Slastico : Generale edella G.C.I. e della 
F.U.C.I. La Federazione Giovanile ha 
inviato il. seguente: telegramma di 
condoglianza: aa a go 

« Direzione Collegio De. Filippi — 
Trevi. 

giana bagna di lacrime Salma beno- 
detta grande educatore — piega suoi 
labari. riverente omaggio — implora 
«Mamma. Spiritualé5.. meritato. guider- 
done. F.to:. Don Pozzobon, avv. 
Cursi : Da 

i n 2 

La morte di una ve:eranda 
signora — 

Nella rispettabile ‘età di 86 anni è 
spirata ieri. mattina ‘alle ore 11 la si 
gnora Maria Bernardoni ved, Dal 

Secco, già Maestra ..comunale per 46 
anni del Comune di Treviso. 

I funerali della compiantà Signora 
avranno luogo domani alle ore 9 par- 
tendo dall'abitazione .dell’Estinta sita 
in Sant'Agata 4, . i. 

Al figlio sac, prof.-Arnoldo Dal Sec- 

Co, insegnante del nostro . Seminario 
Diocesano, che. piange . inconsolabile 
l’amarissima perdita, -le nostre condo- 

Concerto Sardi-Vianello 
Il primo dei concerti indetti dall'I- 

stituto Fascista di Cultura ebbe esi- 
to magnifico; si può. riassumere in 
questa espressione: esecutori pub- 
blico d'eccezione; tato che - molto a 
malincuore . si. dovette. rimandare pa- 
recchie. pursone, Così ‘il »vubblico scel 
tissimo che gremiva la bella sala di 
balazzo Rusteghello fu largo di ben 
meritati applausi ai due giovani con- 
cittadini, Dotati ‘entram’i di un tem- 
peramento ‘© ‘éminentemente musicale 
riuscirono con la loro Arte a deliziare 
gli ascoltatori. -La sigina Augusta 
Lucio, Sardi, dirigta di ‘aver ben sa- 
puto approfittare . della. magistrale 
guida della sua maestra sig.na Adele 
Dall’Armi:. ella ormai può affrpntare 
sicura cualungue, pubblico e  qua- 
iunque giudizio, Fu ‘acclamatissima, 
regalatà di fiori. e richiesta cdi bis 
aggiunse al. programma la. «Caccia» 
di Litz. Non, eno entusiasmo Ssusci- 
tò il violoncellista “Giulio Vianello 
che comè sempre fece sfoggio di una 

dovette aggiungere un numero al suo 
programma: Goiescas di  Granados, 
intermezzo che suonò con nobilissimo 
e perfetto» stile egregiamente coadiu- 
vat odal maestro Iseneo Fuser. Il dot- 
tor Tronconi fiduciario per la musica 
dell'Istituto Fascista di Cultura, eb- 
eb efficaci e brevi parole esplicative 
intorno ai vari fautori compresi nel 
programma. Nel-:complesso la serata 
fu gustata e apprezatissima. Ne va 
dnta lode al. Presidente. ing. ‘Her- 
schler che nulla. trascura perchè VI 
stituto Fascista di Cultura sia in ‘o- 
gni manifestazione all'altezza, del 
suo compito voluto dalle supreme ge- 
rarchie, bi 

(een 

Adunata serica 

Interverrà ‘anche il Prefetto. 

Steno Bolasco, il prof. dott; Ortali, 
ed il prof, dott, Jelmoni, 

| SALETTO DI PIAVE 

17 e 18 prile — nella nostra Chiesa 
‘Parrocchiale ‘avrà luogo la conìmo: 

se 

Agonia di Nostro Signore », 

Con la Federazione degli Agricol- |g 
tori ha promossa una «Adunata se- | 
rica» fra allevatori bachi per mar-|$ 
etdì 16 corr, allé ore 9.30 nel Salo-|B 
ine. del Consiglio Provinciale. 

Parleranno il Gr: Uff. Co, Dottor È 

LE TRE ORE DI AGONIA — Neill 
giorni di giovedì © Venerdì santo — 

vente funzioncina delle’ « Tre. Ore d..lf 

VERONA 
. I ve % 

Grande Pellegrinaggio 
F pa 

aLourdes presieduto da S.E. 

Mons. Vescovo 
(17-14 agosto) 

Il Comitato veronese dei pellegri- 
naggi indice per l'agosto prossimo 
un .grande pellegrinaggio diovesano 
a Lourdes; che si inserirà nei pelle- 
grinaggio nazionale che viene effet 
tuato ogni anno durante j’estate, I 
pellegrini veronesi prenderanno pa: 
sto sul treno speciale riservato al 
Veneto, treno che seguirà imme lia- 

tamente quello dei malati, 
L'adesione del Vescovo i 

La squisita. manifestazione d’o- 
maggio e di venerazione alla dolce 
Madonna dei Pirenei assumerà ca 
rattere ufficiale e solenne per la 
partecipazione di S. E. mons, Ve- 
scovo, il quale presiederà il pelle 
grinaggio. Il Pastore della Diocesi 
infatti ha inviato giorni fa all’in- 
stancabile don Pio Tinazzi la. se- 
guente lettera d’adesione e di bene- 
dizione: È 

Tanto volentieri. prenderò parte 
quest'anno al nostro Pellegrinaggio 
Diocesano a Lourdes, 
Come desidero esservi. accompa- 

anato da molti dei miei Sacerdoti e 
dei Fedeli della Diocesi! i 

Confido che non. mi 
questa consolazione. e 

Di gran cuore benedico a Lei al 
benemerito Comitato e a quelli che 
sì uniranno @ Noi in quest'atto di 
dolce devozione a Matia, 

GIROLAMO,. Vescovo 

L’incitamento del Vescovo è de- 
stinato a. cadere in un terreno fe- 
condissimo, chè numerosissimi sono 
i reduci di Lourdes che desiderano 
rivivere una settimana di fervide 
commozioni spirituali, mentre mol- 
ti sono attratti verso la Grotta mi? 
racolosa dal fascino del divino. Sic- 
chè si può fin d’ora pronosticare al 
prossimo pellegrinaggio veronese il 
più largo successo. 2 mi ij 

La partecipazione: del’ resto sarà 
facilitata e sollecitata dalla entità 
della spesa che la perfetta organiz- 
zazione locale, nazionale e interna- 
zionale dei pellegrinaggi hà saputo 
contenere in una misura modestis- 
sima. ; 

Infatti per il viaggio da Verona: a 
Lourdes e ritorno il. vitto (vino 
compreso) e l'alloggio a Lourdes 
per i quattro giorni della sosta, tra- 
sporti, tessera, distintivo, mance 
ecc. nonchè la. tassa d’iscrizione 
(Lire 30) è fissato un prezzo com- 
plessivo di L. 634 per la II classe, 
e di L. 419 per la III classe. Gli 
iscritti a. quest'ultima avranno trat- 
tamento uguale, ‘all’infuori del. tre- 
no.; i 

. mancherà 

È L'itinerario 
Il pellegrinaggio si svolgerà dal 7 

al. 14 agosto. Salvo eventuali va- 
rianti per esigenze organizzative, la 
partenza avrà luogo dalla stazione 
di P. Nuova ‘alle ore-12 del 7 apo- 
sto. Il treno: toccherà Milano e Ge- 
nova per giungere. alle ore 5 del 
mattino dopo a Marsiglia, dove i 
pellegrini sosteranno per’ ascoltare 
la. Messa. nella Basilica «di: Nostra 
Signora della Guardia, Alla sera, 
alle ore 23, sì giungerà a Lourdes 
dove si sosterà per quattro giorni 
completi, fino. cioè alle 20. del 12 
agosto, ora fissata per la. partenza. 
Il mattino dopo 13 agosto alle: 6,20 
i pellegrini ascolteranno la Messa 
nella chiesa di S. Rocco a Mont- 
pellier; alla sera alle 29,30 saranno 

cessivo a Verona. 
Come si vede l'itinerario‘ è rapido 

e vario, la sosta a Lourdes. suffi- 
cente. 

Le iscrizioni si ricevono fin d’ora 
presso la sede del Comitato (Via S. 

dalle 11 alle,12 o per corrispon- 

iscrizione di L, 80. Le iscrizioni si 
chiuderanno il 1.0 luglio prossimo. 

La lezione di mons. Maggio 
sui ‘‘Responsori,, dell’/ngegnere 

Ricordiamo che domani sera alle 
ore 21 nel salone delle Associazioni 
cattoli:he di Corte Noga.a, mons. 
Giuseppe Maggio terrà l'annuncia; 
ta, interessantissima lezione «ui 
XXVH. hResponsori della Settimana 
Santa, composti dal masstto vero 
nese del XVI secolo Marcantonio n 
gegnere. Le lezione sarà. illustrata. 
da numerosi saggi corali che sa- 
ranno escyuiti da valen:i artisti di 
canto. |l biglietto d’ingresso costa 
2 lire, che andranno a, beneficio del- 
l’Opera dei Ritiri Operai, 

Beneficenza 
Alla Casa Abbandonati — Il Co- 

mitato di Beneficenza a mazzo. del 
signor Manzi Giovanni ha offerto 
lire 500; Il signor Albino Mansoldo 
e Famiglia, per onorare la mamoria 
del compianto cognato Scapini Lui- 
gi ha offerto lire 50, 

a Torino e alle 4.30 del mattino suc- 

Cosimo 1) tutti i giorni non festivi 

denza accompagnate dalla quota di: 

5 
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VICENZA 
La commemorazione della Pas- 
sione di Cristo a Santa Chiara 

L'Associazione ex allievi dell’Orato- 
rio. di S. Chiara conferma. che stase- 

ra, nel Teatro dell'Istituto, con ‘una 
conferenza di mons. Candido Giaco- 
mello, sarà commemorata la Passio- 

ne di Gesù Cristo che la Chiesa ricor- 

- IMPORTANTE 
La DITTA SUETTA, Via 

Rizzoli 10, Bologna, continua 

la LIQUIDAZIONE Articoli 

‘da regalo con nuovi rilevanti 
ribassi. 

Vende anche ii mobilio del. 
negozio. 

da nell’entrante «settimana. 
La conferenza sarà resa più effica- 

ce dalla proiezione di quarantadue 

diapositive e Colori e dal commenio 
musicale — canto e accompagnamen- 

to.. d'orchestra —. che sarà eseguito 
dal Circolo orchestrale e corale «Eu- 
terpe», 

Il programma. della commemorazio- 

ne è il seguente: 
Parte prima. Dal Cenacolo alla 

condanna a moîte di Gesù Cristo: 1 

La. Cena del Signore, dalla Trilogia 

sacra «La Passione di Cristo» del M.0 

don Lorenzo Perosi, per orchestra; 2. 

La Consacrazione del pane, Coro. i 
una voce del M.o Placereani; 3. L3 
Consacrazione del vino, per basso del 
M. Placereani; 4, Vexilla, coro a una 
voce. 7 

Parte seconda: Dal doloroso . vias- 

gio al Calvario, alla sepoltura di ‘> 
sù Cristo: 1. O Crux Ave, coro a unu 

voce: 2. Le Tenebre, coro a due voci 

del M.o Placereani; 3. Quando Cor- 

pus, detto per basso e tenore, dallo 
«Stabat Mater» del. Pergolesiy 4. 12 
morte del Redentore, dalla Trilogia 
sacra «La Passione di Cristo» del M.o 
Don L. Perosi; 5. Adoramus Te, coro 

finale a due voci del M.0 G. Visonà. 
La conferenza avrà inizio alle 20,30. 

I biglietti d’ingresso costano L. 2 

per i primi, e L. 1 per i secondi po- 
sti. 

n 

“i trittico del pane, 
al teatro Cl mp'co 

Nel pomeriggio di oggi, alle ore 15, 

nel Teatro Olimpico, avrà luogo l'an- 
nunciata rappresentazione del è Trit. 

tico del pane» che sarà esecuito dagli 
alunni e dalle alunne delle scuole e- 
lementari della città. 
L’incasso dello spettacolo andrà a 

favore dell'Opera Pro Oriente. come 
a vantaggio della stessa nobilissima 

opera va il ricavato della vendita, pa- 

nini che .diffondono, con. il “profumo 
e il palpito della terra, la cvistiana @ 

patriottica idea di Don Galioni, 

il passaggio dei partecipanti 

alia sara delle Mille Miglia 

Stamani e nel pomeriggio fino alle 
‘ore 18 continueranno a passare sul 

percorso già noto le automobili della 

Coppa: delle Mille Miglia. Ai condu- 

centi di veicoli e at pedoni si ricorda- 

no le norme di prudenza. già segna- 

late ieri. i 

‘ettera dsl S. Padre per il 
YII cartenario della morte 

di S. Antonio da Padova 

ROMa, 12 sera. 
Il Santo. Padre ha indirizzato in 

data ? aprile la seguente lettera al 
rev.mo Ministro Generale degli or- 
dini Francescani; 

« Rev.mo Padre, mentre è ancora 
vivo jl ricordo delle magnifiche ‘gno- 
ranze rese da:tutto il mondo: catio- 
lico a S. Francesco d'Assisi. nella 
ricorrenza sette volte centenaria del 
suo felice transito, sta per intziarsi 
il'VII. centenario . tla preziosa mor 
te di Sant’Antonio di Padova, figlio 
e discepolo prediletto del - serafico 
Padre. Tale fausto. centenario si 
‘compirà il 13 giugno 1931 ed è quin: 
di ben giusto Che, da quei giorno, 
s'inizino i solenni festeggiamenti 
che avranno così termine it 13. giu- 
gno 1982 e che comprenderanno un 
altra storica data, quella cioè che 
ricorderà, il 30 maggio 1932 la ri- 
correnza sette volie centenaria del- 
la gloriosa canonizzazione del Tau- 
maiurgo di Vadova. Il Santo Padre 
si augura Che queste solenni cele- 
brazioni, alle quali gli Ordini fran- 
icescani porteranno tutto il Contri. 

buto fervido ed operoso, riusciranno 
veramente degne del Santo ed im- 
parte fin d'ora, con paterno compia- 
cimento, l'apostolica benedizione a 
quanti vorranno adoperarsi per la 
migliore riuscita del festeggiamen- 
to. 

« Nell'aggiungere i miei personali 
voti, profitto dell'occasione per riaf- 
fermarmi, con sensì di sincera sti- 
ma, di V., P. Rev.ma affezionatissi- 
mo, Card. Pacelli », 

Le bizzarie d’un fulmine 

in una casi 
; BIELLA, 12 sera 

Ieri sera durante un temporale a Castel 
lengo' un ‘fulmine, scoppiando fragorosa- 
mente, non solo ha spento la luce elet: 
trica lasciando il paese nel buio, ma h: 
colpito pure in modo sorprendente e stra- 
no. la casa. abitata dalla famiglia Valz. 
La folgore ha spezzato una grande trave 
del tetto lanciando tegole da tutte le parti 
è abbattendo i comignoli; poi ha aperto 
fori e fenditure nei muri sbizzarrendosi 
dal solaio alla cantina. Ha pure fatto ro- 
vinare la parete di una camera causando 
una pioggia di mattoni e calcinacci sul 
letto dove riposava un bambino il quale 
è rimasto letteralmente coperto di rotta. 
mi. Per fortuna è stato subito soccorso 
dai familiari, malgrado 10 spavento a cui 
tutti erano in preda per l’inatteso feno, 
meno, e tolto di mezzo alle macerie. A 
l’infuori . di . qualche scalfittura di poco 
conto il bambino è rimasto miracolosa: 
mente incolume. 

SETTIMA EDIZIONE . ORE 1,40 
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RIEN IE 

DITTA LUIGI BIASINI 

P TRIBUNALE CIVILE 
DI BOLOGNA 

SI RENDE 
che questo Tribunal@ © 

creto 5 Aprile 1930 su*ist 
za della Società in nome col. 
lettivo E. Guizzardi Succ. Ba- 
roni, costituita regolarmente 
composta delle signore Maria 

Guizzardi, di Letizia Guizzar: © 

di in Perzo! ed Angelica 

Guizzardi in Maiani, con ser 

de in Bologna, con negozio di 

vendita di manifatture al det 

taglio e sarioria per Signore 

‘in Via Rizzoli N, 9, ha dispo» 

sto la convocazione dei credi» 
fori dalla nredetta Scecietà da» 

vanti al Sig. Giudice delega» 

to Avv. Gay, Attilio Del Mo- 

nego nella sua residenza i 

Tribunale par le ore 19 del 

due Maggio 1930 onde delibe- 

rare sulla domanda di concor 

dato preventivo al 70% par 
zabile in cinque rate e cicè: 

«al 31 Luglio 1930 il 19%. 
della percentuale 

« al 30 Novembre 1930 il 15% 

«al 31 Marzo 1931 il 25% 

«al 31 Luglio 1931 il 25% 

q al 30 Novembre 1931 il 25% 
« pagamento garantito dagli. 

« immobili commerciali e ter. 

« rieri e da tutte le attività 

« aziendali mobiliari (merci 

« crediti e capitali morti), cor 

« deroga all'art. 21 della leg. 

« ge 24 Maggio 1930 N. 197 

« e cioè con facoltà ad aliena. 

« re le aîtività immobiliari € 

« mokiliari in blocco o sepa- 

« ratamente, e a costituire al. 

« tresì su di esse ipoteche € 

« pegni sotto il controllo dei 
« Sig. Commissario giudizia 
« le ed alla condizione che il 

ricavo di tali operazioni sig 

« destinato all’ adempimento 

« degli obblighi assunti dal 
« concordato stesso ». 

E’ stato nominato Commis. 

sario Giudiziale îl Sig. Prof. 
Vittorio Dosi domiciliato 2 

Bologna, Via Farini N. 11, 

H Concelliere di Sezione 

ETTORE LANDUZZI 

[oi
 

GLI OSTACOLI! 
che si presentano nella vita 
turbano la gioia del  la-i 
voro € folgono ogni piacere, 

Il dolore è un grande ostacolo. 
Le malattie urinarie causanofi 
sempre penosi dolori, che sonoÈ 
rapidamente eliminati dallefg 
Compresse di | 

Elmitolo. 
Queste esercitano azione dis-$ 
infettante nelle vie urinarie e 
nell’intestino,. rendendo ‘ lim-|é 
pide le urine. di 

Ma è meglio evitare 'le malatijeÉ 
urinarie e intestinali praticando 
regolarmenie due o tre volte 
all'anno una disinfezione 
interna con le gradevolissime 
Compresse di Elmitolo 

GUAAÀ 
pre 

linfommarsi dal Medico! 
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— Dresentanti 

. L'istrazione profess onr'e 

‘. circolanti e popolari. Le scuole d 

‘Anno XXXV . N. 89 

Un discorso del sen. Gentile su la Riforma, 

P Esame. di Stato e ’ Istruzione religiosa 

ROMA, 12 sera 

La seduta è aperta elle ‘ore 16. Pre 

siede il sen. FEDERZONI. 
Dopo la lettura del verbale e la pre 

sentazione di alcune relazioni si apre 

la discussione sul disegno: di legm 
per ‘la fusione della «Società Italica» 
con. l’Istituto Fascista di Coltura, 
GARBASSO: Il Capo del Governo «cd 

il ministro degli Esteri, hanno spie 

gato mella loro relazione, quali sono 
le finalità alle. quali si inspira l’attua- 
le dis. di legge. Le benemerenze ac 
quistatesi dall’«Italica», nei sette an 
ni-della sua esistenza, costituiscono lo 
garenzia. dell’opera che essa seguiterà 

a fornire dopo la sua fusione. 
«Il \senatore Garbasso conclude illu- 
strando l’attività dell’«Italia» nel can? 
po della co “e dell'arte; 
Segue qu la presentazione di x)- 

tri. disegni di legge e una breve di. 
scussionie sul. riordinamento del Con- 
siglio di amministrazione della. fas 
sa. Naziorale per le Assicurazioni Su 
ciali. 
GARBASSO | prega la commissione 

di ritirare lemendamento proposto 

nell'art. urico di. questo dis. di legge 

con il quale alle parole: due dei rap 
presentanti degli assicurati, sostitui 
sce le altre due. fra j consiglieri \ap- 

delle confederazioni de; 
sindacati fascisti. A suo giudizio tale 

emendamento, il quale mirava ‘a chia 

rire il testo, rende invece le cose 
meno chiare di prima. 
SUARDO, relatore: La modifica mi- 

rava a una questione di forma e di 
precisione legislativa. IM chiarire la na 

tura dei rappresentanti avrebbe da:o 

a questa rappresentanza un tono più 
fascisticamente simpatico. ‘L’ emenda 
mento ha avuto “anche il consenso d:' 
Ministero . delle Corporazioni. Ma per 
la considerazione pratica addotta «a' 
sen. Garbasso, sè il. Ministro deile 
corporazioni non è contrario alla sop- 

pressione dell'emendamento, la: cow 

missione non ha difficoltà a ritira?o. 
TRIGONA, Sottosegretario di Stato 

per le corporazioni: Dichiara che il 

Ministro delle Corporazioni non i 
difficoltà di rinunciare all’ emenda- 

mento. 

L'art. unico è rinviato allo scrutinio 
segreto. 

Continua la presentazione di dise- 

gni di legge.e di relazioni. 
MUSSOLINI, Capo del Governo: 

Presenta il seguente disegno di lez- 
ge: Modificazioni all’ ordinamento 

dell'Istituto. Nazionale a favore desti 
Impiegati degli Enti Locali e dei “oro 

superstiti, non aventi diritto a pen 

sione. ; 
Si riprende quindi la discussione 

sul Bilancio dell'Educazione. 

MILIANI: dichiara che parlerà bre 

vemente dell'istruzione tecnico | pro- 

fessionale ed in. particolar. modo del 

le scuole di avviamento . al lavoro. 

Farà. poi un accenno alle biblioteche 
LE: 

viamento al lavoro sono sorte dalla 

trasformazione delle scuole compie 

mentari, e dei corsi integrativi, ie! 

provvedere alla istruzione ed alla €- 

ducazione morale delle classi lavora- 

trici. Per dare a queste scuole un Cer 

toLassetto furono istituiti, con la les 

ge 9 gennaio 1920, i consorzi provin 

ciali che nonostante la buona volon- 

ia dimostrata dai dirigenti non han 

Îîo risposto pienamente allo scopo pe” 

difetto di mezzi adeguati. L'oratore 

non chiede che questi Mezzi vengano 

aumentati. domanda, semplicemente 

al governo che sia data una giusta 
importanza all'istruzione professiona: 

le, curando. le officine, i laboratori, i 

campi sperimentali. i 

. Altro ‘punto su cui 
chiamare l'attenzione - 

quello dei programmi.  L'oratore rac: 

comanda che si pensi sopratutto alla 

preparazione degli insegnanti. Nei Dro 

grammi che sono stati preparati e sot. 

toposti all'esame dei consigli provin: 

ciali è troppo scarso il tempo concées: 

so alle esercitazioni pratiche. Altro 

argomento importante, in materia di 

insegnamento professionale © femmi: 

nile; è quello relativo all'educazione 
‘domestica. Questa parte è in genere 

poco curata. Il. Governo. fascista che 

da tanta importanza all'istituto fami. 

gliare. deve preoccuparsi di impartire 

‘alla donna ima cultnme adatta ad una 

buona: madré di famiglia. — 

‘ L'eratore conclude dicendo . Che “Je 

biblioteche popolari, che costituisco- 

‘un elemento indispensabile alle 

diffusione della cultura fra il popolo 

dovrebbero formare oggetto di: spese 

obbHizatoria da parte dei Comuni (an 
piausi): : 

Gentile 
di attenzione): -De- 

I sen. 
© GENTILE (segni 

plora innanzi tuito il riaffacciarsi di 

‘un’ certo spirito polemico contrario al- 

o spirito fascista. Il cambiamento de! 

titolo del dicastero del quale si discute 

il bilancio, non vuol dire che se ne 

sia allargata la competenza, poichè 

sempre esso. è stato indirizzato alla 

formazione spirituale della nazione. 

ma ‘vuole affermare che lo Stato ha 

il dovere ed il diritto di curare non 

la. sola ‘intelligenza, .ma tutto l’uomo 
Anche l'educazione fisica è stata ripor 

tata sotto le direzione di que] dicaste 
‘To. perchè essa contribuisce alla for: 
mazione della personalità dell’indi. 

viduo. 
- H fatto che l'Opera Nazionale Bali! 
la non sia ancora fusa nel dicastero 

dell'Educazione Nazionale danneggia 
l'unicità dell’azione governativa. Al 

l'Opera Nazionale Balilla è affidata la 
delega per quelle scuole che, per leg 

‘è necessario ri 
del governo @ 

ge, lo Stato affida ad enti autonomi si 

| tratta di una legge. che. à per fine la 

| Jotta contro l’analfabetismo e che non 
può. essere abrogata. 

completa 

generale, non dovrà essere divisa :cal- 

struzione medio classica 

da un funzionario distintissimo — ma 

illegse -che non deve mutarsi da ‘un 

sarà 

sere compresa in un'unica direzione 

le membra di cui fa corpo. : 
Non e omporturiao tenere «tistinta VI 

da.’ .quella 
professionale: la divisione delle scuo 

ie non” può essere basata che sul cri 

terio dell'età degli alunni: l'istruzione 
dei giovani dagli 11 ai 18 anni Aovreb 
ba essere affidata ad un solo organo 
Turba l'organismo del Ministero l’al 
tra innovazione con.la. quale si.sono 
tolti: dalla Direzione Generale dell’). 

struzione: Media ‘j Convitti Nazionali, 

che in massima parte raccolgono alun- 
ni della scuola. media e, peggio anco- 
ra. gli istituti medi privati e. pareg- 
giati. ; 
Ammertte che si possa conservare li! 

posto di ispettore generale istituito 

con la legge del 1929 — occupato oggi 

sarebbe opportuno restaurare l’unità 
della direzione generale per quanto ri. 

suarda il Consiglio Superiore, organo 

centrale e vitale del dicastero, Osserva 

che la diversità delle scuole impone 
che esso sia formato da persone di 

diversa cultura e di diversa compe: 
tenza. Perciò quando esso si riunisce 
a sezioni unite. può dare parerì pe- 

ricolosi perchè privi. di unità; se. po' 
si voglia farlo funzionare a sezioni 
separate, queste risultano troppo esi 
gue e non sempre è possibile trovar 

vi le necessarie competenze tecniche 
ver un largo dibattito. Pur essendo 
esso formato di persone. competenti 

nel mondo scolastico, si ha l'impres 
sione che in Ttalia non ci sia un Con- 
siglio Superiore della pubblica. istru- 
zione (commenti). ; 

L’esame di ftato 
E’ stato detto nell’altro ramo del 

parlamento che la riforma dell’istru- 
zione elementare non fu dettata. con 
spirito fascista e -che ‘si inspira solo 
a. «preoccupazioni - pedagogiche, senza 
alcun senso della Rivoluzione politica 

a spirituale compita dal fascismo. Pa- 
role gravi che non ha potuto giustifi- 
care. l'oratore: che le pronunciò. Quel 

la riforma infuse nella gioventù italia- 
na la viù pura linfa dello spirito fa- 
scista che è ‘energia, spiritualità; di- 
sciplina, spirito religioso della. vita. 
Si è perfino lamentato. una - diminu- 
zione.di conoscenza negli alunni. Ahi. 
mè che passatismo! 
Le scuole medie sono in costante pro 

gresso. Questo progrésso sarebbe mag- 
ziore, se ogni difetto notato .non fa- 
cesse mettere in discussione ora l'una. 
ora l’altra. disposizione. : turbando il 

saldo organismo della. Riforma. Fu in 
ventata la: spiritosa’ teoria dei ritoc- 

chi dei particolari che non dovevano 

toccare la sostanza. Tale teoria, nella 
sua ‘attuazione pratica. si. è rilevata 
noi dannosissima, minando un. orga: 

nismo che dobbiamo prendere. molto 
snl serio: perebòalini giuoco la culti 

ra dei nostri figli. i È 
Anche il relatore si è compiaciuto di 

mroporre rn. piccolo ritocco: . quelle 
della classificazione ver bimestri. an 
zichè pet trimestri. Fieco vna riformet- 
ta. desna dei’ vecchi governi, ‘che. si 
trastullavano' net. lavoro di Sisifo dei 

regolamenti e delle ‘circolari, (com- 
menti). LIS CRESARO, 

Da siffatti. particolari dovrà dunqne 

dipendere la vita.della scuola? In tal 
modo lo: scheletro dell'organismo sco- 
lastico non riuscirà mai a irrobustirsi 
Occorre: convincersi che la. perfezione 

non .si potrà mai raggiungere, >» che 
non si farà ‘mai altro che. scuotere la 
saldezza della struttura della. scuola. 
che non si educheranno mai i nostri 
giovani a quello che è l'essenziale del- 
la vita civile e cioè al senso della 

giorno all’altro E non si stia sempre a 
cercare Ja pietra filosofale nell'esame 

di. stato che era un' ottima istituzione 
e. .a forza di ritocchi è divenuta una 
specie di ghigliottina. a vapore. Anche 
il Relatore ha notato ché i ritocchi ap- 
vortati all'esame di stato dall’on. Bel. 
tuzzo non son stati nò sufficienti, nè 

felici, Non si è raggiunta quell’obbiet- 
tività di giudizio che è la condizione 

essenziale dell'esame di stato. Se il 
Ministero vorrà nubblinare Jo relazio. 
ni dei presidenti delle commissioni, s' 
vedrà con quale serietà si sono fatt’ 
mli esami di stato neeli ultimi due an 

ni e si trovarà giustificato 1 desiderio 
di mmelli che vorrebbero tornare al- 
l’antico. 3 

Le critiche alla Rifor na 
Bisognerebbe ritornare al. principio 

che le commissioni. esaminatrici pos- 
sano fnnzionare snAdivise in due sot 

totommissioni in modo che, come. è 
accaduto, gli esami non debbano pro- 
‘rarsi troppo a ]ungo:; facendo perdere 

flel tempo agli scolari. Bisogna torna- 
re al rispetto’ dello. spirito. della ri. 
forma. F. occorrerebbe anche prestabi- 
lire in-base a recmisiti idonei la for- 
mazione dei ruoli degli esaminatori. 
Dovrebbe essere superfluo raccoman- 

dare che. in prossimità degli esami. 

non vengano date istruzioni ‘che per. 
suadono gli esaminatori all’indulren 

za; L'esame di.stato. o è fatto co) fer 
mo proposito che sia sotto ogni ri 
spetto una. cosa. seria. e allora esse 
sarà un efficace strumento di contro! 

‘o della cnltura nazionale. o non è 
fatto in tal modo, ed esso decadrà fi 
no a divenire un germe malsano. d' 
narenziana par imntta lo if conlostica 

‘GENTILE: E' statd abolita Ja distin 
zione tra, le sedi nprincinali e onelle 
secondari e.che servivano a distin 

suere i vrofessori a seconda dei lorc 

meriti, Per effetto di tale abolizione. 

si son visti nroféssori ‘di prima: mo- 

mina scarsi di titoli e di esnerienz” 

bero dovuto spettare a nrofessori d' 

lnnea pratica: scolastica. fatto rhe he 

suscitato giustamente molto. scanten- 

to. L'articolo del regolamento che 15 
facoltà al. Ministro di bandire concor Quando la fusione 

avvenuta l'educazione fisica dovrà es: 

CORBINO perciò eravamo contrari' 

assegnati a sedi importanti che avreb- 

«Connesse ‘con questa 

tolo adegmnato. é 

Per quanto riguarda le scuole di 

rose: diverse, 

le. particolari 

co a solido. 

to possibile all'autonomia 
con la Riforma del 1923. 

mal gannessa enon il 

"o. 

na. p che fa qontina 

In discussioni annlastiche. 

Filosofi e. filosofi» 
IL: problema della, 

zione e della. educazione: 

so. La vérà riforma’ fascista 
scuola non fu quella 

bre ‘1922. 

lo spirito con. Ja 
grande maggioranza degli 

Il mondo è cambiato (bene). Per 

corre il. coraggio, l’ardimento, la 

fere. 

Non occorrono impazienze 

sibile pensare che dalla nuova 

filosofia. ; 
Non si può badare 

vidui' ‘e delle nazioni, e chi non 

spetta il’ pensiero non 
stesso. \ ù 

Il'fascismo non 

opposte dottrine, 

sè stesso.. 

diate attentamente dai gregari 

hanno: molto: da impararvi. 

sertare sullo. Stato e sulla Chiesa 

po gli. accordi Lateranensi. 

da-qualcuno, l'oratore sarà 

professore a. Nanoli egli propose 
ordine del giorno per il 

elementari, (ordine ‘del ’giorno 

sd ebbe un solo voto favorevole. 

si speciali-è irritante. nen Ta differenza. 
è 

sirùziorie professionale confida che il; 
Ministro Giuliano non. segua l’indiriz-| 

zo del suo predecessore, bisogna c00r; 
dinare: i/varii istituti e mon fondere 

Pur non volendosi addentrare  trop- 

po nel groviglio delle omestioni uni. 
versitarie l'oratore lamenta. i continui 
mutamenti che avvengono in. questo 
campo. Spera che il Testo Unico. pro: 
messo dal Governo per ordinare: tutte 

disposizioni, darà alle 
Università Italiane un assetto armoni; 

Si augura anche e si raccomanda 

che. nella commilazione di questo Te- 
sto: Unîco 8i' abbia il maggiore rispet 

concessa 

Ogni intervento statale turba negli 
‘insegnanti il <enso della responsabili. 
‘A; a cui si. dehbon costantemente isni. 

Travitorità ‘dei Professori, Mei Presidi 
\ talvolta. scossa e manomessa dalle 

mona sitada e che si insfanreraà her 
aresto hiovamente ima: nacifica. atm 

riconoscimento 
Ael principio dî autorità. Bicosna. sn. 
verare Ta crisi rhe, è hone riconoscer 

fanno Atfraversando. le Tnivarci. 

ta @ tnt in gonpra lo Semola Ttalia- 
insistentemente 

1 bigsono della fagristizzazione Ai em 

“i narlà. Aa tanti nanni e cha rimane 

inn Aaoli arsomenti niù scottanti Adel. 

fascistizzazione 
porta a considerare la vita interna es- 

senziale della scuola. Troppo si insi- 
ste inelia' forma estrinseca-della istri- 

necessario 
è.lo spirito del maestro e dello scola- 
ro. Lo ‘spirito è la guida. esso dà il 
tono. Le nostre riforme saranno a- 
ne se l’uomo rimarrà. sempre lo stes- 

della 
Compiuta nel 

1923. ma l’altra; più vasta, che si ini- 
zia. a Roma per. tutta la Nazione sva- 

gliata da una: voce eroica: il 28 otto- 

Occorre mon. scambiare la vita Ael- 
tessera. Ormai ia 

italiani € 

quindi degli insegnanti è fascista e la 

maggior: parte dei firmatari del mani: 
festo dèl 1925 non si niconoseono più. 

sere fascista mon basta-]av.tessera. Oc- 

sciplina' ferrea di uomini ‘che’ hanno 
una coscienza una volontà un carat 

sterili, 

lo spitito nuovo ha già compenetrato 
ili sè l’anima nazionale e non è pos 

scienza l’Italia possa tornare a quil 

la che aveva nell’ante guerra e nel 

dopo guerra. Di questa coscienza non 

darà una definizione anche perchè si 

potrebbe ‘sospettare che la definizione 

sia data con la sua filosofia, ma per 

quanto si voglia irridere alla filoso- 

fia, anche ehi protesta di non voler 

essere’ filosofo attua una determinata 

a certa critica 

sguaiata, manifesto frutto di confusio- 

ne mentale ‘e di infeconde velleità op- 

portunistiche, ma. sarebbe desiderabi- 

le che per'il prestigio del nostro paese» 

per l'onore del fascismo certe cose 

non fossero nè dette, nè ascoltabili. Il 

pensiero. ‘in tutte le sue forme è l’es- 

senza, la potenza della vita degli indi- 

rispetta . se 

è la filosofia Gi una 

scuola; ‘esso è nato dal profondo del 

popolo italiano, è una parola di vita 
e può animare il popolo, ciò che non 

auò fare nessuna scuola. Si tratta di 

una dottrina non chiusa in formula, 

ma epeita ‘è pronta a nuovi sviluppi. 

pur sempre rimanendo distinguibile da 

Il Ministro nell'altra Camera ha det- 

to che: il fascismo non è una filosofia. 

€ tion. ne ha ua sua, ma le contiene 

tutte: in ‘sè; ‘Tale asserzione ha dato 
all'oratore un certo sapore poco .gra- 

devole di agnosticismo. Il fascismo ha: 

una dottrina sua, perchè è esso stesso 

una dottrina con principi ben definiti. 

E una verità pratica e teorica sulla 
quale non potrebbe transigere senza 

Duce, le ‘quali vanno sempre più stu- 
che 

Occorre 

uscire dagli equivoci nei quali teme 
si si voglia cacciare, giacchè inesper- 
ti-di ogni colore, si sono messi a dis- 

— Per. ribattere certa ridicola accua- 

sa di religiosità che. gli viene. mossa 
costretto 

a parlare di sè. Fin dal 1907 essendo 

ripristino 

dell’istruzione ; religiosa. nelle scuole| 

scandalizzò i molti massoni presenti 

sempre sostenitore «della ;necessità.. di 

la commissione dei 118 che combaîtè 

la massoneria.: I suoi scritti mirano 

sempre ‘a restaurare tia religione del 

lo epirito nella vita italiana. 
Ed ora. si vorrebbe far rappresen. 

di trattamento che il ministro può fa-|quella parte-del- goffo! anticlericale che 

re a favore dai diversi insegnanti. I 
i materia «sono 

alcune ‘misure: eccezionali che diven 
‘ano poi. normali circa il conferimen 

to di titoli di abilitazione ad insegnan 

tdi «istituti. privati non forniti. di. ti 

egli sempre combattè fin dai primi 

le-mani dei’ profanatori ir nome sim 

bolico di- «Giordano Bruno» . 
Fatto il più spassionhato esame di co- 

scienza non sente ‘di potere accettare 

questa parte. Qualcimo: lo rimanda 

allà. sua. filosofia che, porterebbe all’a- 

teismo, ma ‘quel focoso deputato che 

nell'altro ramo del parlamento ha, det- 
to questo: ha dimòstrato semplicemen- 

te di non avere capito nulla della sua 

filosofia. : 

L’oratore non parlerebbe di sò stes- 

so. 86 il Caso ron fosse l’indizio ‘di 

una situazione e nom superasse la 

sua persona. "utti abbiamo salutato 

gli accordi lateranensi come l'alba di 

un nuovo. giorno della vita italiana. 
Ce ne siamo ‘campiaciuti come di un 

profondo : rivolgimento. che consacra 

vadri. Abbiamo- creduto che ‘da que- 

gli. accordi potesse ‘mai venire una 

tura, alla scienza, all vensiero che è 

gere la sua coscienza stessa. 

rare. perchè l'autonomia stessa © die (la seduta continua) 

buoni frntti. 1° «onratutto ompertuno gi tag 

‘ho si badi molto alla  discinlina da 

Una vittoria di Bruning 

arsanizzazioni degli studenti .e-. dei 
nrofessori.. ì IL REICHSTAG VOTA 

Le ultime dichiarazioni del Gran i i Y 

Consiglio assicurano. che si. è. sn]Ir al programinza agrario 

BERLINO, 12 matt. 

"Una nota ‘ufficiosa dice ciN il 
Gabinetto e i capi dei partiti yo- 

vernativi avevano. ieri convenuto 

che la messa in vigore der program. 

voto simullaneo. sui progetti di co- 
pertura del. bilancio. ‘1 partiti go- 
vernativi hanno, presentato al Reich, 
stag una mozione, secondo :la quale 

ai progetti finanziari. ; 

Nella seduta «di stamane il Reich- 

217 voti contro 206 ed un astenuto. 
Poichè una parte: dei deputati. del- 

votato. per il Governo, il pericolo 

di uno, scioglimento del Reichstag, 

nrevisto dal GOberno' stesso, è scon- 

giurato. mi 

! isola nento dell'atomo 
sttenuto da uno scienzieto 

americano 

es. ‘PARIGI, i2 sera 

il prof. (via 

riunione tenuta a’Atalanta nella Gior 
gia: che dono Sette anni di - esperi 

menti era riuscito a isolare un atomo 

so-|egli è stato. costretto a fare 54.000 fo 

mentre passavand attraverso del nitro 

seno. ‘a una Velocità di 

fotografie due sole mostrano chiara 

to Veniva formata una sostanza ch 
subito: esplodevà. liberando un. atom 

atomo di ossigeno. 

ri. 

co. è un.multiplo. di. quattro. 

clero 'ifaliano. Fu prèsidente di que) | 

per: gli italiani la fede religiosa dei 

qualsiasi minaccia, nè allo Stato, co- 
me è inteso del fascismo. ni alla cul. 

la sorgente a cui lo:Stato deve attin- 

ma agrario è impossibile senza un 

stag ha approvato la “mozione con 

l'opposizione nazionale tedesca ha 

I giornali hanno” da Nuova York che 
" Harkins;: ‘dell'Università di 

Chicago, ‘ha fatto sapere alla Società 

americana di chimica, durante una 

Per. dimostrare il. successo ottenuto 

tografie delle particelle Alfa di elio 

7.709, chilo-. 
metri. al secondo. Questa velocità era 
data dalla. loro vibrazione, Di queste 

mente l'urto degli ‘atomi di elio Con 
gli atomi di nitrogeno ce ‘il risultato 
di questa collisione. Essa è stata spic- 

gata dal prof. Harkins, il quale ba 
detto ‘che per un istarite da questo ur- 

di idroveno e:lasciando isolato un 

Il prof (Harkins:ha spiegato ‘che era 
stato portato a amneste esperienze di 
sintesi da uno Studio dei pesi atomi. 
ci dei 91 elementi conosciuti. Da que- 
to studio egli aveva rilevato che.i più 
stabili erano quelli î-cui neso atomi. 

I 
Ì 
il 
î 
Pai 

x inegli 
tare una parte che ripugna al suo pen; gna anti-proibizionistica diretta ad’ ot. 

siero e al suo-- sentimento; ‘proprio | tenete se mon. l'abolizione della legge 
‘sul proibizionismo almeno delle im. 
i atagai modifiche o struttura della 

" ; SE n] legge stessa, specialmente per quanto 

passi fin: da quando, volle togliere dal I riguarda. il contenuto alcoolico massi- 
mo delle bevande ammesso dalla leg- 
ge. al fine di permettere nuovamente 

il programma .ùgrario deve entra-| 
re; in. vigore contemporaneamente 

6 

te) 

Gli universitari parigini 
radisti dall’Associazione 

‘mazionale © ©’ 
‘ALGERI, 12 sera 

guenza. degli 
che si sono svolti recentemente ne È } 

denti di Parigi, incidenti la cui or 

Il ‘congresso dell'Unione Naziona- 
lè delle assòciazioni degli studenti, 
apertosi qui ieri, ha approvato con 
101 ‘voti contro 74 una mozione ‘che 
delibera la: radiazione dell’associa: 
zione generale degli studenti di Pa- 
rigi. Questa ‘decisione è vna ‘conse 

incidenti ‘tumultuosi 

la sede della associazione. degli stu- 

gine «deve essere ricercata nei dis: 

P 

N 

) L’oratore non .intende . definire illsensi di ordine politico. (Radio St. 

perisiero” fascista e’ rinvia chi. vuole! I 
fale. definizione «agli scritti» del. suo Tae : RR ko 

maggiore interprete; ‘alle parole ‘dei © Nugvi Baly dell’Ordine 

« di Malta 

‘ROMA, 12 sera 

del. Sovrano Militare Ordine 
Malta, ha. insignito dell’altissim 

do- 

menico: Napoleone Orsini, il princ 

sp|e. 3° Pietro: Lanza \ di Scalea, 

se, il principe di Monteroduni Lu 
si Pignatelli; il 
Caffarelli. il. Duca Cesare Rivera, 

che 

fu 
Carlo Cavriani, 

i 

Con récenta*decreto, S. E. il Baly, 
luogotenente del Grande magistero 

dil. 

dignità di baly d’onore e devozione 
dell'Ordine stesso, il principe - Do- 

pe Marco ‘Antonio Colonna, il prin- 

principe Di Rossano Felice Borghe- 

Duca . Francesco 

principe Di Trabia e il marchese 

a 

soi 

il 

i. 

il 

leggeri a scarso contenuto alcoolico, 

la legge i 
dire abbia prodotto più male che bene, 

Le preferenze per il. Wiskey 

{Nostro servizio particolare) 

NEW HAVEN, 12 aprile 
1. C.) — Attualmente è- incorso 
Stati- Uniti una intensa campa- 

ij consumo della birra.e dei vini-più 

La campagna mon riuscirà a nulla, 
ma è il sintomo della rivolta contro 

assurda che. finora sì puo 

Tra le varie inchieste. eseguite su 
questo - argomento, una: delle xy in 
teressanti è senza dubbio quella pio- 
mossa dal giornale ‘universitario «The 
Yale Daily News», pubblicato dalla 
Università di Yale, L'importanza di 
questa inchiesta è rappresentato più 
che altro dalla classe delle persone a 
cui il giornale si è rivolto, ossia alla 
classe - studentesca . universitaria, ’ la 
quale nonostante le diffamazioni e le 
leggende poco lusinghiere di cui è cir. 
condata è in realtà una,;classe di «eli 
te», che formerà in avvenire la parte 
dirigente del paese. 

Ecco in breve i risultati dell’inchie- 
sta: Degli studenti che hanno risposto 
al questionario; il 70 per cento ha di- 
chiarato di bere liquori ed' altre be- 
vande alcooliche, la preferita delle 
quali a risultata essere .il wiskey,. Dei 
1.800 studenti della Università di Yale 
ehe hanno dichiarato di bere, più di 
800 hanno ammesso di bere «con fre- 
quenza ».. quasi abitudinariamente. 
mentre eli altri hanno confessato di 
bere «occasionalmente». quando se ne 
nresenti l'occasione Infine eli studen- 
ti si sono pronunciati, nella. nropor- 
zione di 5 su Sin favore dell’abolizio- 
ne della teege sul proibizionismo. Alla 
inchiesta del giornale ha. risposto. 1’8" 
ver cento di tutti gli studenti fimma- 
tricolati nella. Università .di..Yale, «In 
uma inchiesta analoga eseguita nel 
lontano 1906. qnanAo di proibizioni. 
smo non si era neppure cominciato 
9 parlare ancora; tra gli studenti della 
medesima Università di. Vale, soltan. 
to il 5) ner cento di essi ammise di 
bere .linuori. mentre” frequentava VU. 
niversità, Sa 

‘In altro Istituto s:lesiano 

i a Roma 

È ROMA, 12 sera 

Il nuovo edificio costruito sulla 

via Tueculana dai Salesiani per l'i- 
stituto intitolato a Pio XI sarà so- 

lennemente inaugurato il 12 mag- 
gio. i 

Accanto al fabbricato centrale e 
alla chiesa sorgeranno tra breve al 
tri edifici, fra i quali una scuola 
tipografica moderna, ‘una legatoria, 
una scuola del ferro #+. con. reparto 

meccanici, fabbri e totnitori — una 

scuola del legno, con reparto di fa- 
fernami ed ebanisti e una scuola di 
calzolai. 

Oltre all'istituto professionale. si 
avranno. locali per gli alunni ester- 
niì, un teatro, un vasto campo spor- 

tivo e gli uffici parrocchiali, 
Alla ‘cerimonia  dell’inaugurazio: 

ne interverrà il. card. Pietro Gaspar 
ri, nella sua qualità di protettore 
dei. Salesiani. : 

La morta del Patriarca 
delle Indie cccidentali 

. ROMA, 12 sera 
Un telegramma da Madrid reca 

la. notizia che ieri notte 12 è morto 
‘a Burjasot. S. E. mons. Francesco 
Mufioz Y Izquierdo, patriarca del. 
le Indie occidentali, | 

S. E. mons. Francesco Mufioz. Y 
Izquierdo, era nato a Burjasot, ar- 
chidiocesi di. Valenza, il 28 aprile 
1868. 

Era stato eletto vescovo :di Vich 
il 5 maggio 1916 e promosso pa- 
triarca delle Indie occidentali con 
residenza a Madrid il :14 dicembre 
1925. i 

Era. anche pro Capellano mag- 
giore di S. M. Cattolica, Vicario 
Castrense dell’Esercito- spagnolo e 
Assistente al Solio pontificio. 

n Congresso della Regalità 
“di Crist) a Milano. 

MILANO, 12 sera 
«. Come sapete, Milano si ‘appresta 
quest'anno ‘a ricordare con specia- 
li celebrazioni la ricorrenza  quin- 
dici: volte centenaria della . morte 
di S. Agostino. 

Fra. le. celebrazioni che un*appo- 
sito. comitato. eletto. dall’Arcivesco- 
vo va preparando, si presenta par- 
ticolarmente importante il secondo 
congresso della regalità .di Cristo 
che si svolgerà a Milano dal 23 al 
25 maggio p. vV. punrùe fa 

Il congresso. svilupperà  l’argo- 
mento centrale « Cristo Re nel ‘pen- 
siero di S. Agostino », trattandolo 
però in vari temi affidati a Dnotissi- 
mi oratori. i iù 

S. E. il Card. Schuster aprirà e 
chiuderà i lavori del congresso. che 
si svolgeranno nell’aula magna del- 
l’Università Cattolica ..e. si. chiude- 
ranno con una grandiosa. manife- 
stazione eucaristica che rinnoverà 
il-fasto di gloria di cui furono co- 
ronati nel maggio 1926 i lavori del- 
la Regalità. nf i 

Pv 

elia Coppa della Mille Miglia 
FIRENZE, 12 sera 

chilometri dal ' paese, e precisamen- 

cipitando da una altezza di 4 metri 

tato all’ospe 

della nostra patria, 
‘Educativi .Sociali 
Gita nazionale in Sardegna, che si 
effettuerà dal 24 aprile al 2 maggio. 

" Nei pressi di r 

veniente da Mariano Comense è ribaltato 

in una roggia, 

che era sul camion stesso, Lo chauffeur 

Una vittima presso Firenze 

Si ha da Buonconvento che a tre 

te al ponte delle Ferlate, ‘la mac- 
china ‘Alfa Romeo 132° milotata da]. * 
Enrico Benini di ‘Firefize con a bor- 
do il conte Vicini, partecipante ‘alla 
corsa delle mille’ miglia, ha battuio 
nella spalletta. del ponte’ stesso, pre- 

nel. burrone sottostante.’ H Benini è 
rimasto ferito. gravemente e. traspor- 

le ..è morto quasi .su- 

Per far apprezzare 
yzlio agli italiani le 

sempre me-; 
varie regioni 
l'Ente Viaggi 

ha. indetto una; 

La visita dettagliata di tutte le 
città più importanti, quali Caglia- 
ri, Iglesias, Nuoro, Ozieri, Sassari 
ecc.; e alcune escursioni automobi- 
listiche. ai luoghi più caratteristici 
della regione daranno modo ai tu- 
risti di farsi un'idea chiara e com 
pleta dei costumi e delle. bellezze 
artistiche della terra sarda. 

Per coloro che intendono visitare 
anche la Corsica, . il programma 

comprende un’escursione  facoltati- 
va. atraverso quest'isola. 

Le iscrizioni si chiudono in que- 

sti giorni e sì ricevono presso l’E. 

V.E.S. in Via Mentana 4, Bolo- 

gna. 

în morto e un moribonde 

per s'nistri straieli 
COMO, 12 sera 

Cantù un autocarro pro. 

provocando la subitanea 

morte del trentaduenne ‘Carlo Arnabold 

Luigi Colombo si dava alla fuga. ; 

— AI passaggio a livello del «Portello» 

un’anto ha investito il cinquantaquattren- 

ne Giuseppe Croio, che è stato ricoverato 

all'ospedale di..S, Anna in gravi condi. 

zioni. 

FRA LE PUB3.'CAZIONI 
della ‘Sazzetta Uff'cin'e,, 

12 sera 

La Gazzetta Ufficiale pubblica 
ROMA, 

le norme per la concessione ai titolari 0 
Ai oggi 

reggenti. dei soppressi subeconomati dei 

benefici - vacanti dell'indennità prevista 

dall'art. 28 della legge 27 maggio 1929. 

Pubblic4 inoltre ‘il R. D. L. 28 febbraio 

1930 N. 289 contenente norme per la at- 

tuazione della legge 24 giugno 1929 N. 115° 

sui culti ammessi nello Stato e per il coor- 

dinamento di essa con le altre leggi dello 

Stato. 

(IN INCIDENTE AVIATORIO 
ROMA, 12 sera 

Terì un apparecchio civile dell’ae- 
rccentro emiliano in volo turistico 
con due passeggeri costretto ad at 
terrare per avaria di motore nei 
dintorni dell’aeroporto di Bologna 
urtava contro un albero capovolgen- 
dosi. Uno «dei. passeggeri è. rimasto 
incolume mentre l’altro passeggero 
ed îl pilota Mattioli Corrado hanno 
riportato lesioni di qualche entità. 

Ta situazione della Palestina 
e gli interassi dell’ ‘talia 

ROMA, 12 sera 
Il prof. {fraspare Ambrosini ha 

tenuto stasera all’Istituto fascista 
di cultura una conferenza sul te- 
ma: « La Palestina e l'Italia ». L’o- 
ratore, premesso che l’Italia come 
grande Potenza cattolica. e medi- 
terranea ha interessi vitalj in Pa- 
lestina, ha detto che l'Inghilterra 
in Palestina non . esercita una so- 
vranità ma solo Una tutela che è 
tenuta ad esercitare, secondo l’ar- 
ticolo 22 dezia Società. delle Nazio- 
ni. Passando. quindi a parlare dei 
Luoghi Santi, l'oratore ha rilevato 
come l’Inghilterra non, vi abbia 
ancora costituito con’ pregiudizio 
dei. cattolici, la commissione chia- 
mata a' dirimere le questioni pen- 
denti; ed invoca ‘una azione. con- 
corde delle nazioni cattoliche e del- 
la Santa Sede per la difesa del pa- 
trimonio comune- spirituale della 
Palestina, 

La Festa 
Rivista settimanale illustrata 

della Famiglia italiana 

del 13 Aprile è uscita .col se- 
‘‘guente eclettico, vivacissimo 

Sommario: 

La Settimana Santa a Sivi- 

glia, di A. degli Oberti. 
Antenati (novella), di Renzo 

Pezzani. 
Ad un mandorlo (versi), di 

“«Antonino:. Anile. 
‘Arte rustica romagnola, di Te 

Nediani. 
Tre Figure (Vittoria di Sve- 

©. zia, Cosima Wagner, L’Im- 

peratrice. di Etiopia), di 

int È 

Selvapiana (su le orme del Pe- 
- zrarca), di Armando, Zam- 

boni. i 
° Genova potenza marinara, di 

Aristide Chiari. 

‘Cronache del Teatro; di. G. 

Zanelli. 
Paesi e costumi chinesi, di R. 

Pescio. 
Cibreo - Il Passero. 
Scacchistica — Echi e spicchi 
— Buonumore — La Ma 

scherella. 
Ricca l'illustrazione fotogra- 

fica ed elegantissima quella 
‘ ‘artistica dovuta alla fanta- 

sia di Carlo Bisi. 

La rivista è in vendita in tutte 

le edicole al prazzo di lire 2 

la copia 

>» 

L'ABBONAMENTO da oggi al 
bito. Il .conté Vicini è rimasto in- 
colume. i 

<(Vitimi dispacci - Nostro servizio particolars telezrafico s telefonico dFall'Italia‘e dall'Estero) ì 

. Il Bilancio de ucazi | cg_|utrodurre 10 studio storico dello (Gli studenti americani] UNA GITA NAZIONALE |Ìroici salv:taggi a O Bini 
: i: 100€ ta] enato igioni e in particolare del cristiane- SUS È PRI Ù ./———— 

; 
simo nelle stuole. medie, Volle sern Un’inchi pa ; n Sardegna compiuti da in?rinai È: 

pre Che fosse favorita la cultura de! n'inchiesta su, umido;, MILANO, 12 sera sha Colombo È ent, i 
Gusta beni 19008 

| ROMA, si Ila cop 
L'Agenzia di Roma riceven 

lonicco notizia di un simpalil tt 
sodio della: genialità italall 

corso durante la perman@ 

quel porto della nave-scuolai 

foro. Colombo. Verso le of 
25 marzo ultimo scorso, mi 
cune imbarcazioni della il 

Colombo erano ancorate a 

della « Torre Bianca » UM 

del pontile crollava, 
caduta. in mare di numet 

sone fra le quali donne, 

bambini. Un sottufficiale dg; 

stra nave-scuola, . fra .i QU 

di recente uscito. dalla it 
di bordo per malattia soff@ 
si trovavano nell’imbarcazi 
gettavano. prontamente ill 
salvando tutti i pericolanti 
senti all’azione generosa Î@ 
rono caldamente i marinai È 

Mill La Coppa Mille MI midi 

BRESCIA, Pio XI y 
Stamane la città si è svesMensa n 

buon mattino al rumore dell o 
Macchine e appassionati si Sk CONI 
convegno al’ traguardo di Echi dol 
dove Commissari e ufficiali @& E’ orm 
instancabili, hanno completàlfisqua n i 
rifica delle vetture. bi da 

Alle cre 10 le vetture ven@il èVano 
lineate lungo il viale secol8!0 è rig 
dine di partenza. Degli «asSIMOggi tale 
il solo Borzacchini, * — Sere 
Sono presenti oltre a tutte: i ‘01 

rità civili e militari anche SÈ letro 1: 
nizzatori della suggestiva Mlabbra, « 

Nelle tribune prendono posAlire j cu 
torità il prefetto gr. uff. 
vice podestà. cav. Commi, È Tomessa 
tario federale Dugnani. Osa su 
Prima della partenza il SÉ8t0 peric 

federale ha fatto l'appello d@ tn 
rata Brilli Peri accolto da W Op 
di memore silenzio. E' stato MY. ci .] 
il seguente telegramma iBBMNa seri 
S. E. Turati al generale #fivelano 
«Portate il saluto del SegT@Mhata]iz; 
Partito e del. Segretario deluk, "©UZio, 
to Olimpionico Nazionale f#@P Ne las 
tutti i concorrenti alla CoPMMuel che 
Mille Miglia che si accingo ollera t 
battere la loro battaglia c0Mp,,;{ ni 
fascista ». È e ai 

Alle: 11,1 Von. Teruzzi dè .& Fra il 
al primo concorrente che è 25 genn; 
Questi parte di scatto fra UD fi chi i 

della folla. 1 US; 
Alle 13 prendono il «viar. Tettante 

chine della. categoria masso « cac 
Le partenza. si susseguono “ecuole. 4 ole I) 

terrottamente, Meedi. q; 
Vien ora il turno delle velo Ul di 

la classe oltre 1100 di cilin®MUsei ar 
teoria che. comprende tutilise 

si» del volante, Campari, Val 
lari, Scarfiotti, Minoja, R° h i 
si. sono i concorrenti che MÈ ® domi 
maggior numero di. applausi. tordicegj; 

ui : i Peraix 
ll primo transito da 84%.n0}. 

qQUel*j 
*Come negli anni preceden® egli Op 

ieri a poria Aurelio Saffi.fà trova 
numero di sportivi si è dato Mell’imm 
per assistere all'arrivo dei CA; p; m 
ti alle Mille. miglia, L’orgaBf. 210... 

del controllo è stata perfett@Bile sani 
sun incidente si è verifica Passato < 
lungo i viali di circonvalla@, delle 
dove sono passati i corridori dell’a 
zionato pazientemente in att@à Dlsogn 
folla; particolarmente numelSRumento 
porta Castiglione e a o'*Buard 
Stefano, ass 

Tutti i corridori, sia all'afe-*e- Le 

alla subita partenza, sono 2#SIVo. dj 
segno ad entusiastici applaleà poco 

Prima a giungere è la co & 
brosini-Menchetti alle. 13,2°9/0f° Quello 
2,09”, alla media di Km. ‘0% Silenzi 
condo arriva Spotorno alle. @recchie 

segue Periccioli-Apollonio D'*Serg 

categoria ‘1100 alle 13,20°50". sg .Sen 
ha impiegato ore 2,3'50?, Pola S1 ha 

Biagioli 6 Mazza-x_alle 13,241 
Matrullo-GianniP 

Tisc ef 

rici alle ‘13,3445"; ci 

33”: Binda. alle 13,36°54”; Fehi 

13,37729"°; Frigo alle 13,373801 : 

rascio alle 13,38; Premoli all 
Franzini alle 13,39'38"; Mart 
13.39990”: .Casali alle 13,405 

alle ‘13,40°26""; Lettieri alle di 

Pesenti alle 13,41°21”°: Tibioll 

30: Montanari-Mondini alle4 
Tamburi- Sandri alle 13,18% g 
chi-Alessandrini alle 13.158; 2 
solani alle 13,48°52”; Rivol® 
alle 13;4°52?. ; 

Altri prssaggi di 
VITERBO, | 

Molto pubblico ha assist el Nata 
rivo dei concorrenti. Nel lf" Amp, 
sono giunte numerose comi 
vicini paesi. L'attesa non è si 

ga. Alle 17,44 è passato per_P%j 
brosini su Fiate accolto d9 €. 
mi applausi. Ie 

imbrisini frimo 2° 

I solito tradizionale s0@Bep' G04t 
arriso anch si Cost) che quest'anno "stai ché 
prova automobilista, part!‘ eV 
sentita dagli sportivi roma? 1 Ver 

il hanno seguito la prova com kane sj. 
teressamento sia nella su4dlare eni. 
zione che nel suo svolsii A POE 
Ponte Milvio, l’affoliamente Ka] 
ciato nelle prime ore del PPita « d 
mentre si iniziavano le 5% 
che dovevano rendere mei 
ziente l’attesa. 

Viene comunicato Lammilst so 

ce regolare marcia delle tr? Quel. g; % 

la cuida di Nuvolari, VarzZiffi . °° 
ri i quali hanno tenuto fino!fà > SUuai 

dia superiore ad ogni prev! 

Si annuncia che a Viterb0. 
alle 17.44 Ambrosini su Fiat 
Matrullo, . did- 

Fra le autorità presenti 

$. E. Lon. Balbo, Edia MW 

norevole Farinacci: l'on, US 
Prefetto, la medaglia d'oro «n 
‘ba; il conte Bonacossa, il CO48, 
loro. N 

Alle 18,3°35” passa 1.0 di a 
su Fiat 1500 che è applaut 
prosegue a grande velociti 
le laziale. Egli ha imbviega 
sivamente 7 ore, 327351 teli 
media di Km. 80 orari: 2M@ 
alle 18,50°16” in. ore 7,307167 

31 dicembre è di sole lire 45 
zi (Alfa) alle 19,1651”; 4.0 
35.0. Campari, 

TTT LaE 

TA A IGLIORE- FABBRICA: 
VENDITA. DIRETTA .AL COI 


